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popolosi leua oggi compatto 
contro l ' eccidio di contadini affamati 

Tutte le categorie sospendono il lavoro -1 treni fermi dalle 10 alle 12 - I servizi indispensabili assicurati - La 
CGIL chiede: rispetto della Costituzione, lavoro per i disoccupati e terra per i contadini, inchiesta parlamentare 

DA MELISSA A FOGGIA 
Dopo' Melissa, Torremaggiore ; 

dopo i tre morti di Calabria, tre 
morti in Puglia; tutti braccianti 
e contadini affamati di pane e di 
terra; tutti uccisi brutalmente. 
a scariche di mitraglia, dalla pi» 
lizià, che, dicono, dovrebbe sal­
vaguardare l'ordine, la giusti/.ia, 
la legge. 

Ma quale ordine si intendeva 
salvaguardare contro inermi e pa­
cifici lavoratori i quali andava­
no ad occupare terre incolte, i 
quali andavano a chiedere clic 
non fossero tolte loro, nella sta­
gione invernale, le poche giornate 
di lavoro già prima assegnate? 

Ma quale giustizia si intendeva 
di fare con le sventagliate di mi­
traglia che hanno steso al suol»-
lavoratori affamati, i quali do­
mandavano solo ai grandi feuda­
tari calabresi e ai grandi agrari 
pugliesi nient'altro che la possi­
bilità di lavorare? 

Ma quali leggi si voleva far ri­
spettare con un massacro di pa­
cifici cittadini i quali esigevano 
soltanto quanto è loro dovuto in 
virtù, delle leggi Gullo e Segni 
tulle terre incolte o mal coltivate, 
• in virtù delle leggi del settem­
bre 19-47 sul massimo impiego 
della mano d'opera agricola? 

Non certo le leggi scritte, non 
certo la giustizia sociale e umana. 
non certo l'ordine democratico 

3nale è sancito e riconosciuto 
alla Costituzione repubblicana 
A Melissa, la polizia ha difeso 

T< ordine » vergognoso dei signori 
fendali che in tutti i paesi anchv 
per poco avviati sulla via della 
civiltà e del progresso non è nifi 
di un lontano ricordo; ha difeso 
la « giustizia > del padrone niu 
abietto che lascia andare alla 
malora le terre usurpate, pur di 
Bon dar soddisfazione alle più 
elementari rivendicazioni dei la­
voratori: ha difeso non la legge 
scritta solennemente nei testi uf­
ficiali. ma la legge della violenza 
imposta dai signori e dai prepo­
tenti i quali purtroppo, con la 
connivenza della governo, dispon­
gono. a loro libito, delle stessi* 
autorità locali. 

A Melissa, dopo un primo ver­
gognoso tentativo di confondere 
le carte, di far passare gli aggre­
diti come aggressori, i trucidan 
come responsabili del sangue ver­
sato: di fronte all'indignazione 
dell'opinione pubblica, e alla con­
danna generale, si è messa a ta­
cere la versione governativa e po­
liziesca e si è tentato di calmare 
k» sdegno popolare, soddisfacen-
lo parzialmente le più urgenti ri­
chieste dei " lavoratori e annun­
ciando provvedimenti che. in par­
te almeno, dovrebbero eliminare 
le cause delle agitazioni sociali. 

Ma il sangue versato non è an­
cora cancellato sulle terre di Cro­
tone, ma ancora non è fornicato 
Hnchiostro in cui sono state scrit­
te le promesse di' provvedimenti. 
che a Torremaggiore. in Puglia 
dove nna ste««a realtà sociale af­
fusa e e<aspera le popolazioni, 
nmovo sangue, sangue di lavora­
tori. è> stato sparso. 

L. Ciò significa che il male poli-
Crjteo e social»* apparso tragicamen-

. \ un mese fa. in Calabria, non 
•^•-localizzato a quelle terre. Esso 
COHP'ù Ta«to e più generale: ess» 
c j l ì « ' * P r n n parte della nostra vi 
.. . |iaiionale. compromette il no-

de i lt ftes<o avvenire democratico. 
'Ec ' 1 0 *' ' r a " a d' condizioni di 

>iente particolari, non si tratta 
•recidenti > isolati. Si tratta di 

situazione economica e so-
espr ì j che intercisa direttamente 
r ^ L - parte del nostro paese e dei 
. • • • • * lavoratori, di nna situazio-
s p e M O e si rinette su tutto Tin­
c h e t u e**''8 produzione e del la 

» ìazionale. Si tratta dell'abi 
C Trae . r faj COstiime preso dalle 
la loro a, che ci dovrebbero go-
c h e Sai* democraticamente, di 
HO di a n coi lavoratori «>lo a inez­
ia j | . mitraglia e della violenza 
i £ f " l « « «d «*• °P»" diritto 

Che l l i a l d i Calabria e di Pnplh 
a i 9UOÌ fifi sanguinosi ed eloquen-
Yivere iibin,TÌ,à 1

dc , , a V.V,aziT, 
sociale e politica del 

GIAN 
- - -•r itoli e democratici di 

la lo intesero subito al 

ora 

primo annunc io del l 'eccidio di 
.Melissa. Kssi mnnifo-1 •••ino a l l o r i 
il proprio sdegno contro i respon­
sabili del l 'eccidio con la loro com­
mossa solidarietà verso i cadut i e 
i contadin i e sc ioperando - er 
i m v / u giornata. 

D o p o l'eccidio a v v e n u t o , ier 
l'altro, a Torremaggiore di Pu 
glia, i lavoratori e i democrat ic i 
di tutta I t a l i a , non possono non 
vedere nel nuovo misfat to una 
nuova, s facc iata e bruta le provo­
c a / i o n e non sol tanto contro i fra­
telli «li Pugl ia ina contro tutti \ 
lavoratori d'Italia Essi, perciò. 
scendono oggi in sc iopero per l'in­
tera giornata. 

Sc ioperano gli operai del le gran 
di officine e i bracciant i di tut-
t'Italia. Ad essi si a s s o c i a n o i la 
voratori di tutte le categorie e di 
tutti i ceti social i . La mani fes ta­
zione non p u ò essere più un sem­
plice a m m o n i m e n t o . Essa signif i­
ca una ferma e precisa ing iunz io ­
ne ni governant i , ai padroni e àgl i 
sfruttatori c h e li d i r igono: basta 
con gli ecc id i ! Basta con le v io ­
lazioni della Cost i tuz ione e dei 
diritti democrat ic i ! D a t e ai brac­
cianti e ai contadini il l avoro e 
la terra cui hanno diritto e c o m e 
sancisce In Cos t i tuz ione ! Basta 
con il regime di schiav i tà fruda-
le che impera ancora in tante par­
ti di Italia e soffoca il progresso 
economico e c iv i le di tutta la na­
z ione! 

La libertà e la g iust iz ia soc ia le 
vog l iono che si ass icuri a tutti 
pane e lavoro, e non g ià c h e si 
r isponda con la v io lenza e la mi ­
traglia a chi manifes ta per queste 
inderogabi l i e vitali r ivendica­
zioni. 

LUIGI LONGO 

L'INCHIESTA IN CALABRIA . 

Appuntamento a Crotone 
per il 5 dicembre 

II sen. Turco, presidente 
del Gruppo parlamentare 
calabrese ha ieri comunica­
to, a nome del grappo stes­
so, che l'appuntamento ai 
giornalisti per l'inchiesta co­
rnane nel Crotonese è stato 
definitivamente fissato per le 
ore 9,30 di lunedì 5 dicem­
bre a Crotone. 

Tutta l'Italia è dalle 6 di stamane in sciopero 
generale di protesta contro il nuovo eccidio di con­
tadini effettuato dalla polizia a Torremaggiore. 

Nel messaggio lanciato ieri mattina l'Esecutivo 
de l l a CGIL ha fatto appello ai lavoratori italiani 
di tutte le categorie perchè lo sciopero generale 
si svolga disciplinato e compatto in tutte le pro­
vince. Lo sciopero avrà la durata di ventiquattr'ore 
e terminerà quindi alle 6 di domani venerdì. 

I ferrovieri degli impianti fìssi parteciperanno 
integralmente allo sciopero generale. La circola­
zione dei treni e le sottostazioni I.E.S. saranno 
sospese per due ore dalle 10 alle 12 di stamane. 
La stessa norma verrà osservata per tutte le fer­
rovie secondarie, mentre le tranvie urbane attuano 
lo sciopero di ventiquattr'ore. 

Allo scopo di attenuare il più possibile i disagi 
della popolazione, sono esentati dallo sciopero i 
servizi indispensabili (pane, servizi sanitari, ser­
vizi enti-incendio, acqua, servizio erogazione gas, 
luce) . A Roma il personale non addetto all'eroga­
zione dell'acqua, del gas e della luce partecipa 
alla sciopero di 24 ore. Il personale addetto alla 
erogazione sciopera invece dalle 10 alle 12 di 
stamane. 

I negozi di generi alimentari funzioneranno rego­
larmente fino alle ore 13. 

Pin qui le modalità dello sciopero. L'appello 
della CGIL rileva quindi il significato del lo scio­
pero: « con questa solenne protesta i lavoratori 
italiani chiedono che il governo prenda misure 

radicali per imporre l'osservanza delle leggi anche 
Elle forze di polizia e per garantire il libero eser­
cizio delle libertà sindacali, democratiche, costi­
tuzionali alle popolazioni lavoratrici del Mezzo­
giorno; che si ponga fine al metodo delle aggres­
sioni e degli eccidi, abolendo per le forze di polizia 
la dotazione di armi da guerra nei servizi di ordine 
pubblico. Le rivendicazioni che i lavoratori pongono 
con lo sciopero sono: 1) Che cessi lo scandalo della 
impunità per i responsabili di eccidi di lavoratori. 

•Il governo deve promuovere una inchiesta parla­
mentare sui recenti eccidi nel Mezzogiorno, al lo 
scopo di precisare imparzialmente le responsabilità 
e punire tutti i colpevoli. 

2) Che vengano rimosse le cause profonde delle 
agitazioni popolari nel Mezzogiorno e nelle cam­
pagne di altre regioni d'Italia, soddisfacendo le 
giuste rivendicazioni dei lavoratori agricoli disoc­
cupati. 

31 Applicazione larga e leale della legge sul 
massimo impiego della mano d'opera in agricoltura 
in tutte le province, tenendo conto delle esigenze 
vitali dei lavoratori e salvaguardando le migliori 
condizioni acquisite in loro favore. 

Assegnazione di tutte le terre incolte e malcolti-
vate alle cooperative e ai contadini sen.za terra 
che ne fanno richiesta, modificando la composi­
zione delle commissioni per l'assegnazione delle 
terre che hanno sinora impedito l'applicazione 
delle leggi Gullo e Segni. « 

La Camera in piedi commemora 
i braccianti caduti nel Foggiano 

Le ferme e commosse parole di Di Vittorio - L'insulto del Ministro . 
Segni - L'Opposizione abbandona l'aula al grido di " assassini „ 

Alle 16 di ieri nell'aula di Mon­
tecitorio è entrata drammaticamen­
te l'eco dell'infame delitto com­
piuto a Torremaggiore. I deputati 
comunisti e socialisti, seguiti dai 
socialdemocratici e da tutta l'As­
semblea, si sono alzati in piedi 
mentre il compagno Di Vittorio 
prendeva immdciatamen'.e la pa­
rola por commemorare i due brac­
cianti assassinati. • . 

Ieri alle 11 a Torremaggioie — 
ha cominciato Di Vittorio — mi­
gliaia d: braccianti poveri che e-
rano m aerazione per rivendicare 
l'applicazione di una legge dello 
Stato — la legge del settembre 1047 

per il pieno impiego di mano di 
opera, e attendevano eomun eazio­
ni dai loro dirigenti, sono «,'oti as­
saliti col metodo ormai ab.tuale 
nel nostro Paese: allo stupore, al­
la protesta, alla indignazione del­
la folla, si è r i-posto col t mitra. 
Due contadini >ono caduti uccisi, 
una donna di cui si • ignora 11 no­
me-' è morta di s ncope per il ter­
rore che l'ha invasa. 

Chi sono questi due italiani ca­
duti? Sono due braccianti r.gricol. 
sconosciuti. Neanche io li colio?ce-
vo personalmente, e tuttavia cre­
do d i ' conoscerli bene lo : tesso: 
c>c! appartengono alla mia classe. 

IMPRESSIONANTI PARTICOLARI SUL MASSACRO DI TORREMAGGIORE 

Indegne violenze contro un intero paese 
Uno dei braccianti ucciso a rivoltellate 

L*assalto alla C. d, L. - Centinaia di cittadini tpnuti per quattro ore con le mani in alto 
contro il muro - Le salme delle vittime negate ai familiari - U inchiesta di De Giorgis 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TORREMAGGIORE, 30. _ Dagli 

elementi che ho raccolto diretta­
mente tul luogo, sono m grado di 
confermare che la t ' er tone gorer-
nntira sull'eccidio di Torremaggio­
re è completamente faìna. Attra­
verso numerosissime testimonianze, 
sono in grado di dare un resoconto 
rigorosamente esatto dei fatti. 

In seguito alle provocazioni poli­
ziesche avutisi lunedi a San Seve­
ro, Torreiùaggiore m segno di pro­
testa scendeva ieri in sciopero ge­
nerale unitamente a tutta la pro­
vincia di Foggia. Alle ore 11, presso 
la Camera del Lavoro, si teneva 
un'affollata riunione di lavoratori. 
A causa della larga partecipazione 
popolare, per mancanza di spazio 
molta gente rimaneva all'esterno 
dell'edificio ad ascoltare le parole 
del Segretario camerale. Interve­
niva allora, con fare apertamente 
provocatorio, il maresciallo dei ca­
rabinieri Carillo assieme ad una 
diecina di militi i quali, puntando 
minacciosamente i -mitra, pretende­

vano l'immediato scioglimento dello 
~ assembramento •-. 71 Segretario 
della Camera del Lavoro, faceva 
presente che si trattava di una riu­
nione di carattere interno. 

I carabinieri restavano allora al­
l'ingresso della Camera del Lavoro 
in atteggiamento minaccioso, Il ma-
resciallo faceva chiedere rinforzi 
alla l ' iena San Severo: non appena 
i rinforzi sopraggiungevano, i ca­
rabinieri senza alcun preavviso 
iniziavano una brutale sparatoria 
contro i lavoratori che si affollava­
no all'ingresso della Camera del 
Lavoro. 

Fuoco all'impazzata 
II bracciante .Antonio La Vacca, 

padre di quattro figli, veniva ucci­
so freddamente con un colpo di pi­
stola calibro 9 sparato a distanza 
rarricinatc. Quattro testimoni mi 
hanno fatto il nome del carabiniere 
che lo ha ucciso: quattro testimoni 
che to hanno visto far fuoco con 
la pistola. Il compagno La Vac­
ca. colpito in pieno volto, ca-

INGHILTERRA-ITALIA 2-0 

deua fulminato. L'altro caduto. 
Giuseppe La Modica è morto per 
una sventagliata di mitra al ventre. 
I due caduti son0 entrambi uffici­
ati sindacali e iscritti al Partito C<>-
mumsta. 

Subito dopo /'uccisione dei due 
lavoratori sono arrivati a Torrf-
maggiore forti contingenti della 
Celere al comando di un noto com­
missario repubblichino, montati su 
nove autocarri. 

Appena scest dagli automezzi i 
celerini hanno cominciato a spara­
re all'impazzata sulla folla. 1 lavo­
ratori che non sono riusciti a fuggi­
re si sono riparati nella Camera del 
Lavoro. Solo allora sono stati lan­
ciati i tre regolamentari squilli di 
tromba di aurerfimento. Si è ini­
ziato cosi l'assalto alla Camera del 
Lavoro che è stata inrasa e danneg­
giata. Un centinaio di lavoratori è 

tutto simili alle azioni delle squn-idel gruppo dei CC- di Foggia ed il 
dracce fasciste di Caradonnn. ' capitano di San Severo. 

Lo sciopero generale è m nUo'• £• f,tato interrogato anche un 
compattissimo :n tiiftn la provincia ; crr'.o Pasquale Cosenza il quale è 
A Foggia delegazioni di operai dei | n o : 0 come indiriduo clic ha sempre 
complessi industriali si sono recate, fatto deposizioni contro i lavora­
li protesiurc (ucryicamenlc presso, tori. Di lui si sa che nel 1946 fu 
il Prefetto. Ovunque nel Foagm-\ trovato in possesso di un mitra e 
nn si estende l'occupazione delle,di vari proiettili. Il generale De 
't-rre. \GiOrgis è già ripartito per Roma. 

Solo alle 14 di oggi è arrirnioj Dalla autopsia di uno dei ca­
li Torremaggiore il generale De (luti, il bracciante La Modica, e 
Giorgio, comandante generale del- j risultato che egli è morto per cvwr-
r.4rnta dei Carabinieri, per svol- j ragia cerebrale, evitabile se rifosse 
fiere l'inchiesta decisa da Scclòa. t provveduto ad un pronto interven­

ti generale De Giorgis è g.unto' to chirurgico. Tale intervento non e 
ass'cme al generale Rubino, coman- avvenuto per l'assoluto divit-Ui ad­
dante della Divisione dei CC. dij 'a poltzm di portare soccorsi ai 
Napoli e al 

dijia 
colomiej!o comandante, caduti. I /eri!i preserra-'.si nV'ospe. 

ab. 
tiuest'. 

della legione di Bari Essi J i a n n o l d a l r *' *°"0 sentiti rispondere che 
proceduto all'interrogatorio dcl,n chirurgo era assente: e un'altra 
Sindaco comunista di Torremiggic-' prova del deplorevole stato ai 

stato tenuto per strada contro il i re. del segretario della sezione del ! bendano in cut si trovr~ 
muro con le mani in alto per bcn\PC.I. e di due asscssor.. Su richtr-'.™'»»™- e fa s«»t»re ancora p u ur 
quattro ore. Uomini donne e barn- «a dei predetti sono itati anchei ^ " ^ f n necessita di una inchiesta 

interrogati circa dieci i c i f m o n i ! *" , u i t r ìr condizioni del Mczzo-
dcll'eccidio. All'interrogatorio era-\a,0rno-
no presenti anche il comandantel RICCARDO LONGONE 

&*'%•* *'**&&?. 
I n difficile MlvataRRÌo (•«> portiere inglese Will iam» nel primo tempo della combattutissima partita 
disputata Ieri » Londra Seno visibili tul io s fondo Franklin e Aston. (Tttofoto U. P. p«r. • l T n i t i »). 

LEGGETE IN 8E5TA PAGINA IL COMMENTO DEL NOSTRO INVIATO 
E LA CRONACA DELLA PARTITA 

!• <.*-J'*i 'ili'-'.il,' 

bini sono «fati ripetutamente basto­
nati. Impossibile precisare ancora il 
numero dei feriti, che raggiunge 
forse la quarantina. Per/ino un pre­
te. don Ciardulh. desideroso di por­
gere i sacramenti ai caduti, è stato 
minacciato brutalmente. Trentotto 
lavoratori sono stati arrestati sen­
za alcuna giustificazione; tra questi 
il segretario della Camera del La­
voro, già ferito a manganellate. 

I parenti del compagno La Vac­
ca sono stati miPiicciafi col mitra 

[quando hanno tentato di arricjnar-
|*i al cadarere del loro congiunto. 
Per tutta la giornata a Torremaggio­
re è imperiTrsato il terrore dei tem-

, pi nazisti. La cittadina è stata posta 
.in stato d'assedio. Chiunque circo­
lasse per le strade renira fermato. 
Le pattuglie hanno continuato a spa. ' 
rare all'impazzata per le strade fi-\ 
no a mezzanotte. La sarta Giusep-1 
pina Faenza è morta di paura e d. ! 
crepacuore. 

f cadaveri di La Vacca e di La 
' Medica IOTI© stati trasportai, al ci-
i mitero a.notte alta e seppelliti clan-
! destmamente. La Celere ha vietato 

rmtervento della popolazione ai 
funerali. 

Come le squadracce 

Questi i fatti. Smentisco la noti­
zia di individui armati di pugnale 
che arrebbero circondato il mare­
sciallo dei carabinieri e lacerato la 
manica del ruo cappotto. E' un vol­
gare falso, è un tentativo di creare 
un alibi agli uccisori. Smentisco 
la raffica di ' mitra « partita per 
sbaglio -: il compagno La Vacca r 
stato ucciso con un colpo di pisto­
la. Smentisco il ritrovamento di 
roltelli e pugnali nella Camera del 
Laroro. Anche questo è un puerile 
ternati»-*} di crearsi un a''hr. 

Quello che va mesto bene m 
chiaro, perchè tutti debbono snper. 
(Oj è eh* i paesi bracciantili della 
procinti» di Foggia vengono «otto*. 
prati a continue provocazioni poti-
rteicht • a spedizioni punitive del 

alla mia categoria, alla mia gente. 
Sono uomini che vivono in conti­
n u i incertezza per il lavoro, per 
la vita =:o.-*a. nell'angoscia d- non 
potere assicurare neppure un pez­
zo di pane ai Imo bambini. Fan­
no parte d: quella massa rì: dispe­
rati che da «ecoli lottano pei ot­
tenere un dir.Ito e lementari , quel­
lo di poter v ive te lavorando, di 
poter vivere onestamente. 

A quo^a loro invocazione si n -
spor.de massacrandoli! Rendiamo 
onore al i 1 vittime delle regioni 
del Mezzogiorno d'Hai.a, rendiamo 
onore alla loro dura lotta, e tac­
ciamo un voto unanime: che la 
speianz.a concepita da queste genti 
la speranza che la Repubblica ita­
liana r i c c a a tradurre nei fatti i 
diritti sanciti dalla Cosi ituzionc. 
non venga delusa e si Iiquic.i d 
latifondo ch'è una maledizione di 
Dio! Solo allora avrà termina que­
sta orribile catena di repressioni e 
avremo as.soltn al dovere nostro dt 
redimere i lavoratori dal l i vita 
bestiale che li opprime! (prolun­
gati applausi, cui si assocta anche 
il '•entro). 

Al .secietar.o della CGIL si è 
associato ;1 social'sta Sansone, m e n ­
tre il monarchico Marchesato ha 
invitato il governo a cessare dalle 
repressioni sanguinose e a risol­
vere ì pioblemi sociali del Paese. 
Tutti gli oratori non si sono l i ­
mitati n espressioni di cordoglio, 
ma hanno voluto sottolineare ch'è 
giunto ;1 momento di ispirare la 
azione di governo alle neccs=:tà 
nazionali. Il socialdcnmerat.co 
Zanfagnini ha detto rivol'o alla 
maggioranza — chY.-s.-a può rimi» 
=ub.'.o prova d: comprende-e la 
voce che si leva dal paese, rifor­
mando ."'.-lmente : contratti agra­
ri. pi,! ,•«/() al Parlamento la di­
menticata leggo di riforma fon­
diaria Il repubbl.cano Ch'0«fcrgt 
ha voluto r.cordare una an'. ea e 
purtroppo abbandonata posv.ione 
d i l suo par'.to. che c.oè OEr.. so­
luzione politica non è definit'va fi­
no a che . problemi social•. non 
s ano r. oli.. Anche il demorr.stia­
no Rnpr.'Ii. alle parole d dolore 
per l'ansa^.nio dei bracciant . ha 
tentato d aggiungere un appello 
a una magmore giustizia per 1 la­
voratori italiani. 

Ma questa atmosfera è vata ben 
presto infranta e la reaz.one ric-
mocr.stiana ha mostrato d'un rol-
po tutto .1 suo livore. Si è car to 
allora perchè il Ministro S-^l^a 
a \eva d ;erta'o il suo pos'o. -ori 
comparendo alla Camera. Infatti, 
dopo che 1 l.bcralc Martino a i e -
(t'onr'nua In l.a patina I.a rnlnnna) 

1*. QUALE ABISSO IL GOVERNO VUOLE TRASCINARE IL PAESE? 

DeGasperi si impegna con gli S.U. 
ad aumentare la produzione militare 

L'ambasciata americana a Londra annuncia l'inizio di negoziati 
italo - americani nel quadro dell'attuazione del patto atlantico 

DAL NOSTRO CORRISrONDENTE 
LONDRA. 30. — La gravità degli 

impegni a cui il governo De Ga-
«peri ha vincolato l'Italia con la 
firma del patto Atlantico è stata ri-

II progetto per la produzione mi­
litare italiana verrà attuato nell'am­
bito dell'organizzazione del patt.-, 
Atlantico. 

In particolare, ii comunicate 
velata oggi per la prima volta uf ; odierno dice: * E' staio considerato 
ficialmente a Londra. Per la pr.ma che l'aumento della produzione mi-
volta un annuncio dell'amba sciata |!;tarr in Italia ;n esame non solo 
americana ha reso noto che sono in trilupperò la /or;n difensiva i fahc-

nn, ma costituirà anche un sostan­
ziale contributo alla comune difesa 
prevista dal patto Atlantico -. 

Le leg?e americana di reciproca 
difesa ed assistenza del 1949 auto-

amcricana per 
l'aumento della produzione mil.tare 
dei paesi del patto Atlantico «otto 

corso discussion. italo-americane 
.sul la possibilità — riferisce l'agen­
zia LT.P. — di ampliare la produzio. 
r e militare in Italia. . L'annuncio 
americano precisa che una delega­
zione italiana, guidata dal dr. Mas- rVzza"la" as« «tenza 
simo Magistrati, dei Ministero degli 
Esteri, si è incontrata a tale scopo 
stadera all'ambasciata U S A a Lon­
dra con i rappresentanti della mis­
sione di controllo americana sul 
programma di difesa ed assistenza 
reciproca, iruidata dall'ambasciatore 
Lewis Douglas, che è il president" 
della comm:««inne di coordinarner.' * 
europeo. 

L'annuncio aggiunge che è stato 
raggiunto un «sostanziale progres­
so - per quanto riguarda lo svilup­
po-de: progetti .di massima.i in base 
ai quali dovrebbe essere aumentata 
U produzioni militari italiana. 

Tatti 1 Senatori e Deputati 
della circo«erizìone di Roma e 
Provìncia eletti nella lista del 
Fronte Democratico Popolare 
s i n o convocati per venerdì 2 
;orr. mete alle ore 12 a Monte-
ilorio nella sala della Segre­

teria. del Gruppo Parlamentare 
Socialista per urgentissime co . 
m n n i c u i o n i . Si prega di non 
mancsr*-

fr,rma di macch i l e utensili e m a ­
terie pr.me. 

Quc-ti orientamenti della politica 
americana vengono messi :n rilievo 
con le rivelazioni fatte oggi da una 
parte della stampa londinese - Il 
Daily Tefeivaph. giornale conserva­
tore. 'icriVc oggi che importanti 
anticipi di fondi sono stati ac­
cordati alle fabbriche italiane Fiat, 
Alfa Romeo e Macchi per l'acqui­
sto di brevetti della compagnia 
inglese De Havillar.d e di macchi­
nario speciale destinato alla costru­
zione di aerei a reazione « V a m -
p.rc -. Secondo .1 Times un nuovo 
pos-o verso la standardizzazione 
•Ielle forze armate europee è stato 
compiuto ieri con la conclus.one di 
un accordo fra Inghilterra e Italia 
per la fornitura di ' caccia • De 
Ilavilland - Vampire » all'aviazione 
m.l.tare italiana. Cosi, in virtù del 
Patto Atlant.co. mentre numerose 
fabbriche in Hai.a sono costrette a 
l.cenz.are ed a chiudere, a lcun. 
comples«r: monopolistici italiani ed 
inglesi firmano accordi per il riar­
mo dell'Europa occidentale. 
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Aqll eventuali crumiri 
che un domani ifte Cronaca di Roma anch'essi potrebbero 

abbisognare di solidarietà 

L ' I N D I G N A T A P R O I E S f A DEI R O M A N I P E R I FATTI DI F O G G I A 

Lo sciopero generale è in atto 
secondo le disposizioni della C.d.L. 

L'appello del TANFI e l'Invito al commercianti - L'ade­
sione degli artigiani - 1 servizi essenziali assicurati 

Lo C o m m i s s i o n o E s e c u t i v a de l lo 
Oomara dal Lavoro, r i u n i t a s i d'ur­
g e n z a Ieri m a t t i n a o l l e 8, ha dolibo-
rato — In b a s e a l l e d i re t t ive s tab i l i ­
t e d a l l ' e s e c u t i v o de l la Q O l . L . in 
• e s u l t o a l l 'ecc idio di Torremaggloro 
— In proo lamaxlone de l l o s c i o p e r o 
g e n e r a l e a R o m a • prov inc ia dal le 
ore 6 di q u e s t a m a t t i n a a l le oro 6 
di d o m a n i m a t t i n a . 

Per le ca tegor ie s o t t o e l e n c a t e di 
SERVIZI PUBBLIOI s o n o s t a t e Inol­
tre d iramate le aoguont ! dlspwal-
t l o n l t 

MEZZI DI TRASPORTO 
ATAO e BTEFER: Tram, f i lobus e 

a u t o b u s del serv ig io aia u r b a n o c h e 
ex tra -urbano ( R o m a - Lido Rum*-
F i u g g i e Roma - C a s t e l l i ) sospsrs-
s l o n e to ta l* del lavoro. 

ROMA-NORD: P e r s o n a l e Imp'ant l 
fissi e a terra r a s p o n s i o n o t o t a l e ; 
p e r s o n a l e v l a e s l n n t e s o s p e n s i o n e 
da l le 10 a le 12. 

FERROVIE DELLO S T A T O : Per­
s o n a l e Impiant i fissi e a terra s o ­
s p e n s i o n e toxelo; p e r s o n a l e v iag­
g i a n t e s o s p e n s i o n e da l le 10 a l le 12. 

GENTE DELL'ARIA: P e r s o n a l e Im­
piant i fissi e a terra s o s p e n s i o n e 
t o t a l e ; p e r s o n a l e v i a g g i a n t e s o s p e n ­
s i o n e da l le 10 alto 12. 

ALIMENTARI E SIMILI 
NEGOZI ALIMENTARI! QU a d d e t ­

ti a l l a vend i ta s o s p e n d e r a n n o II la­
voro da l le 13 di oggi ali.» 8 di do­
m a n i . 

MERCATI GENERALI! 8 o s p o n s I c -

COMUNICATO 
La stgretcria della Federazione 

comunista di Roma e la segreteria 
delta F.O.C.R.. di fronte all'assas­
sinio di due braccianti pugliesi. 
uccisi mentre chiedevano lavoro e 
l'applicazione delle leggi della Re­
pubblica; 

esprimono la solidarietà fra­
terna di tutti i comunisti di Ro­
ma e p -or i f i c io c o n gli eroic i c o n ­
t a d i n i pugliesi e con la loro bat­
taglia per la liberta il lavoro e la 
terra cht è la stessa battaglia dei 
contadini di Roma e del Lazio. 
che è la battaglia di tutto il po­
poli italiano, 

denunciano il nuovo eccidio 
nelle campagne meridionali come 
diretta conseguenza della rabbia 
feroce dei latifonaisti e degli agra. 
ri e delta po l i t i ca fascista del go­
verno, deliberatamente tesa alla 
protezione delle classi degli op­
pressori, ormai condannate dalla 
storia • d a l l ' o p i n i o n e pubblica, 

i m i t a n o tutti i comunisti d i 
Roma e della provincia ad essere 
ancora una volta all'avanguardia 
netlo adopero generale indetto 
dalla Camera del Lavoro e a porsi 
dovunque alla testa delta lotta 
delle masse per salvare la vita e 
la libertà dei cittadini. 

n e dal le ore 4 ( q u a t t r o ) di oeg i a l l e 
4 di d o m a n i . 

ACQUA, GAS, LUCE: S o s p e n s i o n e 
tota le del p e r s o n a l * non a d d e t t o al­
l 'erogazione; dat i* 10 a l l e 12 per 
q u e l l o a d d e t t o a l l ' erogaz ione . 

A D D E T T I AL COMMEROIO: So­
spensione totale. 

M A T T A T O I O e CENTRALE del 
LATTE: Sospensione totale. (G I I 
ospedali hunnn I r i fornimenti assi­
curat i ) 

A L T R I S E R V I Z I 
TIPOGRAFI: S o s p e n s i o n e t o t a l e . 
GIORNALAI: - S o s p e n s i o n e dal lo 

ore 10 ( d i e c i ) di oeg i e l V 6 di do­
m a n i . 

STATALI , PARASTATALI , POSTE­
LEGRAFONICI , TELEFONICI , ITAL-
CABLE, ENTI LOCALI e SCUOLE: 
Sospensione totale 

NETTEZZA URBANA COMUNALE 
o APPALTATA: Sospensione tota lo. 

ASS. ART. BARBIERI o PARRUC­
C H I E R I : Dalle 13 in poi 

L'adesione dell'Anpi 
della Rai e dell'Aris 
Il C o m i t a t o p r o v i n c i a l e de l l 'ANPI 

ha l a n c i a t o -in appe l lo a tut t i c o ­
loro elio h a n n o c o m b a t t u t o n e l l e 
f o r m a z i o n i p a r t i g i a n e e c h e c o m u n ­
q u e h a n n o par tec ipa to a l la l o t ta di 
l iberaz ione perchè a d e r i s c a n o a l lo 
s c i o p e r o di p r o t e s t a e si a d o p r l n o 
a l l ine i l i tu t ta l 'op in ione p u b b l i c a si 
sch ier i a fianco de l la CGIL ed e s p r i ­
m a l a sua c o n d a n n a c o n t r o l 'a t tua­
lo G o v e r n o per la s u a p o l i t i c a di 
v i o l e n t a r e pres s ione di ogn i l ibertà 
del popo lo l a v o r a t o r e . 

Lo s t e s so C o m i t a t o e s e c u t i v o d e l ­
l 'ANPI ha i n v i a t o a l P r e s i d e n t e d e l ­

la Repubbl i ca e al P r e s i d e n t e del 
Cons ig ' io un v i b r a t o o r d i n e d e l gior­
no per l ' ecc id io di Fogg ia , c h e s e ­
g u e a pochi g iorn i di d i s tanza q u e l l o 

di Mel issa. 
D a parte s u a l a S e g r e t e r i a de l la 

C.d.L. ha r ivo l to u n c a l d o i n v i t o al 
c o m m e r c i a n t i , p i c c o l i e s e r c e n t i e 
art ig iani p e r c h è so l idar izz ino con le 
v i t t i m e di T o r r e m a g g l o r c , c h i u d e n ­
do 1 loro negoz i da l l e 10 al lo 12 di 
oggi . 

L ' U n i o n e p r o v i n c i a l e deg l i a r t i ­
g iani h a Intanto g ià fa t to c o n o s c e r e 
la s u a a d e s i o n e a l lo Sc iopero , p r o ­
t e s t a n d o c o n t r o l a c o n t i n u a v i o l a ­
z ione del r i spe t to a l l a v i t a de i l a ­
vorator i . 

S e g n a l i a m o Infine l ' ades ione d e l l a 
FILS e deU'AGIS per c u i l a Radio 
i n t e r r o m p e r à lo t r a s m i s s i o n i da l le 
11 a l l e 13 e 1 l o c a l i di p u b b l i c o spet ­
taco lo a p r i r a n n o a l le ore 18. 

A n a l o g h i ord in i de l g i o r n o d i p r o ­
te s ta e d i a d e s i o n e a l lo s c i o p e r o 
s o n o s ta t i Total i d a l l a F e d e r a z i o n e 
G i o v a n i l e C o m u n i s t a , da l l e i m p i e ­
gato e da l le opera lo d e l l a < T e t l », 
le qua l i s i s o n o ' a n c h e r e c a t e ' l a 
d e l e g a z i o n e In P r e f e t t u r a , da l l 'U­
n i o n e D o n n e I ta l iane , da l p a r t i g i a ­
ni d e l l a s o t t o s e z i o n e d i 8 . L o r e n z o 
e da d e c i n e d i a l t r e a s soc iaz ion i e d 

organizzaz ion i p o l i t i c h e e s indaca l i . 
Tra le a l tre q u e l l e de l Gruppo 

un i tar io c o n f e d e r a l e de l la scuo la , 
S i n d a c a t o art is t i p i t tor i e scu l tor i , 
S i n d a c a t o de l c i n e m a , de l l e m a e ­
s tranze d e l l a < Tet l » già i m p e g n a t e 
da t e m p o In u n duro s c i o p e r o , de l la 
C. I. de l Pol igraf ico de l l o 8tato a del 
S i n d a c a t o l a v o r a t o r i a lbergo e m e n ­
sa, d e l l a S e g r e t e r i a d e l l a C o n f e d e r -
terra, de l Cons ig l io d i re t t i vo s inda­
ca le de l l ' Is t i tuto Centra le di S ta t i ­
s t ica , de l l e m a e s t r a n z e del la d i t ta 
Solazzi . 

A n c h e la Corrente d i Un ione S i n ­
daca le deg l i A s s l c n r a t o r l ha ader i to , 
In c o n t r a s t o c o n le l a c r i m o s e g i u ­
st i f icazioni di rif iuto del S indaca to 
a u t o n o m o . 

Comunicazioni 
L a S e g r e t e r i a d e l l a C.d.L. Invi ta 

1 C o m i t a t i d i re t t iv i de l S i n d a c a t i a 
s e d e r e In p e r m a n e n z a ne l l e r i s p e t ­
t ive sedi per t u t t a la durata de l lo 
s c iopero . 

La r i u n i o n e de l l e C o m m i s s i o n i i n ­
torno per l'« OMr» e l'< OMM1H > è 
r i n v i a t a a d o m a n i a l l e 10. 

A d o m a n i a l l e 18 6 s ta ta r i n v i a t a 
l ' a s semblea degl i Istal latorl , a s c e n ­
sorist i , l d r o ' e r m l c l san i tar i ed e l e t -
t ro te le fon lc l . 

QUANTO DURERÀ'? 

Sospesi per ora 
i turni della luce 

Da oggi fino a nuova disposicene. 
I turni di sospensione dell'energia 
elettrica non saranno Più attuati. 
Saranno pure sospesi i recuperi per 
eccedenza dell'energia elettrica accer­
tata in precedenza e i consumi delle 
utenze Industriali saranno elevate al 
10 per cento. 

Questo è quanto è stato deciso dal­
la Commissione provinciale nella riu­
nione di ieri E questo è quanto i o -
leiano gli industriali che. dopo aver 
^coperto la siccità, ed altre scuse sona 

finalmente riuscite ad assicurarsi la 
vendita di luce « sotto banco » c o n 
il consenso delle autorità. La cosa è 
andata beni. anche perchè è piovuto 
e una certa riserva Idrica, | bac in i se 
la sono assicurata. 

Tra non nolto però saremo da ca­
po e allora c h i s s à quale altra sco­
perta di carattere meteorologico e 
tecnico troxeranno gli industriali per 
giustificare nuove restrizioni, quindi 
nuove vendite « ^offo banco » e poi 
nuore- s o p p r e s s i o n i di t u r n i . 

E così fino allo sblocco delle ta­
riti*. 

DOPO UNA SETTIMANA DI DURA LOTTA 

La sessione di gennaio 
ottenuta dagli studenti 
ieri morfina la Celere ha ancora manganellato 

Per assoluta mancanza 
di spazio rinviamo la 
pubblicazione dei dona. 
tori a « Una befana felice 
a un bimbo infelice ». 
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DOMANI al 

Uno spettacolo sensazionale 

I l c o m p a g n o N a t o l i s i i n t e r e s s a p e r f a r e e n t r a r e a M o n t e c i t o r i o u n a 
d e l e g a z i o n e d i u n i v e r s i t a r i 

Nel p o m e r i g g i o di Ieri 11 C o m i t a t o 
Dlrott ivo de l l ' In ter faco l tà h a delibe­
rato la c e s s a z i o n e de l lo s c iopero de­
gli s t u d e n t i univers i tar i r o m a n i In 
s e g u i t o a l l ' a c c o g l i m e n t o de l le richie­
s te a v a n z a t e . 

Il Minis tro G o n e l l a e 11 S o n a t o a c -

RACCAPRICCIANTE SCIAGURA IN UNA TIPOGRAFIA 

La mano di un'operaia sfracellata 
fra gli ingranaggi di una macchina 

All'albergo Regina un faceliino precipita uella tromba dell'ascensore riportando gravi fratture 

U n a r a c c a p r i c c i a n t e d i sgraz ia s i è a t raspor tare v a l i g e da l l 'a tr io a l 
verif icata ier i m a t t i n a n e l l a t ipogra 
fia « A t t i c a », i n v i a Milazzo n. 1-A. 
Un'opera ia t ipografa , F e r n a n d a A b -
bat le l lo , a b i t a n t e i n v i a T u s c o l a n a 
n. C96, era i n t e n t a , v e r e o l e 11, a 
m e t t e r e fog l i d i c a r t a i n u n a m a c ­
c h i n a d e l t ipo c o s i d d e t t o a p e d a l e . 
D'un trat to , per u n a m o s s a fa l sa , la 
m a n o s in i s t ra de l la s v e n t u r a t a v e ­
n iva afferrata dag l i ingranagg i , c h e 
le p r o d u c e v a n o orr ib i l i l e s ion i . Gli 
urli d i do lore de l l ' opera la f a c e v a n o 
a c c o r r e r e a l tr i t ipografi , i qual i , f e r ­
m a t a l a m a c c h i n a , s o c c o r r e v a n o l a 
p o v e r e t t a e, a b o r d o di u n ' a u t o p u b ­
bl ica , l a t r a s p o r t a v a n o a l P o l i c l i n i c o . 

Q u i l 'opera ia v e n i v a I m m e d i a t a ­
m e n t e s o t t o p o s t a ad i n t e r v e n t o o p e ­
ra tor io e q u i n d i r i c o v e r a t a . L e s u e 
c o n d i z i o n i n o n s o n o gravi , m a s i 
t e m e c h e l 'arto offeso s i a i rrepara­
b i l m e n t e p e r d u t o . L'Abbat ie l lo n o n 
potrà l a s c i a r e l ' o s p e d a l e p r i m a c h e 
s i a n o t rascors i u n a q u a r a n t i n a d i 
g iorni . 

Un'a l t ra s c i a g u r a s u l l a v o r o s i è 
verif icata a l l e 12.40, ne l l ' a lbergo « R e ­
g i n a », in v i a V e n e t o n . 72. Il f a c ­
c h i n o F r a n c e s c o Mar iano di 47 a n n i , 
d i p e n d e n t e de l l 'a lbergo , era i n t e n t o 

IERI SERA ALLE 22.30 JN VIA DEI SABELLI, 26 

Strappa dalla culla la propria creatura 
mentre crollano pavimento e soffitto 

Su chi ricade la responsabilità di questo nuovo crollo? 

piani super ior i m e d i a n t e u n m o n t a ­
car ichi . D o p o a v e r da to 11 s e g n a l e di 
sa l i ta a l l 'operalo a d d e t t o al m o t o r i ­
no e l e t t r i co , i l f a c c h i n o s i a c c i n g e v a 
a s a l i r e a s u a v o l t a su l l a p i a t t a f o r ­
m a m o b i l e . Ma q u e s t a s i s p o s t a v a 
v e l o c e m e n t e e i l por tabagag l i , m e s ­
so i l p i e d e in f a l l o , p r e c i p i t a v a n e l 
v u o t o da un'a l tezza d i c irca 4 m e t r i , 
r i m a n e n d o al s u o l o p r i v o d i s e n s i . 
Racco l to da a l c u n i c o m p a g n i di l a ­
voro. il Mar iano v e n i v a t raspor ta to 
d 'urgenza a l l ' o s p e d a l e e r i c o v e r a t o 
in o s s e r v a z i o n e per grav i f ra t ture . 
Lo c o n d i z i o n i d e l l ' i n f o r t u n a t o s o n o 
m o l t o grav i . 

Marslll e Silvano Tomm&sl. Dopo poco, 
però 11 compagno Marslll veniva rilascia­
to, mentre il Henne Silvano Tommiwl è 
stato trattenuto In camera di sicurezza. 
Dinanzi al Commissariato numerose per­
sone hanno manifestato contro l'arresto 
illegale, ma 11 Commissario — che di pa 
pere analoghe ne ha prese già altre tre 
— è stato irremovibile, (orse per far ope­
ra intimidatoria in occasione dello scio­
pero di oggL Ma non si tratta che della 
quarta papera. 

U n p a u r o s o cro l l o A a v v e n u t o ier i 
s era a l l e 23,30 n e l l o s t a b i l e di v i a 
de i Sabe l l i n . 26. n pav iu i f - "> d e l 
terzo p lano di q u e l f a b b r i c o . ' : ' . - r o l ­
lava . Infatti , fra boat i f ragoros i , e 
m a t t o n i a c a l c i n a c c i a n d a v a n o ad 
abbat ter s i c o n t a l e v i o l e n z a s u l p a ­
v i m e n t o del s e c o n d o p i a n o da p r o ­
v o c a r e 11 cro l lo a n c h e di e s s o . 

F o r t u n a t a m e n t e s i a n e l l ' a p p a r t a -
p i e n t o al terzo p lano , di p r o p r i e t à 
d e l l a s i gnora Maria F i o r a v a n t i e af­
fittato al f ra te l lo L o r e t o , s i a n e l l ' a p ­
p a r t a m e n t o del s e c o n d o p l a n o , di 
propr ie tà s e m p r e d e l l a F i o r a v a n t i . 
m a ab i ta to da c e r t o Rlzieri G r a n d i . 
n o n s i h a n n o a l a m e n t a r e v i t t i m e . 

I n c i rcos tanze p i u t t o s t o f o r t u n o s e 
• d r a m m a t i c h e s i è s v o l t o i l s a l v a ­
t a g g i o del la f a m ì g l i a G r a n d i , la q u a ­
le . n o n appena udi t i t p r i m i s c r i c ­
ch io l i i del soffitto c h e s t a v a per c a ­
d e r e . s i è p r e c i p i t a t a s u l p i a n e r o t ­
t o l o de l palazzo , d o p o c h e la s i ­
g n o r a A n n a a v e v a fa t to a p p e n a in 
t e m p o a s trappare dal l e t to u n a s u a 
c r e a t u r i n a di pochi m e s i . 

I Vig i l i del F u o c o , a c c o r s i p r o n t a ­
m e n t e su l p o s t o , p r o v v e d e v a n o a 
p u n t e l l a r e i punt i p e r i c o l a n t i d e l l o 
Intero fabbricato , c h e r i su l ta s e r i a ­
m e n t e l e s i o n a t o dal b o m b a r d a m e n t o 

del 19 lug l io 1943. 
L e t re f a m i g l i e s i n i s t r a t e s o n o s t a ­

te a c c o l t e dagl i a l tr i inqu i l in i . 
Arr iva t i a q u e s t o p u n t o , n o n p o s ­

s i a m o e s i m e r c i dal c h i e d e r c i 11 p e r ­
c h è di q u e s t o n u o v o cro l lo , c h e è 
l 'u l t imo — in o r d i n e d i t e m p o — di 
tut ta u n a l u n g a e. p u r t r o p p o , l u t ­
tuosa ser ie . 

E r a n o s t a t e d e n u n c i a t e l e l e s i o n i 
a l l 'appos i to ufficio cap i to l ino? S e n o n 
e r a n o s t a t e d e n u n c i a t e q u a n t a p a r ­
to d i co lpa r i c a d e s u l propr ie tar io 
del pa lazzo e q u a n t a sug l i inqui l in i? 
E s e s o n o s t a t e d e n u n c i a t e , i l C o m u ­
n e c h e cosa ha fa t to per s c o n g i u ­
rare q u e s t o n u o v o c r o l l o , c h e s o l o 
per u n c a s o n o n h a a v u t o f u n e s t e 
c o n s e g u e n z e ? 

A q u e s t i in t erroga t iv i g r a d i r e m m o 
a v e r e e s a u r i e n t i r i spos te . 

Per non investire un bimbo 
un'auto travolge una « Vespa » 

Di., persone, che sì trovavano a bordo 
d: una e Vespa >. tono rimaste grate-
mente ferite in ano scontro salla via No-
mentana. L'incidente è accaduto alle 

PICCOLA CRONACA 
OHI 6I0TEDI' ramo DICEICBHE: S U Gir­

risi* - Il sol* si Itti al!e ere 7.4» e tn-
suata alla 16.40. Dante i*l «-.orso ore 8,56. 
Nel 1854 Laiti Beatpsrle si fi tsrooratrt ia-
peratort Ne. 1934 Siro» n.I;U:l« e orjilix-
tstore «-evitanti e * « * M I : I I « dti trovi.«ti 

MUETTO0 OEMOGUnCO - Siti: assrk. 
M. fesa.s* 37: siti *»rt« 1. Morti: aurìi 
lo . f u » . t e 13. Mammoli 32. 

BOllXTTHO KTB0B010GIC0 - Teajwntifi 
m*.S:a* • Bi<i:ai di ter.: 4.6-13.7; C-.i3-.;.-a 
5-14.4. Si srrvriaii* «carsi u i i rp l i s e s l . . '«»• 
(«Tatara ia d.atsss:**e d; «sa • tre j:»l: e 
aire a'.ms la :e-spe:t!iri p.à Vtws è tuta 
rogi-triu a Tor.ao ecs -oeao 1.2. 

nUB Tl$»ai - . Del* (itilo . il U 
marsari; • Lettera a tr> s t g h • a] Birberia 
• Metropoliti*, • IVtt.a* sa Visitatila • ili* 
Alcjoa* • felle: • Mr Belredrre va :i Osi 
lesi* • al Cs?;Ul. O'.ja?». Corsa « ?i!oie 
Manieriti; • V:a!« Fltxisjo • al C*?ra-:irt a 
tll'Éoraoi: • »ni d.f!:c:ll • al f«!<*<e«: • Il 
citi* pa» attesati* • t! folto Viver?»-. • Vi 
devia • ill'OtUT-.iil • Smeraldo. 

CIOMU PULITA SULLA scuou . s» 
Vaia armia* ili* 17.30 ti terrà a Pi!irta 
Multa l i t e i e«i«'.«o« siriMl'airli arila ero-
tara parlata «M.rata t i l t •enrli. 
n i t l t l t l l t M i t M I t t i t t M I I I I I M l l I f l I I M I I t 

Osservatorio 
C» lo asprlfaosmo. Dopo tinto nitri-

sia a tiruf>anie «fa Darri dtll* Giani* 
a «teli* autorità IUUM qutttwnt dtllm 
ravoca alla Romtnm G*t, ttn mattina 
tut quotidiano, ttmprt tolltcìto ad ac-
eoàltcr* U ooci t U atpiraiwm dt&'.i 
iaciaafriaN h* pubblicato un lungo ar­
ticolò. pino di eontideraiioni giuridi­
che, par m*n*nclv» eha e non sari rt-
pocafa la coarta*ion* alla Romana ». 

fìom Battiamo ertdtrt alla notixia. Se 
*a*a tot* vara, etrto iartbbe un bel 
-Ipo pr .' pmdronl. Altrettanto certo, 

D03UXI C0SSIGM0 OOXTOAIE . Dasui alle 
Si torcerà a r.asini is srdsti p-M>!.r» h 
Cc3s:g!!» Cosatile. 

CWCE8T1 - <V;j: il!» 1TJ0 atri \z^a w l l s 
*a!i Vt»ii arili Cisti rsirersìtam 11 *»w*5» 
c«r«rtf M pliant» Vir.o Cerniti! eW:r»:» 
i cn«Uie il Lista. 

COSSI DI LISCDA • Si MM isitUte !e *fJt-
nee.1 ti « n i strili ii litypi iaile»*, haa-
er*e e teiesra orjw.mti £ili'Di IL. P*r b-
far3*«l"«l e Wrrlii'al rivai *trri la ti» Pie-
avat* 6S. 

TESSEUXOTO E.K.A.L. - Si è aperto 11 
•^ism=r:ta Ecii 1950. I! armo Iella tr**m 
ceap'rta iti »•>!!.li t A«v.c3rii:ote ». • Tarila» 
« S?rrt • * « Sprturnli • e li lire 850. Per 
'zftrauxioal molarsi ia vii Fieacste 63. 

SOlIuABiETl' POPOUIE - il enpajm r«-
119:1:0 Frtsctsco fi'ar'.MB. iella •**. JUrelta. 
r«lsit« ih BiraHsi 11 srjfctisi'jaa t:s<fat 
Ji ir! a.loal <i « I t i ci pra'.eilliaa. 

13.15. La motoleggera, sulla quale si tro­
vavano Angelo Cipolla, di 44 anni, abi­
tante in via Nomentana 253, e Mar­
cello Ferraresi, di 23 anni, abitante in 
via Lcptis Mapna 7, è stata travolta. 
all'angolo di via Asmara. da un'anto. 
che aveva bruscamente sterzato per evi­
tare di investire un bimbo. Il Cipolla e 
il Ferraresi sono stati ricoverati in gravi 
condizioni all'ospedale. 

Enrico De Nicola 
è tornato alla toga 

Dopo esserne stato assente per o'.tre 
5 auni, prima per le vicende belliche e 
poi per le aite cure politiche che lo han­
no assorbito quale Capo Provvisorio del­
lo Stato. Enrico De Nicola è tornato . ' • 
CT~: a'ie arringhe forensi. Indossando 
nuovamente la toga che egli ha onorato 
con oltre 40 anni di Intensa attività. 

L'ex Presidente era difensore In un 
ricorso dinanzi alla I. Sezione Penale 
dell* CassaeSone, proposto da tale Gio­
vanni Lanirella, condannato dalla Corte 
di Assisa di Salerno a 20 anni di reclu­
sione per aver ucciso nella nativa Paga­
ni. il 4 giugno 194$. il padre della sua 
ndinzata. Candido Capaldo, che si era 
opposto »!le nozze. 

n ritorno di Enrico De Nicola all'agone 
forense non è passato Inosservato. A fe-
steiruiare l'insigne giurista tono accorsi 
numerosi avvocati ed ammiratori, che al 
sono dati convegno nell'aula della L Se­
ziona Penale della Corte Sapreraa. per 
ascoltare la sua parola 

38 casi di tifo 
in un campo sfollati 

Trentotto casi di tifo «ono stati regi 
strati nel giro di pochi giorni in un 
campo di sfollati, che durante la guerra 
era un campo di conrentramento. Eiste 
malo in località < Iiacinbove », nei pressi 
di Passo Corese, «1 Km. 39 sulla Salaria. 

Nel campo vivono parecchie famiglie 
in condizioni di estremo disagio, allog­
giate in baracche, in una zona priva di 
strade e che la pioggia trasforma in 
fangofi acquitrini, priva di acqua pota­
bile e di qualsiasi servizio igienico. 

L'altro giorno sono giunte sul posto 
numerose auiombulanze della CRI, per 

rirelevare I colpiti da febbre tifoidea, per 
a maggior parte bambini e donne. ' 

Complessivamente sono stati trasportati 
a Roma e assegnati ai vari ospedali cit­
tadini 33 ammalati: 13 al reparto isola­
mento del Policlinico. 11 al Deposito del 
S. Camillo e 10 al Lazzaro Spallanzani. 
Due ragazze, ricoverate al Policlinico. 
versano purtroppo in gravi condizioni. 
Altri abitanti sospetti ammalati, sono 
stati trasportati a Roma ieri mattina. 

I «anitari dell'Ufficio d'Igiene hanno 
stabilito che causa dell'infezione è l'in-
qninnmento di un pozzo, che ora è stato 
chin«o. 

S P I N T O D A L L A F A M E 

Arrestato mentre ruba 
una cassetta da elemosine 

Una pupa di 13 giorni 
muore di tetano 

Una neonata di tredici giorni * dece­
duta alle 7,30 di Ieri mattina al Poli­
clinico, per una grave forma di tetano. 
si- tratta di Maria Tollzzl, abitante in 
vìa Allori 20, la quale, pochi giorni dopo 
la sua nascita, cominciò a dare segni di 
rigidità e ad avere difficoltà ad aprire 
la bocca. Ricoverata al reparto Isolamen­
to del Policlinico. 1 sanitari non sono 
riusciti a salvarla. 

cadenvico. ne l l ' Impass ib i l i tà di spez­
i a r e lo sc iopero degl i s t u d e n t i c o n 
lo m a n g a n e l l a t e de l la Celere, è s t a t o 
Infat t i c o s t r e t t o a rivedere lo s u e po ­
s i z i o n i e ad e s t e n d e r e a t u t t i gli 
s t u d e n t i la s e s s i o n e s traordinar ia di 
febbraio già c o n c e s s a al fuor i coreo. 

Nel la m a t t i n a t a P i a z z a C o l o n n a e 
lo v ie ad iacent i e r a n o s t a t e di n u o v o 
t ea tro di v i o l e n t i s c o n t r i tra grupp i 
di s t u d e n t i u n i v e r s i t a r i e forza di 
po l iz ia c h e a n c o r a u n a vo l ta h a n n o 
v o l u t o dar prova d e l l a loro bruta l i tà 
m a n g a n e l l a n d o a l la c i eca c h i u n q u e 
avesse a v u t o la s f o r t u n a di trovarsi 
a p o r t a t a del loro s fo l l agente . 

A n c h e 11 c o m p a g n o M o n t a n a r i e d 
altri d e p u t a t i c h e e r a n o sces i i n piaz­
za per p r e n d e r e c o n t a t t o c o n gl i 
s t u d e n t i , s o n o s ta t i v i o l e n t e m e n t e ag­
gredi t i da l la Celere , m a l g r a d o s i fos ­
s e r o fa t t i r i conoscere . 

G l i s t u d e n t i c h e s o n o s t a t i cos i 
d u r a m e n t e c o l p i t i , v o l e v a n o sempl i ­
c e m e n t e inv iare u n a d e l e g a z i o n e d i 
loro r a p p r e s e n t a n t i al P r e s i d e n t e de l ­
la Camera . E in fa t t i , grazie al l 'Inter­
v e n t o del c o m p a g n o Nato l i , la c o m ­
m i s s i o n e r iusc iva u g u a l m e n t e a d e s ­
sere r i c e v u t a d a u n o de l v ice presi ­
d e n t i d e l l a Camera , o n . Mart ino , c h e 
si i m p e g n a v a a d appogg iare le r ich ie ­
s t e deg l i un ivers i tar i per l o s g o m b r o 
I m m e d i a t o d e l l o « S t a d i u m Urbis » e 
per la c o n c e s s i o n e de l la s e s s i o n e d i 
febbraio. 

Nel p o m e r i g g i o 11 S e n a t o Accade­
m i c o accog l i eva l e r i ch ies te degl i s t u ­
d e n t i , c h e d e l i b e r a v a n o la ce s saz ione 
d e l l o s c iopero . 

S e c o n d o q u a n t o c o m u n i c a 11 R e t ­
torato , l a s e s s i o n e s i s v o l g e r à , c o l 
s u o i d u e apoe l l l . f ra l a s e c o n d a q u i n ­
d i c i n a d i g e n n a i o e l a p r i m a d i 
febbra io . 

D a oggi. a l l 'Un ivers i tà sarà t o l t o 
lo s t a t o d 'assed io . 

L a F.G.C, t errà v e n e r d ì , s a b a t o e 
d o m e n i c a a l c u n i c o m i z i In piazza 
Cola di Rienzo , p iazza Mazzini , p iaz ­
za F i u m e , p iazza Q u a d r a t a , p iazza 
B o l o g n a , l a r g o B r a n c a c c i o , l a r g o A r e -
n u l a e largo T r i o n f a l e . 

I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

Imminente al 

SUPERCINEMA - BARBERINI 
METROPOLITAN 

OLGA 

PER 5 ANNI HA VISSUTO NASCOSTO 

L'arresto di un uxoricida 
evaso nel 'li da Regina Coeli 

Condannato a 16 anni fuggì dal 
carcere durante IL famoso Incendio 

VILLI i 

Perchè dopo II trionfo di Venezia 
vedrete « Il Grande Campione » 

al Cinema FIAMMA 
Il FIAMMA, si sa. è un n o m e c h e 

in fatto di spe t taco l i c ln«nfatpgraflcl 
vuol d ire « e c c e z i o n a l i t à ». L \» lcgan-
tLssimo loca le d i Via B l s so la t l è o r ­
m a i entrato n e l l e ab i tudin i de l p u b ­
b l i co p iù s c e l t o e d e s i g e n t e c h e , m e n ­
tre c o n la s u a ass idua presenza gli 
confer i s ce u n « tono » d i m o n d a n i t à 
e raffinatezza, s enza egua l i , sa d i t ro ­
varv i — s e m p r e — c i ò c h e p i ù s i 
c o n v i e n e ai suo l gust i . La b r e v e s t o ­
ria de l F i a m m a e un sussegu ir s i d i 
grandi film, s ia c h e port ino la Arnia 
di regist i e d attori di sa ldo pres t i ­
g i o , sta c h e « p r e s e n t i n o » nuov i t a ­
lent i e n u o v e af fasc inant i be l l ezze 
scopert i a s e m p r e m a g g i o r g lor ia d e l ­
ta 7. arte . Il F i a m m a : a p p u n t o u n a 
f iammante c o l l a n a di a f fc t tnaz lon i c l a ­
m o r o s e cu i s ta per agg iungers i , for­
se la g e m m a p i ù rara. < IL. G R A N D E 
CAMPIONE ». 

Nonos tante i l t i tolo c h e s u g g e r i s c e 
Involontari r i f er iment i agon i s t i c i e 11 
carat tere f o r m a l e di a l c u n i brani . 
« II, G R A N D E CAMPIONE » è cosa 
b e n diversa da un Alni sport ivo . E' 
la s t o i l a a v v e n t u r o s a di Mldge, u n 
u o m o n a t o povuru, e de l la sua s m i ­
surata a m b i z i o n e . La vita è per M l d g e 
u n c a m p o d i battagl ia , gli eltri u o -
m'ni os taco l i da e l i m i n a r e c o n tutt i 
I mezz i , l ec i t i e Il lecit i , la donna uno 
di quest i m e z z i ; i l più efrteace, o v e 
s i tratti d i c r e a t u r e g iovan i e bol le , 
II p i ù a g e v o l e data la debolezza del la 
loro natura di fronte ol la forza fisica 
e alla iat tanza . In ogni caso , u n m e z ­
zo p iacevo l e a va lercene . 

Cosi Midge affronta la sua bat ta -
C'ia a dotiti s t i e t t l e freddo cuore , la 
v ince , g i u n g e al la gloria. Ma sul svio 
c a m m i n o non s e m i n e r à c h e tr is tezze 
e rancori . T r e d o n n e , in part ico lare , 
umi l i ano la propria g i o v a n e be l l ezza 
al s u o e g o i s m o . Ed egl i s e n e s b a r a z ­
za, v ia v ia , Infast id i to , c o m e p o v e r e 
cose , s enz 'an ima . In realtà ò M'dge 
c h e n o n mos tra possedere nò a n i m a 
n é cosc ienza . E f a t a l m e n t e , alla fine, 
si troverà so lo , d i s p e r a t a m e n t e so lo , 
perchè tutti e tutto c h e non fosse 
denaro e fama e potenza ha l n i s o 
e ca lpes ta to . 

Al difAcl.e, c o m p l e s s o ruolo di q u e ­
s to c i n i c o « s u p e r u o m o », Klrk D o u ­
g las ha d a t o u n carat tere e ini vo l to 
segnat i a tratt i decis i di «"ccezlonale 
v igore . Il n u o v o « Irresist ibi le » de l lo 
s c h e r m o a m e r i c a n o è qui d a v v e r o i m ­
batt ib i le , n o n so lo n e l ccnfront l de l lo 
sue dolci v i t t i m e f emmini l i ma per la 
tragica, angosc iosa umani tà confer i ta 
al suo personaggio . Arthur K e n n e d y 
6 11 fratel lo s u c c u b e de . la sua av id i tà 
d i potere e de l la sua bruta l i tà : u n ' I n ­
terpretaz ione amara , sof ferta , r e g i ­
strata s u una vasta g a m m a di sott i l i 
e accorte notaz ion i ps i co log iche . Ruth 
R o m a n , M a r i l y n Maxwel l e Lola A l -
brigt, tre s u p e r b e g iovani crea ture , 
l e s v e n t u r a t e d o n n e del la sua vita 

A q u e s t o s o g g e t t o di s ingolare p o ­
tenza d r a m m a t i c a e a cosi agguerr i to 
c o m p l e s s o d i in terpre t i . l'« Uni ted A r ­
ti s t » d a d a t o i l regista ideale , Mark 
Robson, u n real izzatore d i alto e i s p i ­
rato va lore . N e è sca tur i to un Alm 
c h e s i è i m p o s t o d i c o l p o c o m e u n o 
di que l rar i capo lavor i c h e appa iono 
d i tanto i n tanto , a conforto d i c h i 
c r e d e nel c i n e m a c o m e un'Arte 

E c c o p e r c h è 11 Fiamma nrti p o t e v a 
n o n ass i curarse lo , a comple tare la sua 
preziosa c o l l a n a . 

E Ana lmente « IL G R A N D E C A M ­
PIONE » si p r e s e n t a al vostro g i u d i ­
z io . C o m e a N e w York, c o m ; a P a ­
rigi , c o m e a Londra , e s so sarà e n t u ­
s ias t ico . 

Da Oggi « Il Grande Campione » 
al Cinema FIAMMA 

>rwKUn!.0llE 
E. K FIUPPO 

6 CERVI 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiinii 

PUH HACAZW 
BEL.U«SSIW£ 

I M P I E G A T I - O P E R A I 
P e r i vostr i acquis t i in PELLICCERIE 
r ivo lgetev i fiduciosi al la 
O A 8 A D E L L A P E L L I C C I A 

M. O D E V A I N E - Napol i 
Speranze l la US - Te l . 6444* 

d o v e t rovere te prezzi ones t i , m a s s i m e 
fac i l i taz ioni , qual i tà ed ul t imi modelli-

Agenti dell'Ufficio di P. S. Trevi hanno 
ieri tratto in arresto l'impiegato disoc­
cupato Giovanni Taracelo, di 50 anni. 
abitante in Piazza Scipione Ammirato 3. 
sorpreso a rubare nella ca<«ftta delle ele­
mosine della Ctresa dcCa Minerva. 
L'aspetto emaciato e dimesso del disgra­
ziato ha vivamente impietosito quinti 
hanno assistito alla trute scena. 

La Festa dei Vigili 
I Vig i l i d e l l*noco c e l e b r e r a n n o s o ­

l e n n e m e n t e n 4 d i c e m b r e la f e s ta 
di S a n t a B a r b a r a . P a t r o n a del Cor­
po. In ta le o c c a s i o n e i l S i n d a c o c o n ­
segnerà a l Vig i l i d e l l a cap i ta l e l a 
band iera a n o m e d e l l a c i t tad inanza . 

S a r a n n o p u r e c o n s e g n a t e l e m e d a ­
g l i e al v a l o r e a d u e Vig i l i c h e s i 
s o n o p a r t i c o l a r m e n t e d is t int i in at t i 
di c o r a g g i o . 

Un arresto ad Ostia 
Ieri sera ad Ostia L!do. mentre distri­

buivano alcuni manifestini (autorizzati 
come supplemento del « Laverò »). veni­
vano Illegalmente fermati e tradotti al 
locale Commissariato I compagni Cesare 

U n u o m o , e v a s o d a l c a r c e r e d i 
Regina Coe l i 3 a n n i fa . è s t a t o a r r e ­
s tato l 'a l tra s e r a d a g l i a g e n t i de l 
C o m m i s s a r i a t o M o n t e s a c r o . SI t r a t ­
ta d i u n m u r a t o r e . P i o Calzoni d i 
54 a n n i , c h e u n t e m p o , p r i m a di f i ­
n ire in c a r c e r e , v i v e v a a T r a s t e v e r e , 
e c h e f u c o n d a n n a t o , n e l 1941, a 
s c o n t a r e s e d i c i a n n i per u x o r i c i d i o 
p r e t e r i n t e n z i o n a l e . 

D u r a n t e l ' i n c e n d i o di R e g i n a C o e ­
li. a v v e n u t o n e l 1944, graz i e al q u a ­
le m o l t i d e t e n u t i p o t e t t e r o e v a d e r e , 
il Calzoni , c h e a v e v a a n c o r a d a s c o n ­
tare q u a s i t u t t a la p e n a , n o n f u da 
m e n o degl i a l tr i carcera t i e t e n t ò 
a n c h e l u i la fuga , r i u s c e n d o n e l t e n ­
ta t ivo . 

L 'evaso , s e n z a m u o v e r s i d a R o m a . 
v i s s e d a a l lora c e r c a n d o d i n o n e s ­
s e r e r i c o n o s c i u t o . M a l a Po l i z ia , 
f ra t tan to , l o r i c e r c a v a a t t i v a m e n t e , 
a n c h e f u o r i d e l l a n o s t r a c i t ta e i l 
c e r c h i o d e l l e i n d a g i n i e i è a n d a t o 
s t r i n g e n d o s e m p r e p i ù i n t o r n o a l ­
l ' evaso , Ano a ch iuders i l 'a l tra s e r a . 
L'arresto n o n h a a v u t o n u l l a d i 
d r a m m a t i c o . D u e a g e n t i h a n n o b l o c ­
c a t o i l Ca lzon i p e r l a s t rada , l o h a n ­
no a m m a n e t t a t o e t r a d o t t o al C o m ­
m i s s a r i a t o s e n z a c h e n e m m e n o t e n ­

t a s s e d i o p p o r r e ree latenza . In g u a r ­
d i n a è s t a t o c o l t o d a u n a cr i s i d i 
p i a n t o . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOVEDÌ' 

ranrloBiti di TrtTl-Coleaai ali* 18 in Tta 
Uregor'.ana 41. 

SABATO 
rarrjaiul • ìirrloti alle 85 tlla Set. Ca­

tone» iome di treerdl. 

RIUNIONI SINDACALI 
Chimici - C D . oc^i ore 18 la teda. 
Btrbiiri • Pamucaitri - Ojgi ore 21 Cog­

ni ta popolare S. GÌOTISBÌ. 
Forzatt i i l i qtirtitri Cestrali • Dotato! 

A<s. presto la C.d.L. alle 9.30 per It presa 
ruione iti Ccnjrrsv) Pronsciile. 

00XVXAH05I 01 SnrDACATl - Ptr te­
misi alla 17,30 sai* enrscari ia telata 
ttraordiiaria i segretari od i vico s» 
frttari iti ti3Ìa:ati alla Castra i t i La­
voro. All't.d.f.: Ulta ctatr» la *a»iill-
tariatt t i licowiiariti; Ulta ptr la 
ttrra • vario. 

Teatri - Cinema - Radio 

te 

Due casi pietosi 

n compagno Antonio Piccinini abltan-
a Cisterna di Latina, Invalido alle 

pambe perchè colpito da paralisi infanti­
le ha ureentlssuno bisogno di una car­
rozzina Chi fosse in grado di procurar­
gliela o dt Inviare offerte In denaro è 
pregato di farlo, indirizzando alla nostra 
segreteria di Redazione. 

TI signor Valentino Alessandronl, dl-
'occupato e padre dt famiglia, ha biso­
gno dt un aluto finanziarlo perchè non 
» tn grado dt pagare le spese di Ospe-
da'e per un figlio colpito da polmonite 
e peritonite. La cifra occorrente a pa­
gare »»Il spese è di circa 24 mila Ittr 

marò, ureb'be 11 Ulto che In Campldo^ Si prega di inviare le offerta alla nostra 
f h e fa t icano ha prno la e matxtttm >. I aegTeterta. 

JL 

20 nuovi furgoni per il trasporto 
di pacchi postali e fetori 

Venti autofurgoni. Fiat 1100 e Fiat 
640 per il trasporto nella capitale di 
pacchi postali • valori tn partenza ed 
arrivo cono stati consegnati leti dalia 
Direzione dell* O j t A . all'Amministrazio­
ne PP. TT. 

Ptr l'adontii alla id ipro odiena lolla 
FTLS • deU'AGIS, la SAI i ta •flitratri l t trt-
tzùuiszi ia j m j r t a s t dallo 11 allo 13 t i 
darai • i ttttri t;rir*3:i ti lt oro 18. 

TEATRI 
inaiano.- oro 21: eoa?. Dtpoorto-Giuti: 

. Boaii i.a «trjber.u • — AITI: o!r« 31: 
cemp. Scelto. Paal. Parerli: «La Fres!destess». 
— AinSTICO OPRAI! t la i l t i 35): « e 18.15: 
Scrittisi eoa - • Il Aia» errali* • — EL1-
IE0: oro 17: e»3j. Pt^ini-Orri : « Qael «i-
ptro cì« veaae a pria» — ITALIA: «re 31: 
• Bobeae » — UBASDELLO: ere 21: eoa?. Ca 
pastori: • N'italo ia casi Co?:«U« • — (JUAT-
T10 F05TAJIE: «re 21,15: • CiTMvtfe. di 
». P»li«i — QBIBI50: oro 31: eoap. De Fi­
lippo: • Il piccolo cafl* t — TALLI; art 21: 
cnap. Mirtr;»: • La S".$Vt:t»-.. corsiti ». 

VARIETÀ' 
ALIUMB1A: La e:tU si}'.ca o eoo?. Pi-

•tnm-R.tm — ALTTOI': rVArUciia a 1 tre 
DMra:ett:erì e riv. — AMIA: La t>f=on 
SWfijtoa • r.v. — 111X1311: Mirecaiiro « 
riv. — LA FEKtCE: La aratta iasiapisata t 
rif — LAUIHOBA: D.tlo fililo a riv. — 

EBBENE, SI! 
SAPPIATELO TUTTI 

che i migliori impermeabili per 
uomo, signora e ragazzo, soprabiti 
di pura lana, abiti pronti e su mi­
sura, buone e convenienti stoffe a 
metraggio si possono comperare da 
SUPERABITO. Via Po 39-F. angolo 
Vip. Simeto. Portando la stoffa con-
fezionansi abiti e paletot Vendita 
anche a rate e con Buoni Fides. 

Domenica «spofition* 

UU GRANDE AVVENIMENTO 
MONDANO 

D o m e n l sera s ! Inaugurerà la s t a ­
g ione Inverna le 1949-50 c o n u n bal lo 
di gran gala , d i r e t t o da B i l l y Wllder . 
H a n n o g ì * d a t o la loro a d e s i o n e JOAK 
F O N T A I N E e B I N G CROSBY. A q u e ­
sta e c c e z i o n a l e m a n i f e s t a z i o n e m o n ­
dana , c h e riunirà l e p iù n o t e p e r s o ­
nal i tà p o - t ' e h e e la p i ù raffinata s o ­
cietà, potranno l ì b e r a m e n t e I n t e r v e ­
nire anche quant i d e c i d e r a n n o di a s ­
s is tere alla p r o g r a m m a z i o n e d e l film 
« I L VALZER D E L I / I M P E R A T O R E » 
c h e avrà luogo at Cinema Capranlca , 
Capranlchetta , Europa , Inanel la le , A t ­
tual i tà , M o d e m * 

aURMI: Tara* « la dona 1 sopir do • oaa-
pifliii Fiaosckt — IPOTO: lo f io acro • riv. 
— FlTJfCIPX: L'ostato ianorUla • riv. — 
TOLTCB50: L'altias sfida • riv. 

CINEMA 
A J . C : Aaaassa lo dotte — IctMrU: Osti 

rafixxa vasi marito — Atri arila: Froatlera ia-
usfi iaito • C u volpo t certo — Hot: Capi-
uà Parta — Alrrtao: Spato naaafsiaaio — 
Asiasdatari: Orfoalia t •refiadixio — Afolla: 
La lejjo dei eaora — AnaWtst: Ckaapiea 
— Ami la : il pano del earaeEca — Astoria; 
Spado issisfiisato — Astra: I fiattro mali 
— Allato: La Ine* ciò i l spesso — ArrtsaliU: 
La fierca dei fifisti — aarostv: Sesia tao-
re — ASTITI: Ftlaiaitl — Asscsia: Cicli a*-
isrri — Barocrixi: Lettera a tra swflt — 
Brtacaedi: Gioiti l i D'Arco — Capirti: MUter 
felvedero va la alleo..* — Cssraiiea: Viale 
F i l a l o — Ccatoctllt: Allejn scialli — 
Coltrai!: La dea isaicoccàUts — Ctas-Star: 
Sesta coloaia — dodi*: II Vado di Tatare 
— Cola i l l i t u i : Moli» del Po • coapasaia 
LMaseai — Colma: il csraefrsi di a* stes­
so — Colosso*: Assi dltlìcil! — Corso: Nttcr 
Belvedere va la coll^'.o — Cristallo: U dorso 
n t i so!* — Doli» Hastssrt: Il rido pai tt-
-.esJrro — Dello Proviselo: Castellila U c c i 
— Dolio Tittsrla: TJ vscsaosd* «Iella foresta 
— Del Tssctlls: Alia» ia delirio — Diasi 
La lassa del terpeni — Doris: TI verdetto — 
Ztnz La trsfedis del a* . Scott — b t t i l i n 
Bido . i t i l i fisterà • Prlftesier* della f u r i 
— Esrtsa: Tisi* Flaalsc* — trolrier: TI 
pTrzto dell'Issasi* — Farmi: Allejri «rasili 
— Fiamma: Il trsad* campisse — Flamiali: 
(Vjnl riesixs vici airito — Fsalisse: La fn«M 
V! oerpestl — Ttlfsn: The!!» •«?* *-e — 
Fostasa: Arrutan a Ttlleeaisri - Frs'sso 
dì Trovi: G:ovtais d'Arra — Gtlltr.r di 
tifiti d' «on mirilo — Gitilo Cestri- 1 • k-l* 
M -ftu — Bsldts: Nea l i irt i di no «ir t« 
— Imperiti»: Ctsmts* a mirtei!» — Udo*: 
Vi p!i«e «sella ilesè» — bis : il pristip» 
Asia — Usuimi: La ha** del carparti — u 

stai: La dea itfawecaists — •obasalitas: lat­
terà a to* mesti — Htdors*: Otapsse a mar­
tella — lodorsissim*: "Sala A: La strafa -ressa: 
Sala B Io Doli; sisters — Rsvstia*: La Issai 
attesa — Odoea: Fai paìlsttels per to t — 
OdescalcU: I rikelli del porto — Ornasi*: Ul­
ster Belvedere vs is colleoio — Bri**: Gesti-
lanaw s a ara troppo — Otlsria*: Madori* — 
Palazzo: I a!seriV:!t I. • 2. «photo — Fa-
lestfisi: n «ipVoods delle tonta — Fattoli: 
Orarsi:* e srrtÌBÌ:i!e — Fissetene: C*p!tis 
Farla — Plus: Jesisy Bel'ids — Frati: Va 
sesenta al Ves«';c» — Fresi*!*: Art» di aiosfe 
— Osalrsrs: Srimpele — falrissli: Wtre-
eaiiia - (sirisatts: • Tk* Posatala»***! • 
(17. 19.15. 21.45) — Itale: Destra* sa V s 
n ì i t t i i — I«s: Oyii r i f i n ì v**l marito 
— trrsli; • TI Careni» . — lem*: TI W * 
««trit ine . Gii da erVra — Isaia*: La fri 
ms sotte Is tre Itltrie: Tta psTlsttots sor 
Ber — Sil i -Vaserto: ia vis del TaVsrr* — 
S*Ì*B* WaTfltritS: Wr. Belvedere va hi ml-
Ieasl* — Isvsis: G h i a i a D'Are* — S 
rais*: Mtelovis — Stinsero: Kirersisr* — 
Stall ia: Scarpette r a n — Issai Usami: CV!« 
talli ssisde — TrrreBO. La vallo de! forti 
— Trias**: l a aparr>rs H Ladra — Trtos 
Ls le^e del fiere — Testo Aprii*: la !*r* 
At «:. »->esto — Tertasi: $tnlirtds tn*ira 
— Tittsrii: Add'M sir«*re!U — Tì!t*rU CI* 
t i s i : Futosis coltro Ftitams* 

RADIO 
BSTS BUSSA - Ore 11: Marita* ricala*!* — 

1S.28: Orca. Sterrisi — 1 4 » : Chnrteha Oe-
tra — 17: Pomerfej'o msilesle — 18.M: • La 
prima morii* • di D. Ih Misrter — 30,10 
La voce di Silver! — 21.03: • Tre hi «se • — 
22: • n pris'.oslero . di L Dillss'.erola — 
23 » : MM'.ts ds stilo 

BETE AirCWU - Oro 1S.26: Orri. Jfiliai 
— IT- R.tai d"lsirr:ri — 19: Pio e siisi 
«trio — 20.S.1: Orca. Ferrari — 30.45: Ti 
parla Allerte Sordi — 21.15: .Onoro se! 
tempo >. B siti H Bo&dtoli a lasas — J3 JO: 
I «ottani dell'ariosa!*. 

GIUNGONO Al fllfi'f «W 
' F O G L I O DI V I A ' 

SCANDAI i.mrmcHi nnuoLim 
SITUAZIONI PlBhDOiSkU [ DI 
VERTENTI NEL fi IH "LUX'\ 

\cLvuOoda LUIGI ZAMPA 

CAMPANE 
A MARTELLO 

H co» trccuitoui WMarum * 
EDUARDO DeFILIPPO 

e COM 

GINALOLLOBRIGIDA 
•yVOMNE SANS01 i 

"GRAMDE SUCCESSO AI CINEMA 

M O D E R N O ^ 
IMPERIALE uxr 

ILM) 
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OGGI " P R I M A . . AI CINEMA 

QUIRINALE- BERNINI • SPLENDORE 

A^PAMPANINI 
/cw. FI0ftEUI i 

FORTUNATO MISIANO \ 
/on éa, AOSTANA F/IM * 

**<n 

MARECHIARQ 
^wcx CIORCIO FERRONI 3ttfa^t^:UMHUwh 

Sulla scena del » 3 E . aF»( e f \ l I BTNI I 
Ancora un grande successo dei beniamini del pubblico romano 
Riccardo BILLI — Luisa POSELLI — Mario RIVA 

Nella nuova r iu i s fa 

PELLEGRINO CHE VIENI A ROMA 
coni Giulio Marchetti — Diana Dei — Il Balletto 

• Bernini » — Orchestra del M.o IVORI 
l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l i l l l l l l l l l l l l l 

DOMANI > Grand* Prima > al Cinema 

CAPRANICA - CAPRANICHETTA - EUROPA 
HNPIRIALE - ATTUALITÀ' - MODERNO 

CISC PRQDI6I0S0 CHE NON POTRÀ* MAI ESSERE Stffttff l 
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xjisr R A C C O N T O S O V I E T I Ò O IVELIO SPANO 4L SEGUITO DELLE TRUPPE DI MAO TSE DUN 

La slilla di Stalin 
* • - - - • ' . * < 

di KOSTAN7 1N F E D I N 

\ 

D*l romanio. inedito m Itt­
ita, i l'n'ritate ilraordmaris » 
dello tcrittore tnoittito teiiin, 
pubblliluanio quitto tl»'<>di(i 
in cui il fiot'attr militare Imi-
te folco Kirill lineatili utile 
l'tr la prima unita Stalin. 

' l'azione »i tuoi fé nel 1919, in 
una localilu del Sud della 
l mone Sitoiettca, dotte eli 
eserciti nuniutionari iumnn-
dati da Stalin, »i apprettami 
a dare il colpo di traila agii 
eternit bianchi di De'tikin 
aiutati dalle Poterne occi­
dentali. 

^Appena ii icil i dnlln c i t i» , Kirill 
• l'ufficiale v i r imi spirfr-irsi la 
*ppa infinita, accir icntala (pia e 
\ ria col l inette , e coperta ria un 

ntn di zucchero che la liurru-
i I e t tava tori la l ingua ricl 
i l o . 

! Oi lontano Kirill v ide le l ince 
irò e s p e z / e f l n t c del lo unità di 
•nlleria ili>;poik* in fila. I.e MII-
l ivis ioni , ,1 forma rii rettangol i 
ungat i , o e c i i p a \ a n o mio spaz io 

;menso. J>iù vicino, la folla 
i i ipatta era al l ineata lunghi la 
,rriieella, e avvieiii i inriosi ari ei-ii 
Hit Li s o p r a \ a n / < i \ a un ninnerò 

^ o p r e ina-,'f,'iore rii ritardatari . 
K 'Quando g iunsero v i c ino al la 

, -la e scesero dal la sl i tta era jfia 
ooss ihi le aprirsi | a s trada ut-
'vorso la parte centra le ricali 

J Untori, rio\e erano visibi l i ric!-
Iianriiere rosse e rio\e si Irò* 

, a il [>osto r iservato a quell i 
• d o v e v a n o passare In m i s t a . 
ili e l'ufficiale r isal irono sul la 
la e cos tegg iarono la folla, a l la 

cren rii un settore c o m o d o , non 
p p o s t ipa lo rii pubbl i co . 
i s ent ivano s c o p p i a r e gr ida di 
rà! >. Il vento por tava fo late 

musica , poi le inghiot t iva . i.n 
i.sta era giù c o m i n c i a t a : i meni -

• elei Cons ig l i r ivo luz ionari mi­
tri pas savano davant i a l l e d iv i -

•i ni sa lu tando le unità. 
^ I rovaio filialmente un buon 
j . s to , insinuatosi m pr ima fila, 
' rill a b b r a c c i ò c o n l o s g u a r d o 

s teppa . Proprio d inanz i a lui 
b s u l l a destra essa si c o n f o n d e v a 
ri n il c ie lo e non mostrava quasi 

•ssifna macch ia , s a l v o mol to , 
o l to lontano dei piccol i pal i te-

•grafiti. non più alt i rii mat i te . 
he si riij/./uvauo v a g u m e n t e riie-

_ro la cort ina p u n t e g g i a l a dai 
. locohi di neve. A .sinistra si ve­
d e v a la cava l l er ia e g u a r d a n d o 
a t t e n t a m e n t e si po teva disccrnerc , 
nel pr imo a l l i n e a m e n t o , la riga 
f o r m a t a dai cava l l i , sormontata 

1 "dalla frangia dei cava l i er i e. qua 
e là . le bandiere a tratti s p i e g a l e 
«lai vento . 

— Arr ivano , arr ivano , disse l'uf­
ficiale ri'orriinan7n. u r t a n d o leg­
g e r m e n t e Kiril l nel fianco. 

£ Fri ecco echegg iare il s u o n o 
1* m e t a l l i c o rielle fanfare , e ^ voci 
* q u a s i impercett ibi l i dei c a p i de l le 
\ u n i t à scandire in l o n t a n a t i / a i 

c o m a n d i . Tutt i quest i rumori vo­
l a v a n o via verso s inistra, t-oniQ 
inghio t t i t i da l la s t eppa , e Kirill 
a l l o r a capì q u a n t o fosse l on tano 
.dal p u n t o d o v e si era c o n c e n t r a t o 
i l n u c l e o del la rivista. F u irritato 
c o n se stesso di essersi a n d a t o « 

k m e t t e r e cosi in d i s p a r t e : m a mal -
t g r a d o l ' irritazione sentì crescere 

,.' in sé un e n t u s i a s m o g io ioso . 
• I gridi di c o m a n d o si spensero 

èjàcl tutto e si udì il soffio del 
jj Trento contro il suo lo e lo scr ic -
.i.'cJiiolio dei fiocchi di n e v e in-
i* di ir i tn . 
\\ D ' u n tratto la mus i ca s c o p p i ò 
K*.vicinissima. I n a di que l l e m a r c e 

IjBi cava l l er ia trasc inant i , in cu i si 
f o n d o n o le voci «lei c o r a g g i o e 

'de l la a l legrezza , u n o di quei rit-
. m i c h e sono nati dal c a r a c o l l a r e 
\ d'un c a v a l l o ben addes tra to . Po-

>« c o d o p o che l 'orchestra ebbe co -
- | m i n c i a i o a suonare si udì mi -
| * s c h i n r - i l en tamente a l la mus i ca 
h un rumore sordo che sembrava 
il a v v i c i n o r - i ro to lando s o t t o terra: 
[ j ] a caval ler ia si era messa in m o -

Timenlo . la marc ia so l enne era 
c o m i n c i a t a . 

Le divis ioni v e n i v a n o avant i 
s e c o n d o il loro numero , ed era la 
Q u a r t a ad apr ire la parata . I o 
s q u a d r o n e di testa, c h e si era 

L 8CO«-o e mes-so in m o v i m e n t o al 
trot to , prese il g a l o p p o quasi su­
b i t o . I combat ten t i brandirono le 
s c i a b o l e sopra le teste. Il porta-

' b a n d i e r a , p i egato «alla sel la, av -
', TÌluppatn c o m e «la una f iamma 
-, d a l l a stoffa «^arlatl.i de l l o sten­

d a r d o . di cui teneva l"n<ta con la 
fMinta in avant i quasi fo-sc una 
a n c i a , fendeva l'aria gh iacc ia ta . 

A p r i v a , come un c u n e o , un pa«-
; « a g g i o a t traverso lo spaz io , in 
}Cni Io squadrone si inabissava al 
l'Suo segui to in un vo lo irresistibile. 

Gl i squadroni si f rangevano 
['dinanzi a Kirill . e l i uni d o p o gli 
[Altri, nel le tenute p iù d i spara te : 
[pe l l i c ce , cappot t i , tun iche e <ap-
| p e di feltro co>acche . g i u b b e ovat ­
t i a t e di operai . unif«>rmi inglesi 
[(conquistati* ai b i a n c h i : «on i fu-
Ici l i a tracolla, l e te- te c o p e r t e di 
[berrett i di tutte le fugge, MI ca-
Iva l l i di < olori e di razze diverbi. 
[ S o l o le lame de l le M iabole bril­
l a v a n o nell'aria d'uno sp lendore 
o m o g e n e o e tutte t i n t i n n a v a n o a 
m o m e n t i con lo s tes -o s u o n o me­
l o d i o s o de l l 'acc ia io r i i « n , 

— Ta U n d i c e s i m a ! Y e c o I T n -
d ì c e s i m a d i v i s i o n e ! — gr idò l'uf­
f ic iale . p ieno di e n t u s i a s m o , q u a n ­
d o c o m p a r v e r o de i cava l ier i im­
p e t u o s i . tutti, da l p r imo a l l 'ub i -
Dio. c o n il carat ter i s t i co c o p r i c a p o 
c h i a m a t o « h u d i o n n o v k a ». Il fu­
rore del loro g a l o p p o era tanto 
vili impress ionante a c a u s a del la 

[ o m o g e n e i t à di quel l 'uni forme, il 
f i oro s lanc io era più c h e mai sfre-
| j in to . il loro gr ido più implacab i l e . 
p a r e v a che corressero ad un at-

Hae^o mortale . 
Tut ta la cavalcata pa*sò oltre 

j c o n la veloci tà di un baleno. 
J l Q u a s i due terzi di tutta la Prima 
"•^'Armata di caval ler ia misero ap-

la un qiiarto d'ora a sfilare 
liDftnei a i loro cap i . 

La folla subi lo ruppe le file e 
si prec ipi tò verso il centro del-
l 'a l l incamcnto. Di nuovo si urii 
la musica . I.e bandiere o n d e g g i a ­
rono. Dei caval ieri isolati si s p , i r . 
pagl inrouo tra il pubbl ico . 

— f inarda diritto davant i a te. 
disse il c o m p a g n o di Kirill. Que l 
c a v a l l o b ianco , in (pici g r u p p o 
di caval ieri che a v a n z a verso di 
noi. I.o vedi!' 

Kirill scorse dei cava l ier i a n ­
darsene al trotto nella d irez ione 
c h e a v e v a n o preso le rii visioni. 
C e r c ò rii vederli ir faccia, ma il 
loro gruppo era c o m p a t t o e gli 
uomini si copr ivano gli uni con 
gli altri. Senti del le voci nel la 
folla: 

— B u d i o n n v ! Huriionny! 
I.'ufficiale d'ordinanza tirò Ki­

rill di lato. 
— Vedi la s l i t ta? I.' S t a l i n ! C e 

Sta l in sulla slitta. 
Per un secondo Kirill lo v ide 

ne t tamente : a v e v a un c a p p o t t o di 
stoffa ordinaria, e in testa aveva 
un berretto di pel l icc ia . c h e so­
mig l iava a un e lmo. I.e orecchie t te 
abbassa te n a s c o n d e v a n o il v iso . 

I a slitta non tardò a spar ire 
a l la svolta , d o p o aver mostrato in 
un batter d'occhio In sua spal l iera 
coperta rii tappezzer ia , k ir i l l la 
.segui c o n lo sguardo finché fu 
poss ibi le . Q u a n d o si g irò l'uffi­
c ia le ( l 'ordinanza non c'era p iù . 
Lo a v e v a a b b a n d o n a t o i m p r o v v i ­
samente , con la stessa natura lez ­
za con cui In a v e v a preso con se 
per a c c o m p a g n a r l o al l u o g o de l la 
rivista. Kirill si m i s e a ridere e 
s ' incamminò con gran p iacere fra 
la folla, in d i r e / i o n e de l la c i t tà . 

C o m e sempre a c c a d e negli 
is tanti di e sa l taz ione mora le , il 
lavoro del pens iero era al t e m p o 
s tesso una sensaz ione . Il sent i ­
mento fisico del la vita si f o n d e v a 
con quel la succes s ione c o n t i n u a 
di immag in i e di rag ionament i 
c h e o c c u p a v a il cerve l lo . La m o ­
notonia della s teppa e la regola­
rità del s u o passo , c h e nul la in­
tralc iava, non f a c e v a n o che c o n ­
sol idare quel l 'unità di pens iero e 
rii sent imento . C a m m i n a r e d i v e n ­
tava una del iz ia. 

Kirill non d i s t ingueva , nei suoi 
pensieri , i tratti part icolar i di 
q u a n t o a v e v a v i ssuto . Por tava c o n 
sé la sua e m o z i o n e senza a l terar la . 
in tutta la s u a p ienezza . 

Ma nej corso di quel tragi t to 
fucile nel la s t eppa , gli tornò in 
mente parecchie volte l 'ult ima 
impress ione c h e a v e v a r icevuto . 
hra , a prin»-: vista, una i m p r e s ­
s ione m o l t o m o d e s t a : In s l i t ta fo­
derata di tappezzer ia c h e s c o m ­
par iva a l l a svo l ta , l 'uomo dentro 
la s l i t ta , le aue s p a l l e coperte da l 
c a p p o t t o di p a n n o ordinar io , c h e 
n a s c o n d e v a tu nuca . 

A quel l 'epoca il Fronte S u d 
a v e v a già a s s o c i a t o il n o m e di 
Sta l in a l la c a m p a g n a i m p e g n a t a 
contro Denik in . Q u e l n o m e era 
ormai usci to fuori dag l i stati 
magg ior i , gli esercit i Io c o n o s c e ­
vano . C'erano dei caval ier i c h e si 
r i cordavano di Stul in per a v e r l o 
incontrato . la pr ima vo l ta , ne l la 
s t e p p a di Sa lsk , g ià nel 19!8. P o c o 
p iù rii un a n n o pr ima Sta l in ave -
va sbarag l ia to i cosacch i di Kru?.-
n o v davant i a Zariz in; uel S u d 
numeros i c o m a n d a n t i e c o m m i s ­
sari raccontavano ai so ldat i rossi 
le pr ime bat tag l ie del la R i v o l u ­
z ione per il Volga. Ma a t t u a l m e n ­
te In parola « Stal in > a v e v a per­
c o r s o più di un eserci to , p iù di 
un fronte. D o p o il t e l e g r a m m a di 
S t a l i n a propos i to de l la vi t toria 
d a v a n t i a Voroneie . il s u o nom» 
e c h e g g i ò su tutti i fronti e acqui ­
s tò per tutto l 'Kscrcito rosso il 
senso part ico lare rijin n o m e di 
g r a n d e c a p o mi l i tare . 1-a irast 
finale di quel t e l e g r a m m a era ri­
m a s t a impressa nel r icordo del la 
Russ ia sov ie t i ca : «.L'aureola d'In­
v inc ib i l i tà di cui e r a n o stat i c ir ­
condat i i nomi dei general i Ma-
m o n t o r e S c k u r o e ridotta in 
po lvere grazie a l va lore degl i eroi 
rossi del c o r p o di cava l l er ia del 
compairno R u d i o n n y >. 

C o m e per la m a g g i o r parte dei 
c o m u n i s t i , l 'att ività di S ta l in non 
«I l imi tava per Izvekov a l la «un 
funzione nel la lotta sui fronti del ­
la guerra r iv i le . Ma s u o malgra ­
d o e s e m p r e p iù spesso Kirill si 
raff igurava Sta l in c o m e un l a v o ­

ratore mil i tare. Cosi , rammentan­
do gli a v v e n i m e n t i di g i u g n o «i 
Pictrogrado, egli r icordò che era 
stato Stal in a reprimere la sulle 
vaz ione contror ivo luz ionar ia dei 
forti rii Cronstarit . P e n s a n d o a l la ' 
caval ler ia sov ie t ica , egli si diceva 
che era stato Stal in a firman 
l'ordine di creare In Prima Ar­
mala rii cava l ler ia . Pur rimaneii 
do. i icH'i inuingiunzionc di Kirill. 
un c a p o del Part i to . Stal in era 
già per lui, c o m e per tul l i i sol­
dati rossi, un grande cap i tano 
sovie t ico 

Kcco perchè la sl itta, apparsa 
per un a t t i m o tra la fol la, tornavn 
c o n t i n u a m e n t e nel la memoria di 
Kirill . Fri egli t rovava al t empo 
«tesso s trano e mol to comprens i ­
bi le c h e il ricordo del la caval ler ia 
che aveva fa l lo sussu l tare la slep­
pa. e l ' impress ione prodotta dal­
l 'uomo con il c a p p o t t o da soldato. 
che era r a p i d a m e n t e sc ivo la to via 
sul la neve in qua sl i t ta leggera. 
che queste due impress ioni dif­
ferenti formassero tuttavia nel 
suo a n i m o qua lcosa di indivis ibi le . 

Su-ciou la Waterloo di Gang 
Un punto nevralgico nella f/ir/antcsca hattaf/ha - Storni del Fiume Gialht 
e dei suoi spostamenti - fi20 mila uomini del Kìiomindan fuori combattimento 

CIKN-V, il leggendario coman­
dante della III. Armata, che an­
nientò nella prima fase della bat­
taglia di Su-Ciou, le truppe del 
generale nazionalista Iluan l'e-tn 

SU-CIOU. tioiemfot. 
Su-Ciou ( i ) è un.i città cincu*, ve-

i.unente o i c»cluMv.imcnte cinese, di 
•,6o.o'so abitanti. Come dappertutto, 
i missionari protestanti e cattolici vi 

. hanno profuso denaro ed energie per 
[ catechÌ7/arla, ma con SIKCC>SO assai 

scarso. L'ultimo prelato, l'attuale 
vescovo a m e r e m o (ricostruendo d.il-

• , la pronunzia cinese credo di aver 
apito che si chiama Tavlor) ha lat­

ito una carriera poco brillante: dopo 
• 'a liberazione si è nie^o a far traf­

fico d'oro, ed è stato arre-tato e con­
dannato a un mese di prigione che 

i ha effettivamente scontato insieme 
; con gli altri detenuti comuni. Situa­
ta nella pian» dove correva antita-
menie il I lume Giallo, all'incrocio 

I delle tre provnce del Hopeh. Scian-
' tun e Kiann-Su, in una posizione 

strategica che domina la pianura tra 
I le montagne dello Sciantun ad onen-
! te e le catene dell'Hopeh-Honan oc­
cidentali e che è quindi \\ chiave 

• della bvs\a vallata dell'Y.ing-*i\e-
I Kiang, Su-Ciou ha una lun^a storia 
'ili calamità nvturali e politiche. 
I Da secoli i contadini di questa 

piana lottano come possono e sop­
portano le capnccio-c mondazioni 
che devastano le loro colture. Prima 
era il cattivo torrente, PHuang-ho, 
il fiume Cul lo , che non l,v-eia\a 
loro un anno di requie; poi, due o> 
ire secoli or sono. l'Huang-ho ha 
vambiato bro-samente corso un due­
cento chilometri a monte di Su-Ciou 
ed è andato a shoceire nel Mar Gial­
lo cinauecento chilometri a nord 
della sua Lue primitiva; ma le inon­
dazioni non sono per questo ces­
sate. 

C'è tanta acqua che la coltura del 
riso è impossibile: bisogna aspettare 
la stagione secca e seminare: se l'inon­
dazione tarda, i| raccolto è general­
mente buono, se l'inondazione anti­
cipa, il raccolto è perduto comple­
tamente. Durante la guerra cino-
giapponese (la « guerra di difesa •. 
come M dice qui) l'Huang-ho è tor­
nato — deviato non si s\ bene se 
dal Kuomindin che non voleva bat­
tersi e sperava che il 1 iume Giallo 
si baites-c per lui o dai giapponesi 
che non volevano ostacoli — tra 
l'Hopeh e lo Sciantun: comunque sia 

l 'Humg-ho è tornato per una die-1 verso la vallata delI'Yang-Tse. P«r 
cina d'anni al sud, non più nel suo il possesso della Cina centrale, la 
antico letto ma senza letto del tut- battaglia decisiva doveva aver luo-
to. andando a inondire tutta la pia- go nella piana di Su-Ciou. 
mira e riversando finalmente le sue] Così fu. La città non fu sfiorata 
acque nello Yang-Tsc. Sono vt itti dalla guerri, ma la battaglia infuriò 
gli anni più duri per i contadini del­
la regione di Su-Ciou; poi Ciang-
Kai Scek ha fatto ritornare l'Huang-

nci mesi di ottobre e di novembre 
tutto intorno lino al i ° dicembre, 
data della liberazione del vapo!uo*o. 

ho nel suo Ietto settentrionale ilio La battaglia si sviluppò in tre favi. 
«cupo di meglio combattere 1 s o n u - ! Durante la prima fase, aperta dal-
uisti (il capo del Kìiomindan diceva j la III \rm.ita del gen. Cien-Y, fu 
ohe il Lumie Giallo nel suo letto 
valeva per lui come un esercro d 

annientato il corpo d'armata del gen. 
1 luan P e t o , lui stesso ucciso nella 
battaglia di Yen-Gian. Invano Ciang 
Kai-Scck ìveva inviato in suo soc­
corso altri due corpi d ' u m a u , che 
avanzarono fra mille difficoltà e fi­
nalmente dovettero nuovamente ri­
piegare su Su-Ciou. 

Durante la seconda fase Su-Cion 
è accerchiata dall'I'sereno popolare. 
Ciang Kai-Scek invia dal sud un 

dinastie hanno dominato la Cina:! altro esercito (l'armata di H m n g 

i 

qu.ittrocentomila uomini'l e 1 con­
tadini d* Su-Ciou hanno visto una 
altra volta cambiare il regime delle 
inondazioni. 

Ma le calamità naturali sono forse 
aiKor meno gravi di quelle provo­
cate dil le \ lassitudini politiche e 
militari. Da questa piana, con ca­
pitale a 1 o Yan o a Kai-Lan, varie 
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LE CANZONI DELLA MISERIA E DEL DOLORE DEL SUD 

I canti popolari calabresi 
documento di arte popola re 
J motivi realistici del canzoniere contadino meridionale - Anonime 
voci autobiografiche espressione di un senso collettivo di dolore e miseria 

Nei c i n q u e v o l u m i che raccol­
gono i canti popolari calabresi 
(ne l l ' ed iz ione curata ila R. Lom­
bardi Satr ian i ) , una piccola par­
te, di quaranta pagine circa, 
contiene i v er s i de l dolore, in­
tonati alla sventura. In tutto 
un'ottantina di canti, ma sono i 
p i ù intensi e forti di tutta la 
raccolta. Sono una forma di li­
rica desolata, urla di soffe­
renza d'una sola voce, per l'am­
piezza di un dolore che in / ier i -
sce su tutto l ' inriividito. D a l l a 
profondità di Questo dolore il 
canto .trascorre d i bocca in boc­
ca, e rimane, pur nelle var ian t i 
dei luoghi, i den t i co . 

Il nascere medesimo è sven­
tura, è i l t e m a d i un primo 
gruppo di 16 canti, modulati sul 
senso pan ico de l d o l o r e : 

quinnn n u m i jé, U «Maturiti. 
pi* otta giorni DITO jrml Ila eoli. 

si canta a Morano Calabro. E 
con maggiore e u i d e n z o . tutta la 
natura, tutto il mondo parteci­
pa al dolore che è la nascita 
dell'uomo, in Questa v a r i a n t e di 
Feroleto Antico: 

f]<uiHa s t r i t i ia Eri grati danna. 
l i m o l i pnmatrri p» lu annJ'j. 
*'<T»rà li lantani pe' rhiU'tnna. 
d'ervi In mxre. rhVr» la e^h.a IUSJB. 

Da ques to senso di totale do­
lore. a un senso p i ù i n t i m o , e 
magari più desolato e triste an­
cora. perchè tocca p i ù d a p p r e s ­
s o Io carne del cantore, un tro­
vatello, passa quest'altra va­
riante: 

S»«J-ITI tmx m i m a i e tran U'.n 11). 
n u m i te li pelri re la T U : 
In h*r;itorn (21 éaù f j ' *opi.«,-:ita 
f r i 'uà j t r a i u i«-r!nu e tei [•jn.ji». 

Anche questa variazione del 
tema fondamentale, inclina a un 
s e n t i m e n t o i n t i m o di tristezza: 

cu riiijc,» (S) i W i chi h « i i 'aip*»!:» 
H I l*»i3ta 4t U U I . H O B U . 

a cui si innesta il motivo della 
morte della mamma stilla stra­
da. e che nella variante cantata 
a Nicotera assume un tono un 
poco ironico. Alla mamma è sup­
plito il * compare »: 

'o o iaplr i n i swria •>*' •* T"-t --
p i g i t e l i r « : i n ! ur . r» t»iv. 

Ancora sul tema dominante 
che il nascere è sventura, si 
svolge un'altra serie di cont i . 
il ctii m o t i v o sembra contrad­
dire la stessa -necessità del can­

to: la sorte è tanto amara che 
neppure si può dire. Ho dinan­
zi quattro t'aricintt di ta le » i o -
fit'o, di cui l'ultima è come la 
spiegazione, la desolata autobio­
grafia, e descrive l ' implacabi le 
sventura che perseguita il can­
tore. Ma citiamo solo questa se­
stina. che ci pare la più forte 
del gruppo: 

\"i<rin cu. -! 'ni n >r> tinta i"i irs . 
fluita ri noi si pò l i si 4 sh'ntura! 
'No quii finiiri « 'n'intra «i pripiri. 
btiterx t . : i ra.i. chi panca (tori. 
ì/art-.rni p«rvp* i n Kiri ! i t i r» . 
t la ripwa m:9 l i nfpnrtnn. 

A un gruppo a parte, anche 
se i m o t i v i ricorrenti sono pres-
sapoco i medesimi, appartengo­
no i canti che chiameremo di 
mare: la loro tematica nasce dal 
sentimento della solitudine, del­
la l on tananza , de l la vita i n s t a ­
bile, della mancanza di un lido. 
e trova immagini fortissime nel 
paragonare la vita umana al 
mare: 

I* «a* qaiJd* è r i n 'hi 'ota<»«:ri Ul ta : 
•a' s i t a a Io ribatta ài la a i r ! . 

Un'altra can t i l ena mar ina , che 
ripete il dolore durante sette an­
ni (numero simbolico, che indi­
ca un t e m p o indefinito) porta 
nuovi mot iv i a questo tema: 

i n i srt l ' i sa i rhi <i' pf* "«fa sur: . 
«'it'anni IJITÌ l i «urli rhi « in ir . 
fftte »t-3T-<iihtiss aii VvU1; 
e *?"* Pi<fhi ni *iri * 'jnpil <•!... (I*. 

(e si ricordi al proposito la can­
zone popolare ripresa dal Car­
ducci in D a v a n t i a S a n G u i d o ) . 
A sé, veramente so l i taria e as­
soluta, sta invece questa quar­
tina: 

Mn:^a. '«• -t. li iol i te:: li ch' i t i 
» riparil i 4i' <li li s i i r f r i . 
n«*. »ni<?d. ta p»" m i l.">i i n i f» !. 
anafci. ' « i m i i : i . f i u n i munri. 

Da dove nasce questo tono as­
soluto, senza circostanza e sen­
za salvezze? Qualsiasi datazione 
sarebbe i n u t i l e : si d i r e b b e che 
ques t i canti non nascono nel 
t empo , ma fuori di esso. E cer­
tamente nascono da una condi­
zione che è misurata a secol i 
senza variazione e r iposo. S e ­
coli di dolore di un popolo. 

Oltre a questo motivo, compo­
sto sulla s i m i l i t u d i n e con la 
vita e il destino del passero (at­
traverso la poesia popolare è più 
che mai p o s s i b i l e misurare la 
ver i tà anche dei nostr i classici: 

in questo caso, e non è certo il 
solo, di Leopardi): 

P i i ' i r a «Minna IJI rh VI*I'J 
* .if l' i . igclh fa a c-b.u i.j'jrj'i.'ti . 

e dopo canrotii sxdla irreparabi­
lità della sventura, e ancora d 
desolazione su altri mot iv i , rì 
profonda amarezza (come uoii 
ricordare ancora il Leopardi tv 
queste parole d'una fanciulla: 

icario li le-iti e una ««ina pe" w ' i , 

come quel desiderio di diventar 
« lupo » 

li. t i t i di la lapa iwrr.i I»f, 

che è la scoperta di v i v e r e per 
forza, per destino, una vita fe­
rina, animalesca: 

«a li rompilai mi l «a* il rurso.n. 
• li «rrprnti »u* frati r i m i ! .. 

con le canzoni del carcere en­
triamo nella zona più disperata 
ed esatta di questo gruppo di 
canzoni , ne l la tonalità più alta 
raggiunta dal dolore di questo 
popolo. La vita tenuta soffocata 
da un regime feudale, sempre 
s imi l e , ai margini della vero 
vita, al suo confine, nella con­
dizione di estrema miseria, in 
cui la luce del giorno non he 
aspetto di so l l i evo , in cui tuttd 
la natura sembra partecivire o 
tanta desolazione, in cui il vi­
vere può essere paragonato o 
quello degli a n i m a l i , del lupo. 
dei serpenti, tale vita diventa 
veramente incarcerata. Proba­
bilmente questi canti sono nati 
s u l l e labbra di povera gente. 
imrtrigionata per qualche furto 
dettato dalla fame e dalla di­
sperazione: è appunto per que­
sto che divengono atti di de­
nuncia, tanto più profonda e 
violenta quanto la vita del ori-
gioniero sintetizza una condizio­
ne secolare, di tutto il popolo. 
Non è un caso, un momento. 
Anch'essa non ha circostanze. 
E' assoluta. L'esplosione delle 
parole e delle i m m a g i n i , il lam­
po del aenio popolare, sono la 
conferma della profonda verità 
di tale condiz ione . Ecco la ver­
sione più infensa , forse la ma­
trice delle successive: 

Jr:Tj-8 "i rh'.atr- i I!a aìre ;-f-T;-=r 
'a ja-iraa f i . x *M faretra t r i - . n ifij. 
T i r e r à , aaiiru j s ! q - . i i n «r Taa=a. 
»»;wif!ar\ <1» i ; » ; ! i • in •.* *.•?•' 
la «-H.-nina "-a; aa> «"e la » i'.:t 
«. U l t i ia .r4 p»: »a' nnsri: " v * ' 
•* «r ». ra e3*'*rni CTi ts-:"3 s ^ : : i 
. K'rtv hr'lv. ' . I B I :» p*r-.T . 

E mot iv i di nuova energìa, 
che riprendono lo spessore d e l l e 
mura del carcere, la loro infini­
ta pesantezza, reca questa can­
zone di S. Giovanni in Fiore; 

Currfr'j f j i i a ru- . ' ir i t i t in i 
«•in MIO fhi • 'e ' i '»p^\ r'ib'ilS'iuna" 
M ' fairiratu a 'a i fitte ftruniau ' " 
<*iri nun ere P»SMI min ' j h cursus:. 
Vòrri »ip:r« tpir.f'j ca" IiiMi'n 
.i* !n pv -e mn. <!e !n ai:' i i iarc! 
VI ha-j «Tap'ian'j CI 1 "ni «rjnijliq r* mT* 
.ini» n n hì"r -e ».i'». re Inni' 

P i ù desolato ancora, più a m a ­
ro. è questo canto in cui il pr i ­
g ion iero invoca di giacere, do­
po morto, nella casa dell'amata 
l'unica rimasta fedele: 

'Sta carerà d« trinili e ihilnri 
ai* l'inaura (10) Vta u t » a lut t i a gutU. 
T« nr'fjo. Sci'». *' "ni|i!fr» maon. 
fittili d i n ta. '«in ru-rpa «trutta-
imi la Ba«t:ar! n» i fra!: ne a SBITC. 
|i'jrit-ji.i ie n i «ì «o' «ritraiti tu't' 
V.IVJ' u f>rv»i:u <iiti*ra l'p t v ir .jn. 
»;i^j!ia »:rina a t!iv dnrnwrf « nrt it 

Un'ottantina di strofe, abbia­
mo detto, con tre o quattro mo­
tivi fondamentali, d'una inten­
sità sconcertante, grande come 
il v e r o , collettivo dolore, rac 
colto durante secol i . E' molto 
difficile leggere q u e s t e canzoni 
con il fine disinteresse del filo­
logo o dell'esteta. Vi è anzi una 
breve serie di ca-nzoni. una spe 
eie di conclusione o di oiitsti/ì 
caz ione . che dà la ragione de' 
canto stesso: 

V sci"! i-li- T «»-tn:a r i - . , i - , 
<|C «*n i ita a :<HT (111 s u rEt'*-.*» 
JT ' | i n n rj-i'ii tM'u e" li-wata 

E' diff ic i le fermarsi con l'at 
tenzione del filologo, e anche 
inesatto. Non e la p iù propizia 
per comprendere e amare nella 
loro ver i tà e intens i tà quest 
canti , che provocano mi atteri 
q inmento completo anche •nel 
lettore. Essi sono appel l i di di­
sperazione. lanciati allora nel 
X'tioto e nel s i lenzio , perche nes 
suno poteva udire. Per com­
prenderli. imDongono che li in­
tendiamo appunto come denun­
cio della tristezza in cui tutto 
un popolo è s fato ed è ancora 
tenuto 

RINO DAI, SASSO 

e ai! o^ni decadere di dinastia è i n - | U v ) m 
torno a Su-("iou che si sono combit-
tntc le piò celebri e le più sanguino­
se battaglie, cantate ancor oi;gi da 
alcune fra le più popolari tragedie 
del teatro cinese. I a città è appun­
to doniin.ua i\.\ una collinetta sulla 
quale sors*,e ancora il tempio di Gian-
Zu-fan che alla tuie della dinastia 
Han (nel duecento dell'era nostra) 
incontrò qui e sconfisse il suo rivale 
Scian-hu, il Pao-Huan della lti;-

enda. Su-Ciou non poteva quindi 
mancare nella storia della guerra at­
tuale. 

Nell'autunno del '4S le cose an­
davano assai male per gli eserciti del 
Kuomindan: liberata completamente 
la Manciuria, l'esercito popolare del 
Nord-I1 st, comandato I\A Lin-Piao, 
straripava ncll'Hopeh verso Pechino 
e Ticn-Zin; nello stesso tempo l'cser-

.1 sud di Su Ciou — a 
Penti-Po — questo viene .1 sui 
volta accerchiato dall'esercito di 
Liu Po-Cien; il g e n e r a l e Tu 
Hu-niin riesce a rompere l'accerchia­
mento di Su-Ciou, tuppè dalla cit­
tà, ma viene di nuovo accerchiato 
dalla III Armata. Comincia l i più 
grande battaglia della guerra attuale. 

Nel distretto di Siao-Cien l'eser­
cito di Tu Hu-min viene annientato 
e lo stesso comandante viene fatto 
prigioniero. Innesto episodio ha una 
importanza morale enorme, perchè 
quel generale era molto famoso e 
bisognò esporlo ai contadini perchè 
quelli credessero che era stato fatto 
veramente prigioniero. A tua Tolta 
l'esercito d ; Huang-Uy viene an­
nientato dalla II Armata popolare 
e lui stesso viene fatto prigioniero. 
Dei migliori eserciti di Ciang Kai-

tifa (Chef 00): 

tao ZQD 300 400 
* . • ehm. 

OTTOBRE-DICEMBRE 1918: la grande battaglia di Su-ciou (Suehnvv). 
Le treccie imlirann la manovra delle due armate popolari al comando 
dei generali Cien-Y e I.iii-1'o-Cien. che accerchiarono i migliori re ­
parti del Kìiomindan. in due grandi «acche, una a Su-ciou (Suehnvv) 
e l'altra a I'enc-1'ii. Questa fu la più grande battaglia manovrata 

(Iella guerra dì liberazione. 

r«— — 2 r»«<- v 1 Q-.»"v -
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l l > GAZZETTINO CULTURAL 

NOTIZIE BELIiE 
L e t t e r a t u r a di l u s s o 

e c o l c i l i c i o 
Dal giorno tn cui T>r Ga*prr\ ar-

rr"*i 1 MÌO- che rtariero rrn/rran/C 
rra la differenza fra rW/Vff>ni parrr*--
r/inj.i *• stampa di tw»7iio. la terca 
pagina del Popoio rftrcnnr un rrntro 
dì arruoiammto. o. cor» termine ca­
ro a L Piedoni, una e nave ». Vi *i 
pubblicò dapprima una lista di nomi 
celebri o meno, affini o no. coìlaoo-
ratort tutti di una terza pagina fi­
nalmente e libera e autonoma *. in 
noire della « libera e autonoma » let­
teratura. bos.'a ha detto Piccioni, 
con 1 « manifesti politici per uomini 
di lettere » Poi rommcjorono ad ap­
parire articoli rhe tuonavano così: 
Pretesti fCarlo Poi. Leopardiana (Ite 
Robert-,*>. Concrore^y a della poesia 
(Liuti) e raccontmi d\ Vtaorclh e 
no'rrelle per Keats e versi di Rf-
torrhv 

addio! dico a! {ruflrdlano 
pestando forte 
In quel mobile oblio . 

dal titolo vtqnif.catiro: • « .-ti! uscita 
notturna dal cantiere ». e ancora 
e ra<7ion<imrnfi » sul Leopardi, e Vi-
«ifr a Ungaretti » ecc. tutto secon­
do q u o t o chiaro concetto che la li­
berta letteraria è anche libertà dal-
l'obbliga di estere letta Ma tutto quc~ 
sto sfoggio ben intcmtanato. punto 
d'incontro, secondo Wiccxom, per « n 

* w* ?". :vx^ 

; Il titolo del prossimo libro dì 
C a r o Levi, moìto probabilmente 
farà « L'orologio ». Si dice che lo 
•crHtor» Io «ltim«r» • r»rlgl. 

rolloquto con tuffi, pare un lusso e mini e il loro ftluppo intellettuale Péru-s: « La lecon ce Pouchìctr.e » 
un'audacia a certi altri. E non basta 
che Carlo Bo si faccia in quaffro 
per dimostrare. libri alla mano, che 
il Ittaiolo esiste per darvero. anche 
«e gli italiani non ci credono il ci­
tino ci vuole. In una nota d una 
oscurità sconcertante, apparsa sulla 
Fiera letterati» del 20 noicmbre. ricn 
ricordato al solerte redattore della 
tersa pagina del Popolo che il cri­
stianesimo (€ la nostra libera preoc­
cupazione sortale, o cristiana •») non 
può « mediare » che in quanto resta 
« di punta ». E l oscuro linguaggio 
e esemplificato « ad abundantiam »: 
« Scrittori senza Vangelo ». a Cerar-
chini pittore cristiano » ecc. La let­
teratura è un male pagano: e come 
San Gerolamo fece per Cicerone, va 
guarita e santificata col cilicio, la 
penitenza e la predicazione. Chi l in­
cerà delle due tendenze? Fra lusso 
* cilicio non n è ria di mezzo Colei 
che non ra tìt mezzo in tutto ciò è 
proprio l'arte e la letteratura, che 
non esiste se non è fatta per essere 
letta e te al tuo posto « ripetono 
tuffi { santi Iuo0*ii comuni di tanfi 
anni fa. rifatti e scaduti m tutti i 
paesi, prima che da noi. dai femp! 
dell'* apostolo » Claudel a quelli del 
« peccatore » XTaugh Sé la libertà di­
pende dalla terza pagina, quando la 
prima e la quarta tono legate a in­
fere»* eht vtrto la libertà iegll no­

ria loro cultura) hanno un odio fe­
roce i r d s . ) . 

American*. 
E questo un ler.ipo di m u c c m o 

per la |>oesia americana in Italia Do­
po l'antologia pubblicata da De Sil­
va. eccone un'altra per i tipi di 
Guanda. di ben seicento pagine. Sta­
volta l'ha curata Carlo I770 uno dei 
migliori ir.gletisll italiani K per l'ab-
bondanra del testi crtrr.? j>er la va­
rietà dei poeti rappresentati (una set­
tantina) con relative note bibliogra­
fiche. questa è Ton-e la più completa 
fra quelle finora apparse. Criterio del­
la scelta a parte, e a parte 1 gusti 
personali di Iz70 (Dlckinson. Pound. 
Eliot), che mettono in secondo pia­
no poeti t«n rappresentativi quali 
Wittiman. l'antologia è presentata 
con competenza e la traduzione del 
testi (riportati a fronte) ha il ni­
tore e la precisione della traduzione 
letterale. La lacuna più grossa è la 
carenza della poesia negra confinata 
alla fine. In un angolino simile a 
un'appendice 

Rieist*. 
L ultimo r««ctco'.o <r. 2fl jettem-

tire-ottobre 1949) de La pensée, por­
ta fra 1 altro quattro articoli di crtU-

Pierre HentRès. « Misere et grandeur 
de (K>ethe ». 

L'n maggio pubblicato \ent'annl fa 

cito dello Sciantun comandato da 
Cien-Y e quello delle quattro pro­
vince Sciansi-Sciantun-Hopch-Honan, 
comandato da I.iu Po Cien (rispet­
ti*-amente le attuali III e II Armata 
di campagna» contenevano v c w il 
nord le truppe residue del Kuonvn-
dan che dovevano poco più tardi 
soccombere a Ticn-Zin e arrendersi 
a Pechino e nel Suy-Yuan, e minac­
ciavano il Sud, la vallata del Fiume 
Azzurro. Ciang-Kai-Scek pensava di 
aver rimediato al pericolo col suo 
« <;enio ». 

Ciant;-Kai-Scek è convinto di e-» 
•ere un pcnio militare. In realta non 
ha mai vinto una battaglia ne con­
cepito un piano strategico corretto. 
Durante la prima guerra rivoluzio­
naria che ne consacrò la fama, gli 
eserciti di Hti-Pei-F:u e di Ciamij'Sue-
Lian furono battuti seguendo un pia­
no diverso da quello voluto d i ' ge­
nerale in capo: e Ciang vin«e allora 
le sue battaglie più celebri per l'in­
terposta persona di Yen-Tin, gene­
rale comunista, ch'egli fece poi pri­
gioniero a tradimento nel 1943, in 
piena « collaborazione » anrigiappo-
nese e che fece più tardi •.s*a«inarc 

i in un ' incidente » aereo. 
j Più tardi Ciang Kai-Scek è riusci­
to a vincere soltanto quando le me 
truppe erano etTeitivamcnte coman­
date da altri generali o quando gli 
servivano d.\ strateghi gli errori di 
sinistra dei comunisti. Quando ha 
tentato di applicare i suoi piani mi 

ma veramente attuale e quello di " " "' "™ \ ' . " *"'"' "" 
Gaetano Salvemini, apparso in aper- '«"ri. Ciang non ha tatto che De­
tura a! r. II (novembre 1949) de II 
Pon'c Lo scritto è una documenta­
zione sulle violenze dei fa-ctstl con­
tro 11 comune di MoMnena in Emilia 
vrnso il 1925-36 Ripreientandolo Sal­
vemini scrive- «Si riproduce qui con 
1 augurio che aiuti i veccht a ricor­
dare e 1 giovani ad Imparare » 

Vmtvernit ettmtmncm. 
Per il me-^* di novembre sono ap­

parsi t seguenti quattro volumi dei-
I € Universale »• Collodi: Pmof^hio 
(a cura di Titta Rosa); Iiin- Le mon­
tagne e gii uomini (a cura di De Ca­
rla) Quest'operetta del celebre scrit­
tore m « o di co<e scientifiche per 
ragazzi e uno «cxltto di divulgazio­
ne sulla geografia terrestre La mol­
ta di Pugacicc. di Puskln (a cura 
di R M Galllnaro-Luporini) e Ban­
di: I mille (a cura di C De Vita). 

Liari n'errati. 
Baudelaire: l>>an intimi (Einaudi 

stiahri: !e prime quattro famose of­
fensive contro la Regione centrale 
sovietica, 'troncate le prime tre di­
rettamente da Mao e la quarta pure 
da Mao attraverso il comando di 
Lm-Pjao, sono quattro modelli di 
incongruenza militare. • 

Contro i giapponesi, d'altra parte, 
Ciang non ha riportato un solo suc­
cesso. Eppure egli crede di essere 
un genio militare. 

Col suo • genio », pensava di a-
ver stroncato ogni possibilità di of­
fensiva verso il sud dell'esercito po­
polare facendo deviare di nuovo il 
corso dclPHuang. « Mai più Liu-
Po-Cien riuscirà a traversare il tor­
rente » diceva Ciang ai suoi uomi­
ni; invece Liu traverso il fiume ful­
mineamente, nel 1947, battè gli eser­
citi del Kuomindan e consolidò le 

L 400). Flaubert: Lettere (Einaudi.' • • • j a i - i : , . . . ; . . _̂  .«1. 1 
L 600). II ^ore del icr*o russo ( E i - . p o V T u popolare nel 
naudl a cura di Poggioli) Marabini nodo delle quattro province in mo-

Scck non restava più nulla. 620.oca 
uomini, le migliori truppe del Kuo­
mindan dopo quelle annientate di 
Lin-Piao in Manciuria, erano stiti 
messi fuori combattimento. 

F.' l'attuale «indaco di Su-Ciou, 
Ciang Pei-Hua. un modesto com­
battente che ha molti anni di lavoro 
illegale sulle spalle, il quale mi ha 
raccontato la battaglia ed ha con­
cluso: « F.' stata decisiva per la guer­
ra attuale ». Pochi giorni dopo lo 
stes«o generale Liu Po-Cien, al qua­
le chiedevo un giudizio sull'impor­
tanza di quella battaglia, mi b i det­
to: • F." vero, è stata decisiva: dopo 
Su-Ciou non ci saranno più srandt 
battaglie nel corso di questa guerra ». 

VELIO SPANO 

(I l Ci «onn in Cui» parerrh e e.t i» rb* 
portano a l l ' inc irea qnr»to n o m e ; tr* V 
altre >i i -C'ot i . la irrannV r n t v prr««o 
"Viarie»!. Q i | . «i pari» fieli» S u - C m u rh* 
Ir r a n e i ta l iane " f r i u B o jrruernlnirnt* 
Pfl Kianp-»n « e i t m t r m n a f c e che fri r i a l t i 
fa parte fJello 5 c i » n t u n p . a i r m r r o r i o r**!:« 
jrranHf l inea ferro».ari» FVrnmn S c i a n c a i 
«• d fH'at tna l f eh» la rn l lrza alla I i r a 
Pecb fto-Ifanraii 

M O S T R E D ' A R T E 

Pittori e scultori 
alla Casa della Cultura 

rcr imziattia dell Vài e <ì*l Sin­
dacato Pittori e Scultori è stati 
organizzata come è noto alla Ci** 
della Cultura a beneficio dei btmW 
bt-opnest delle borgate un atta di 
dipinti, disegni, e sculture tforwf.? 
da quasi tutti gli artisti romani più 
noti (Armocida. Battaglia. Bertofi-
no. Conte, Contagra. Chiaromontc. 
De Felice. D'Orazio. Fazzmi. Fran­
chino, Greco. Guerzom. Guttuso. 
Guzzi. Lazzaro. Leoncillo. Monou­
so. Martini Mazzacuratt. Mazzolilo. 
.Velli. Mosca. Monachetì. Mirabella. 
SatiU, OmiccioH, Penelope. PartteU 
la, Pfau. Pirandello. Puccini. Pun* 
ficaio. Quaglia. Sorelli. Salvatore, 
Scarpitta. Silva. Sotgiu. Sdrutna. 
Tot. Turcato. Urbinati, Usai. Vesjr-
gnani. Villorcst cor.). Se è nata una 
ptcroia mostra nella quote II criti­
co poco può intervenire, dato il ca­
ra! fere di essa e dei motivi che han­
no determinato il dono delle ope­
re. Mi tembra utile tuttavia segna­
lare t bei d i v a n i di Vetpignani e 
della Urbinati, quelli dx Purifica­
to e il dipinto di Melli. nel compiei-

•' *; "n 

,\ • ' 

IH tra l a u r o q u a i i r o a r i i c o u a i e n n - 1 n a u a i a rura 01 rogg io i i • Maraoini 1 . . , . . .— 
ca e «tona letteraria Jean Var2oot:i Prime lotte socialmte (Ed Rinascita J o <1j -"«ndere doppiamente merita 
cBalzac v ivant» . René Andn«u: L. 4S0). Paci: inger.t Syha (Monda-lbile la liberazione di tutta la Cina s#> fé cose più offe della mo«fri 
« Significati©*", da Stendhal»; .Mani dori) . ' del Nord t la successiva a v a n z a t a ! e. 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
LE RIPERCUSSIONI DELL' ECCIDIO DI PUGLIA 

Febbrili contatti al Viminale 
per fabbricare la difesa del governo 

La versione addomesticata - Il Cpnsiglio dei ministri di 
oggi - De Gasperi da Einaudi - La reazione nel Paese 

T u t t o 11 m o n d o p o l i t i c o de l la ca­
pi ta le s i è m o s s o Ieri s o t t o l' imprea-
fìlone del n u o v o as sas s in io c o m p i u t o 
d a l l e / o n c e di pol iz ia nel F o g g i a n o . U n 
pr imo c o l l o q u i o t e l e f o n i c o è avve­
n u t o n e l l a n o t t e di murtedi tra De 
Gasperi e Sceiba per c o n c o r d a r e l'at-
c g g l a m e n t o del g o v e r n o di fronte 

al P a r l a m e n t o e a l l ' o p i n i o n e p a b ­
uli co. 

Le p r e o c c u p a z i o n i de l r e s p o n s i o n i 
de l la po l i t i ca g o v e r n a t i v a h a n n o tro­
vato c o n f e r m a In u n a frase c h e Scei ­
ba al è lasc ia to s fugg ire puriundo nel­
la m a t t i n a t a di ieri al S e n a t o (« I fat­
ti di Torremagg lore n o n g i o v a n o al 
g o v e r n o » ) ; e s t a di fa t to c h e l'at­
mosfera c h e spirava l«>rl al V i m i n a l e 
era di Imbarazzo e di Incertezza. E' 
del resto abbas tanza s igni f icat ivo c h e 
ne l la tarda m a t t i n a t a 11 Pres idente 
de l la R e p u b b l i c a abbia c h i a m a t o De 
Gasperi al Quir ina le per Informarsi 
sugl i s v i l u p p i de l la s i t u a z i o n e . 

Sce iba dal c a n t o s u o . pur a v e n d o 
a v u t o u n c o l l o q u i o t e l e f o n i c o c o n il 
c o m a n d a n t e genera le del Carabinieri 
Inviato nel F o g g i a n o s i n dal pome­
riggio di martedì , si è r i f iutato di 
fornire n o t i z i e e particolari al Se­
nato . Al giornal i s t i c h e gli ch ie ­
d e v a n o Informazion i 11 m i n i s t r o di 
pol iz ia h a c o n t i n u a t o a s o s t e n e r e 
c h e 1 carabinier i a v e v a n o a g i t o In 
s t a t o di l e g i t t i m a d i fesa . 

Q u e s t e e d altre c i r c o s t a n z e (Sce iba 
ad e s e m p i o n o n h a a v u t o 11 coragg io 
di farei vedere al la C a m e r a ) diffon­
d e v a n o la s e n s a z i o n e c h e II m i n i s t r o 
de l l ' Interno e i trova neU' impoeelhl -
Utà di a c c u s a r e d i r e t t a m e n t e 1 lavo­
ratori per l 'eccidio di Torremaj-Riore 
( c o m e t e n t o di fare -«er l'afifia«;'.n!o 
d i Me l t e sa ) e c e r c a Invece di p r e r d e r e 
t e m p o per in f luenzare !a m a g i s t r a ­
t u r a del l u o g o o per scar icare s u l 
carabinier i o g n i re sponoab l l i t à 

Il g o v e r n o t u t t a v i a n o n r iuscirà a 
tacere a l u n g o p e r c h è s o n o s t a t e gli\ 
presenta te a l la Camera e al S e n a t o 
n u m e r o s e in terrogaz ion i da parte de l ­
l ' o p p o s i z i o n e c h e p r o b a b i l m e n t e ver­
r a n n o d i s c u s s o n e l p o m e r i g g i o d i og­
gi. Per s tabi l i re l a r i sposta da dare a 
q u e s t e lnterrogazloft l e jer e s a m i n a r e 
la Bl tuaz lono Do Gasperi In serata 
ha n u o v a m e n t e c o n v o c a t o Sce iba 11 
q u a l e gl i h a rifer i to s u u n n u o v o 
rapporto r i c e v u t o dal g e n e r a l e D e 
Giorgia. • Al g iorna l i s t i c h e aspe t ta ­
v a n o In a n t i c a m e r a è s t a t a r i p e t u t a 
la v e r s i o n e d e l l a « l e g i t t i m a d i f e s a » 
e del « c o l p i part i t i i n a v v e r t i t a m e n t e 
da u n m i t r a ». D e Gasper i e Sce iba 
h a n n o a n c h e s t u d i a t o 1 m e z z i per 
far f r o n t e a l lo s c i o p e r o genera le . SI 
a t t e n d e ora c o n u n c e r t o Interesse 
la r i u n i o n e del C o n s i g l i o d e l Mini ­
stri c o n v o c a t a per s t a m a n i p o l c h e 
dal t o n o de l c o m u n i c a t o ( c h e n o n 
potrà tacere 1 fa t t i d i Torremagg lore 
a lo s c i o p e r o g e n e r a l e ) s i capirà f ino 
a c h e p u n t o 1 repubbl i can i e 1 libe­

rali i n t e n d o n o sol idarizzare c o n 11 
Ministro degl i Interni . E' s i n t o m a t i c o 
u q u e s t o proi>os|to c h e II conMg. lo 
naz iona le del PRI ha vo ta to ieri sera 
a l l ' u n a n i m i t à u n ord ine del g iorno 
nel q u a l e dichiara c h e 1 conf l i t t i trnt-
n a c c l o n o di a u m e n t a l e Ut «fiducia de; 
lavoratori ne l la gradua lo s o l u z i o n e 
del loro prot leml » e « g e t t a n o u n orn­
erà di Incertezza su l l 'uz lone a d i i c - a 
del le pubb l i che 111 e r t a » . 

Grande i m p r e s s i o n e ha s u c c i t a t o 
negli a m b i e n t i pol i t ic i 1 energ ica ed 
Immediata rea/Jone del la\ oratori di 
tut ta Italia al l 'eccit i lo di Torrrmn^-
glore. Nelle fabbriche di Milano 11 
c o n t r a c c o l p o del le noMzle è s t a t o im­
media to Alla Tal lero , alla Pirelli alla 
Montecat in i de l la Dorl-a e di U n i t e 
al la Bianchi all'Alfu R o m e o nlla Ti'c-
n o m a s i o . al la Triplex . Aute lco . Te-
lumrccanlca OM Hroda Van^e't i Ge­
loso. OSRAM. CHE Houlembcrg-r . 
Nettezza Urbana e Alfa 11 l a v m o (• 
s ta to f e r m a l o s p o n ' a n e n m e n t p 

Anche a T o i l n o M Fono a \ u t l arre­

sti s p o n t a n e i del lavoro al la FIAT 
Lingot to , SPA. Ferriere, FIAT Mlra-
florl. Grandi Motori . Materiale Fer­
roviario, Aerltalla. Fonder la Gbl ia , 
P ln ln Farina. Vlbertl , R1V fabbriche 
c h i m i c h e o tess i le . 

Not iz ie a n a l o g h e , c h e c o n f e r m a n o 
l 'aspet to u n i t a r i o e n a z i o n a l e del mo­
v i m e n t o di protes ta , s o n o p e r v e n u t e 
dalle fabbriche di R o m a , di Firenze, 
di A n c o n a , di Tern i , di Napol i , di Ba­
ri. di Pa lermo, di Crotone , di Prato. 
ecc. ecc . 

I beni dei Savoia in Tribunale 
D i n a n z i al p r e s i d e n t e C a p o d e l 

T r i b u n a l e si è a v u t a i er i u n a n u o v a 
u d i e n z a i s t ru t tor ia n e l l a no ta c a u s a 
i n t e n t a t a da i p r i n c i p i d 'Ass ia e r i ­
g u a r d a n t e i b e n i d e i S a v o i a . 

I p r o c u r a t o r i d e l l e par t i h a n n o 
c h i e s t o di d i c h i a r a r e c h i u s a l ' i s t ru t ­
tor ia d e l l a c a u s a e c h e v e n g a fis­
sata u n ' u d i e n z a p e r la p r e s e n t a z i o ­
n e d e l l e r i s p e t t i v e c o n c l u s i o n i . 

SULLA STRAGE DI TORREMAGGIORE 

Ipocrite dichiarazioni 
di Sceiba al Senato 
Il compagno Spezzano documenta le respon-
tabilità del governo nei fatti di Melissa 

r************************************************************************-****************'************ 

L ' e c c i d i o d i T o r r e M a g g i o r e h a 
a v u t o u n ' e c o i m m e d i a t a al S e n a t o 
d e l l a R e p u b b l i c a . A l l e o r e 10 di 
ier i , n o n a p p e n a 11 P r e s i d e n t e B o -
n o m i ha a p e r t o la 6 e d u t a , il c o m p a ­
g n o G R A M E G N A ha c h i e s t o c h e il 
M i n i s t r o d e l l ' I n t e r n o — p r e s e n t e in 
a u l a — r i s p o n d e s s e a l l ' i n t e r r o g a ­
z i o n e d a lu i p r e s e n t a t a i n s i e m e »\ 
c o m p a g n o B o s i s u l l ' e c c i d i o c o n s u ­
m a t o d a l l a F o l i z i a . 

S c e i b a è s t a t o cos i c o s t r e t t o -
fare a l c u n e d i c h i a r a z i o n i l e q u a l i 
n o n h a n n o d a t o a l c u n a sp iegaz lonf i 
d e i fa t t i , e d h a n n o i n d i g n a t o l ' a s ­
s e m b l e a p e r il l o r o t o n o d i i p o ­
c r i t a c o m p u n z i o n e . « N o i n o n p o s ­
s i a m o a c c e t t a r e — h a i n i z i a t o il 
M i n i s t r o d e g l i I n t e r n i — la c o n ­
d a n n a c h e si l e v a d a l l ' e s t r e m a mi­
n i s t ra c o n t r o il G o v e r n o , p r i m a d i 
c o n o s c e r e l e r i s u l t a n z e d e l l ' i n c h i e ­
s ta . L e i s t r u z i o n i c h e h o d a t o a l 
G e n . D e G i o r g i ? , c o m a n d a n t e d e i 
C a r a b i n i e r i , i n v i a n d o l o s u l p o s t o , 
s o n o : c o n o s c e r e la v e r i t à , t u t t a la 
v e r i t à e f é e m e r g e r a n n o r e s p o n ? a -

C O N C L U S I O N I ' ; D L L P K O C E S S O DI V 1 L L A L B A 

Il c a p o m a f i a Don Calò 
condannato a cinque anni 

Le arringhe di Cullo e Mancini inchiodano gli imputati alle loro colpe 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
C O S E N Z A , 30. — L ' A s s i s e di C o ­

s e n z a h a r i c o n o s c i u t o o g g i c o l p e v o ­
li di v i o l e n z a p r i v a t a , c o n t i n u a t a e 
a g g r a v a t a n o n c h é d i c o n c o r s o i n 
' e s l c n i c o n t i n u a t e e a s g r a v a t e D o n 
Ca lò V i z z i n l e l a s u a b a n d a . 

E c c o l e c o n d a n n e : Ca lò V i z z l n i e 
B e n i a m i n o F a r i n a , 5 a n n i d i r e c l u ­
s i o n e . K „ i a i o C a n a r i n o , A n g e l o e 
R a s a r l o C u c l e r o n e , A n g e l o e M i ­
c h e l e F a r i n a , L u i g i e G i u s e p p e 
S c a r t a t a e A n g e l o Z o d a q u a t t r o a n ­
n i d i r e c l u s i o n e . G l i i m p u t a t i s o n o 
s t a t i i n o l t r e c o n d a n n a t i a l p a g a ­
m e n t o d e l l e s p e s e . L a C o r t e ha a p -
p ' i ca to 11 c o n d o n o p e r a m n i s t i a 
s e m p l i c e n e l l a m i s u r a d i t re a n n i 
a c i a s c u n i m p u t a t o . II c o m p a g n o 
s o c i a l i s t a P a n t a l e c n e , d e p u t a t o r e ­
g i o n a l e , i l q u a l e e r a s t a t o i n s p i e g a ­
b i l m e n t e c o i m p u t a t o n e l p r o c e s s o , 
p e r a v e r d i f e s o i l c o m p a g n o L i 
C a u s i d a l v i l e a t t a c c o , è s t a t o g i u ­
s t a m e n t e a s s o l t o c o n f o r m u l a p i e n a . 
- D o n C a l ò h a a c c o l t a l ' a n n u n c i o 

d e l l a s e n t e n z a c o n v i s i b i l e t u r b a ­
m e n t o . E g l i , c h e p e r t u t t o i l p r o c e s ­
s o a v e v a m a n t e n u t o u n a t t e g g i a ­

m e n t o s p r e z z a n t e e fiducioso, e r a 
e v i d e n t e m e n t e s i c u r o c h e l e s u e a l ­
te p r o t e z i o n i a v r e b b e r o p o r t a t o a d 
un v e r d e t t o di a s s o l u z i o n e . £ ' la 
p r i m a v o l t a c h e i l v e c c h i o c a p o ­
mafia , i l q u a l e p u r e h a s u b i t o u n a 
l u n g h i s s i m a s e r i e di p r o c e s s i , e s c e 
da u n ' a u l a di T r i b u n a l e n o n c o n la 
p r o s p e t t i v a d e l l a l i b e r t à m a c o n la 
p r o s p e t t a a d e l c a r c e r e . 

I er i , a l la p e n u l t i m a u d i e n z a de l 
p r o c e s s o , a v e v a p r e s o la p a r o l a il 
c o m p a g n o F a u s t o G u l l o c h e c o n l e 
s u e a r g o m e n t a z i o n i s e m p l i c i , u m a ­
n e e c o n c r e t e h a s m o n t a t o t u t t o 
l ' a p p a r a t o d i c a p z i o s i t à g i u r i d i c h e , 
d i d o m m a t i s m o a s t r a t t o e v e r b a l i -
s t i c o d e l l a d i f e s a . 

U n d e l i t t o è u n f a t t o d e l l ' u o m o 
c h e n o n p u ò e s s e r e d i s t a c c a t o d a l ­
l ' a m b i e n t e — h a d e t t o F a u s t o G u l ­
lo — e in q u e s t o c a s o è a l l a p a r ­
t i c o l a r e s t r u t t u r o o ' e l l ' amblente s i ­
c i l i a n o c h e d o b b i a m o r i v o l g e r c i , e e 
n o n v o g l i a m o c a d e r e In a s t r a z i o n i 
inf ide e f a l l a c i . 
• P r e n d e n d o In e s a m e l e a r i d e c i ­
f r e d e l l a p r i m a p u b b l i c a z i o n e fa t ta 
fare d a u n g o v e r n o i t a l i a n o , e p r e ­
c i s a m e n t e q u a n d o l o e r o m i n i s t r o 

La seduta a Montecitorio 
(Cont inuaz ione da l ia l . a pag ina) 

v a v o l u t o « d i s s o c i a r e .» il c o r d o ­
g l i o pftr l e v i t t i m e d a o g n i . c o n ­
s i d e r a z i o n e p o l i t i c a », i l M i n i s t r o 
S e g n i — c h e n e l l a m a t t i n a t a al 
S e n a t o a v e v a s t r e t t o c a l d a m e n t e la 
m a n o a l s u o c o l l e g a S c e i b a — h a 
o s a t o p r o n u n c i a r e q u e s t a f r a s e : 
« n o n p o s s o n o n p e n s a r e e n o n 
d i r e c h e q u e s t i fa t t i l u t t u o s i d e r i ­
v a n o d a u n a a z i o n e d i s i s t e m a t i c a 
a v v e r s i o n e a l l a l e g g e » . 

D i c o l p o l ' O p p o s i z i o n e è i n s o r t a 
c o n t r o q u e s t a f r a s e c h e g ius t i f i ca 
il d e l i t t o , e n e g e t t a l a c o l p a s u l l e 
v i t t i m e ! M e n t r e l a m a g g i o r a n z a a p ­
p l a u d i v a d a n d o s f o g o a l s u o c i e c o 
o d i o a n t i c o n t a d i n o , e m o s t r a n d o 
c o s i l a r i v o l t a n t e i p o c r i s i a d e l s u o 
p r e c e d e n t e « c o r d o g l i o » , i l g r i d o 
d i « a s s a s s i n i , a s s a s s i n i » p r o r o m p e ­
v a c o n i n d i g n a z i o n e d a l d e p u t a t i 
d e l l e s i n i s t r e . « V i g l i a c c h i » , « v o i 
i n s u l t a t e i c o n t a d i n i » : q u e s t e a c ­
c u s e h a n n o i n v e s t i t o l a m a g g i o ­
r a n z a , m e n t r e l ' O p p o s i z i o n e in 
b l o c c o a b b a n d o n a v a d r a m m a t i c a ­
m e n t e l ' a u l a . 

C o s i s i è c o n c l u s o l ' e p i s o d i o , c h e 
d i n a n z i a s a n g u e c o n t a d i n o a p p e ­
n a v e r s a t o h a b r u t a l m e n t e c o n f e r ­
m a t o q u a n t o m a l e c o s t i a l l ' I t a l i a 
l ' e s s e r e g o v e r n a t a d a u n a m a g g i o ­
r a n z a s o l o c a p a c e d i o d i o . 

E d i q u e s t o o d i o l a m a g g i o r a n z a 
d e m o c r i s t i a n a h a d a t o d i 11 a p o c h i 
m i n u t i u n c o n c r e t o e s e m p i o , e p r o ­
p r i o c o n t r o l e g r a n d i m a s s e d e i 
b r a c c i a n t i . D o p o l o s v o l g i m e n t o d i 
p o c h e i n t e r r o g a z i o n i , s i è t r a t t a t o 
i n f a t t i d i a f f r o n t a r e e v o t a r e l ' a r ­
t i c o l o S d e l l a l e g g e d i r i f o r m a d e i 

c o n t r a t t i a g r a r i , l ' a r t i c o l o c i o è r e ­
l a t i v o a l l ' o b b l i g o d e l l e m i g l i o r i e 
f o n d i a r i e a t t r a v e r s o l e q u a l i — s e 
r e a l m e n t e v e n i s s e r o i m p o s t e a i 
p r o p r i e t a r i — s a r e b b e p o s s i b i l e a t ­
t e n u a r e n o t e v o l m e n t e l à d i s o c c u p a ­
z i o n e b r a c c i a n t i l e . M a n e l t e s t o d e ­
m o c r i s t i a n o , q u e s t o a r t i c o l o p r e v e ­
d e l ' o b b l i g o d e l l e m i g l i o r i e s o l o p e r 
i p r o p r i e t a r i d i t e r r e d a t e a m e z ­
zadr ia , c o l o n i a p a r z i a r i a e c o m p a r ­
t e c i p a z i o n e , e d e s e n t a i p r o p r i e t a r i 
c o n d u t t o r i a d e c o n o m i a , i g r a n d i 
p r o p r i e t a r i t e r r i e r i . S u b i t o l ' o p p o ­
s i z i o n e h a d a t o b a t t a g l i a a v a n z a n d o 
u n a p r o p o s t a d i g r a n d e r i l i e v o s o c i a ­
l e e p o l i t i c o c h e e s t e n d e v a l ' o b b l i g o 
d e l l e m i g l i o r i e a t u t t i i p r o p r i e t a r i 
t e r r i e r i , e s c l u d e n d o n e s o l o i c o l t i ­
v a t o r i d i r e t t i . Q u e s t a p r o p o s t a , a l 
t e m p o s t e s s o , a u m e n t a v a la p e r ­
c e n t u a l e d a i n v e s t i r e n e l f o n d o a 
u n a q u o t a p a r i a l 10»/o d e l p r o ­
d o t t o o t t e n u t o n e l f o n d o n e l l ' a n n a t a 
p r e c e d e n t e , m e n t r e l a m a g g i o r a n z a 
l i m i t a q u e s t a p e r c e n t u a l e a l 4*/o- ' 

L ' i m p o r t a n z a d e l l a q u e s t i o n e , s o - i 
p r a t t u t t o n e l m o m e n t o in c u i d e c i - ; 
n e d i m i g l i a i a d i b r a c c i a n t i c h i e - j 
d o n o c o n d r a m m a t i c a u r g e n z a e a 
p r e z z o d e l l a l o r o v i t a d i p o t e r l a - j 
v o r a r e , e r a e v i d e n t e . j 

M a i n u t i l m e n t e l ' o p p o s i z i o n e h a i 
d a t o b a t t a g l i a . I n u t i l m e n t e i c o m - j 
p a g n i G r i f o n e e M i c e l i h a n n o p o s t o 
m a g g i o r a n z a e g o v e r n o c o n l e s p a l ­
l e a l m u r o , r i c o r d a n d o : s o l e n n i 
i m p e g n i a s s u n t i d a l m i n i s t r o S e g n i 
c h e il 2 0 s e t t e m b r e '47, d o p o 0 p r i ­
m o s c i o p e r o b r a c c i a n t i l e , e p o i n e l 
m a g g i o scordo d o p o i l s e c o n d o s c i o - : 
p e r o b r a c c i a n t i l e , e a n c o r a n e l l a ) 

d i s c u s s i o n e d e l l ' e s t a t e s c o r s a s u i 
c o n t r a t t i agrar i , a v e v a f o r m a l m e n ­
te p r o m e s s o l ' e s t e n s i o n e d e l l ' o b b l i ­
g o d e l l e m i g l i o r i e a t u t t i i p r o p r i e ­
tari . I n u t i l m e n t e è s t a t o r i c o r d a t o 
c h e p e r f i n o il t e s t o g o v e r n a t i v o d e l ­
la l e g ^ e , p r i m a d i v e n i r e m u t a t o 
d a l l a m a g g i o r a n z a , p r e v e d e v a u n a 
t a l e e s t e n s i o n e ! I n u t i l m e n t e a n c o r a 
è s t a t o r i c o r d a t o c h e i s i n d a c a t i 
c l e r i c a l i s i p r o c l a m a r o n o c o n c o r d i 
c o n l a C o n f e d e r t e r r a s u q u e s t o 
p u n t o . I d e m o c r i s t i a n i h a n n o r i g e t ­
ta to l ' o c c a s i o n e c h e a d e s s i si of ­
f r i v a p e r d i m o s t r a r e a l P a e s e c h e 
è l o r o v o l o n t à r i m u o v e r e l e c a u s e 
p r o f o n d e d e l l a m i s e r i a d e l M e z z o ­
g i o r n o e d e i b a r b a r i m a s s a c r i d e i 
c o n t a d i n i . 

P e r g ius t i f i care i l r i g e t t o d e l l a 
p r o p o s t a d e l l ' o p p o s i z i o n e il m i n i ­
s t ro S e g n i e i l d-c. G e r m a n i n o n 
h a n n o t r o v a t o a l t r o m o t i v o c h e 
q u e l l o d i u n a « d i s a r m o n i a » d e l l a 
n o r m a c o n il r e s t o d e l l a l e g g e l P e r ­
fino u n d e m o c r i s t i a n o , T o z z ì - C o n -
d i v i , s i è « r i b e l l a t o ~ a n n u n c i a n d o 
il s u o v o t o f a v o r e v o l e a l l a p r o p o ­
s ta d e l l e s i n i s t r e . S u l l a p r o p o s t a si 
è p o i v o t a t o a s c r u t i n i o s e g r e t o : 
e s s a è r i s u l t a t a r e s p i n t a d i s t re t ta 
m i s u r a , c o n 161 v o t i c o n t r o 149. 
A n c h e a l c u n i d e m o c r i s t i a n i s i s o n o 
d u n q u e r i b e l l a t i , n e l s e g r e t o d e l ­
l ' u r n a , d i n a n z i a l l a f a z i o s i t à d e l l o ­
ro g r u p p o . 

L a s e d u t a s i è q u i n d i p r o l u n g a t a 
fino a l l e 22 , p e r l a a p p r o v a z i o n e 
d e l l e a l t r e p a r t i d e l l ' a r t 3 . M o l t e 
a l t r e p r o p o s t e f a v o r e v o l i a i c o n t a ­
d i n i e a l p r o g r e s s o a g r i c o l o s o n o 
s t a t e r e s p i n t e d a l l a m a g g i o r a n z a . 

d e l l ' a g r i c o l t u r a , p o s s i a m o l e g g e r e 
c h e in p r o v i n c i a d i C a l t a n i s s e t t a 13 
p r o p r i e t a r i d a 1000 a 2000 e t t a r i 
p o s s i e d o n o u n a s u p e r f i c i e di terra 
q u a 6 i u g u a l e a q u e l l a c h e n e p o s ­
s i e d o n o 88.000 p r o p r i e t a r i d a 1 o 2 
e t t a r i , e p r e c i s a m e n t e 24.918 e t t a r i , 
d e i q u a l i s o n o in t r e a p o s s e d e r n e 
11.400! 

B i s o g n a a g g i u n g e r e a q u e s t o — 
ha d e t t o q u i n d i G u l l o — p e r c o m ­
p r e n d e r e a p p i e n o e p e r s t a b i l i r e 
q u a l i s o n o e t a t e l e c a u s a l i d e l l a 
s t r a g e d i V i l l a l b a c h e q u e s t i g r o s s i 
p r o p r i e t a r i s i d i s i n t e r e s s a n o c o m ­
p l e t a m e n t e d e l l e l o r o s c o n f i n a t e 
t e r r e , a f f i d a n d o l e a q u e l f u n g o v e ­
l e n o s o , a q u e l f e n o m e n o s o c i a l e 
p a t o l o g i c o s i c i l i a n o c h e s i c h i a m a 
g a b e l l o t o . 1 c o n t a d i n i s i c i l i a n i s u ­
g l i s t e s s i t e r r e n i g i u n g o n o a d e s ­
s e r e s u c c h i a t i d a b e n c i n q u e g a -
b e l l o t i ! 

E c c o p e r c h è q u a n d o n e l 1944. a l 
m o m e n t o d e l c r o l l o d e l l e v e c c h i e 
f o r z e e a l l ' a p p a r i z i o n e d e l l e n u o v e , 
L i C a u s i t r a t t ò d e i p r o b l e m i d e l l a 
s u a I s o l a e p a r l ò a V i l l a l b a , i l g a ­
b e l l o t o D o n C a l ò V i z z i n i s i r e s e 
c o n t o c h e 1 c o n t a d i n i a b b a n d o n a v a ­
n o i l s u o « p a t e r n a l i s m o » p e r a v v i ­
c i n a r s i a l l a v o c e d e l l a g i u s t i z i a e 
p r e o r d i n ò u n a s a n g u i n o s a l e z i o n e 
a l l a fo l l a a t t r a v e r s o g r u p p i a r m a t i 
d i s c h e r a n i s t r a t e g i c a m e n t e d i s p o ­
st i n e l l a p i a z z a in u n p r o t e r v o t e n ­
t a t i v o d i r e c u p e r a r e l a f o r c a d j c o ­
m a n d o a t t r a v e r s o la v i o l e n z a . E c c o 
la c a u s a l e d e l d e l i t t o — h a d e t t o 
G u l l o — c h e v a i n s e r i t a in u n a m ­
b i e n t e c o n c r e t o di s o p r a f f a z i o n i e 
di o d i o c o n t r o c h i p o r t a u n a v o c e 
n u o v a . 

C'è u n a c i r c o s t a n z a i n e c c e p i b i l e 
c h e s ta a n c o r p i ù a d i m o s t r a r e c h e 
si t ra t ta d i u n d e l i t t o d i s t r a g e e d 
è c h e l e e s p l o s i o n i s o n o a v v e n u t e 
in q u e l s a n g u i n o s o p o m e r i g g i o a l ­
l ' i m p r o v v i s o contemporaneamente e 
t u t t e s u l l o s t e s s o g r u p p o . G l i s c h e ­
ran i d i D o n C a l ò s a p e v a n o c h e d o ­
v e v a n o s p a r a r e , c o m e d o v e v a n o 
s p a r a r e e d o v e d o v e v a n o s p a r a r e ! 
— h a c o n c l u s o 11 c o m p a g n o Gt i l lo , 

P r i m a d e l c o m p a g n o G u l l o si e r a 
l e v a t o a p a r l a r e ì ' a v v . D ' A n d r e a 
d e l l a d i f e s a c h e si e s f o r z a t o d i d i ­
m o s t r a r e la te s i d i S c e i b a s e c o n d o 
c u i - la mafia e*1ste rr.a non esiste » 
o c h e , a d o g n i m o d o , in q u e s t o p r o ­
c e s s o v a s e n z ' a l t r o m e s n d a p a r t e . 

N e l p o m e r i g g i o , p o i , d o p o l e e s i -
h ' z i o n i « g i u r i d i c h e » d e l l ' a v v o c a t o 
d e g l i a g r a r i . B e l l a v i s t a , p e r l a d i -
fera , la p a r o l a è a n d a t a al c o m p a ­
g n o s o c i a l i s t a s c n . P i e t r o M a n c i n i . 

S i a m o q u i — ha d e t t o M a n c i n i 
— p e r e v i t a r e c h e la l e g g e v e n g a 
soDpressa da l ia v i o l e n z a , s l a m o q u i 
n c r c h è la c i v i l t à n o n v e n g a v i n t a 
da l la b a r b a r i e , s l a m o q u i p e r c o n -
* Imi a re q u e l d i s c o r s o i n t e r r o t t o da 
Li C a u s i n e l s e t t e m b r e d e l '41 . 

S i a il v e r d e t t o — h a c o n c l u s o 
M a n c i n i — u n i n s e g n a m e n t o e u n 
m o n i t o , u n a p e d a g o g i a d i v a l o r ' . 
n a r i ! es^o a q u e s t o n u o v o c l i m a c h e 
c r e e r à la n u o v a s tor ia , r a o p r e s e n t i 
e s s o l a v o c e e il c a m m i n o d e l l a 
n u o v a I t a l i a d e m o c r a t i c a . 

A L D O 8 C A O N E T T T 

b i h t à s p e t t e r à a l l a M a g i s t r a t u r a 
g i u d i c a r e . Mi a s t e n g o t u t t a v i a — ha 
p r o s e g u i t o 6 c e l b a — d a l c o m u n i c a 
i c a l P a r l a m e n t o i p r i m i r i s u l t a l i 
d e l l ' i n d a g i n e p e r n o n i n t e r f e r i r e 
n e l l ' o p e r a d e l i a M a g i s t r a t u r a ». 

Il M i n i s t r o d e l l ' I n t e r n o n o n lia 
a g g i u n t o u n a s o l a p a r o l a s u l l ' e c c l 
d i o l i m i t a n d o s i a f a r e u n a g e s u i t i ­
ca e s a l t a z i o n e d e l l a l e g g e e d - l l a 
a u t o r i t à d e l l o S t a t o . 

D o p o la r e p l i c a v i b r a t a d e i c o m 
p a g n i G R A M E G N A e L A N Z E T T A 
11 S e n a t o è p a s s a t o a d i s c u t e ­
r e la s i t u a z i o n e in C a l a b r i a 
Il m i n i s t r o d e l l ' a g r i c o l t u r a S E G N I 
ha r e p l i c a t o b r e v e m e n t e a l l e i n ­
t e r r o g a z i o n i p r e s e n t a t e d o p o 1 
fatti di M e l i s s a , e s a l t a n d o 1 o p e r a 
d e l G o v e r n o in f a v o r e d i q u e l l e 
p o p o l a z i o n i . S C E L B A , a sua v o l t a , 
ha r i c o n o s c i u t o c h e ì fat t i d e n u n 
c iat i d a l c o m p a g n o S p e z z a n o s o n o 
s o s t a n z i a l m e n t e e s a t t i s o s t e n e n d o 
p e r ò il c a r a t t e r e a r b i t r a r i o d e l l o 
e c c i d i o di M e l i s s a d o v u t o — s e c o n ­
d o lu i — a l l ' i n i z i a t i v a d i a l c u n i 
a g e n t i c h e a p r i r o n o il f u o c o s u l l a 
fo l la n o n o s t a n t e gl i o r d i n i in c o n ­
t r a r i o d e l c o m m i s s a r i o d i P . 3 

I n u n a b r e v e e s e r r a t a r e p l i c a 
il c o m p a g n o S P E Z Z A N O ha r iba 
d i t o c h e la r e s p o n s a b i l i t à d e l l ' e c ­
c i d i o r i c a d e a n c h e sul M i n i s t e r o 
d e g l i i n t e r n i il q u a l e c e d e n d o a l l o 
r i c h i e s t e d e g l i a g r a r i e d e i p a r l i 
m e n t a r i d e m o c r i s t i a n i , t r a s f e r ì ne l 
c r o t o n e s e u n r e p a r t o d e l l a c e l e r e 
c o m a n d a t o dal t e n e n t e L u c i a n i c h e 
s: e r a g i à r e s o t r i s t e m e n t e n o t o in 
P u g l i a p e r l e i l l e g a l i t à 

D o p o l e r e p l i c h e d e g l i a l t r i i n ­
t e r r o g a n t i l a s e d u t a è s tata to l ta 
A l l a r i p r e s a p o m e r i d i a n a il c o m -
p a g n o A L L E G A T O ha c h i e s t o la 
p a r o l a p e r c o m m e m o r a r e l e vitM 
m e di T o r r e m a g g i o r e , m a c o n un 
s t a t o p r o i b i t o H a p a r l a t o b r e v e -
p r e t e s t o r e g o l a m e n t a r e c i ò g l i è 
m e n t e il v i c e - p r e s i d e n t e M O L E ' a 
n o m e d i tut ta l ' A s s e m b l e a . 

l i S e n a t o ha q u i n d i a p p r o v a t o la 
c o n v e r s i o n e in l e g g e d e l D e c r e t o 
11-10-1949 c o n c e r n e n t e p r o v v e d i ­
m e n t i p e r a g e v o l a r e la d i s t i l l a z i o n e 
d e l v i n o e l ' a g g i o r n a m e n t o d i i m 
p o s t e r e s p i n g e n d o a l c u n i e m e n d a 
m e n t i p r e s e n t a t i d a i s e n a t o r i D C 
p e r f a v o r i r e i n t e r e s s i p a r t i c o l a r i 
s t i c i . 

O g g i s e d u t a a l l e o r e 16 : s a r a n n o 
s v o l t e i n t e r r o g a : pni e c o n t i n u e r à 
la d i s c u s s i o n e s u l p r o g e t t o M e r l i n . 

La 1 Senne Filippa Nardo 
è stata uccisa dalla polizia 

PALERMO, 30 — U n grav i s s imo 
scandalo c i s i è r ive la to oggi quando 
s lamo andat i a d Al tav i l la s u ] pos to 
in cu i l i Comando d e l coL Luca a v o -
va d e t t o n e l s u o comunica to d i ieri , 
che era a v v e n u t o un confl i t to a fuoco 
fra bandi t i e carabinier i e in cu i una 
donna era r imasta uccisa . La donna 
Intanto è «tata Identificata per la 
lSenne Fi l ippa Moll ica Nardo, conta ­
d ina d i L o i o s a Marca v e n u t a a rac 
cog l iere u l ive In contrada Jac l pres ­
so Al tavi l la , e non si tratta d u n q u e 
del la parente o confidente dal banditi . 

Ma la cosa più grave è c h e è com­
p l e t a m e n t e Inventa to nel comunica to 
U conf l i t to a fuoco col bandit i . N e s ­
sun conf l i t to ba a v u t o luogo . E' a v ­
v e n u t o so l tanto c h e 1 carabinier i 
g iunt i ne l la contrada credendo di 
trovare d e l bandit i , h a n n o sparato 
dentro nn c a s c i n a l e . In c u i v e n i v a 
poi r i n v e n u t o II c a d a v e r e 

La lotta per le terre 
dalla Puglia al Lazio 
A L e c c e è s t a t o c o n c l u s o u n a c ­

c o r d o p e r l a c o s t i t u z i o n e d i u n a 
c o m m i s s i o n e m i s t a p e r l ' e s a m e d e l 
p r o b l e m a d e l l e t e r r e i n c o l t e n e l l a 
p r o v i n c i a . L a A s s o c i a z i o n e A g r i ­
c o l t o r i d e l S a l e n t o s i è i m p e g n a t a 
a d i n t e r e s s a r e i p r o p r i a d e r e n t i 
p e r l a c e s s i o n e a m e z z a d r i a o c o ­
l o n i a ai b r a c c i a n t i d i p o d e r i s c a r ­
s a m e n t e c o l t i v a t i . 

L ' a g i t a z i o n e d e i c o n t a d i n i a s s u ­
m e n u o v i s v i l u p p i a n c h e ;n p r o ­
v i n c i a di R o m a . Il s e g r e t a r i o d e l ­
la C o n f e d e r t e r r a P r o v i n c i a l e ha 
i n v i a t o al P r e f e t t o u n a l e t t e r a in 
c u i v e n g o n o s m e n t i t e u n a p e r u n a 
l e c a l u n n i e d e l l a s t a m p a g o v e r n a ­
t iva , c h e f a l s a n o l a r e a l e s i t u a z i o ­
n e . L a l e t t e r a cos i c o n c l u d e : « N o i 
la p r e g h i a m o , s i g n o r P r e f e t t o , a 
v o l e r i n s i s t e r e p e r c h è a v v e n g a l o 
i n c o n t r o e c h e s i d ia a i c o n t a d i n i 
a f f a m a t i n o n a l t r o p i o m b o c o m e ai 
è f a t t o in P u g l i a , m a in v i a p r e ­
l i m i n a r e a l m e n o i s e i m i l a e t t a r i 
r i c h i e s t i q u e s t ' a n n o d a l l e v a r i e 
c o o p e r a t i v e . R i t e n i a m o c h e u n s u o 
e n e r g i c o i n t e r v e n t o p u ò r i u s c i r e 
ad a v v i a r e a r a p i d a s o l u z i o n e la 
g r a v e v e r t e n z a c h e t i e n e :n a g i ­
t a z i o n e m i g l i a i a d i c o n t a d i n i ». 
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ORGI 

QBANDB ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

— Spiegatevi .signore. 
— Vi ricordate il fiorno del no­

stro incontro presso un ruscello? 
— Non l'ho dimenticato — fece 

Beatrice chiudendo gli occhi. 
— Allora vi ricorderete ciò che 

vi dissi. Vi promisi d'essere pronto 
• versare il mìo sangue se occor­
reva. 

Ragastens la guardava ed an­
ch'essa lo guardava dolcemente. 
Ma fu un minuto. Riprendendosi. 
Primavera disse: 

— Io non volevo solamente 
ringraziarvi, signore. Io volevo 
anche domandarvi, io volevo sa-
vere le vostre intenzioni attuali. 
Mio padre vi ha nominato suo 
aiutante di campo. Avete rifiuta­
to guaita mansione? 

— S i — d i s s e R a g a s t e n s . 
— C e r t o , è a l d i s o t t o d e l v o 

s t r i m e r i t i . 
— N o n è q u e s t o , s i g n o r a . L a 

m a n s i o n e è o n o r e v o l e . 
— P e r c h è n o n a c c e t t a r l a , a l l o ­

r a ? — f e c e P r i m a v e r a . — N e l l a 
v o s t r a a c c e t t a z i o n e i o v e d r e i l a 
p r o v a c h e i l v o s t r o v a l o r e e l a 
v o s t r a s p a d a n o n c i f a r a n n o d i ­
f e t t o n e l l a t e r r i b i l e e s t r e m i t à i n 
c u i s i a m o p e r t r o v a r c i » , e i n f i n e 
— d i s s e — c h e n o i s i a m o s e m ­
p r e a m i c i » . 

R a g a s t e n s f u s u l p u n t o d i g e t ­
t a r s i a l l e g i n o c c h i a d i B e a t r i c e 
d i g r i d a r l e i l s u o a m o r e . M a s i 
t r a t t e n n e , D r c s o d a u n i m p r o v v i ­
s o p e n s i e r o . 

— R a s s i c u r a t e v i , s i g n o r a — 

d i s s e a m a r a m e n t e — l a m i a s p a ­
d a r e s t a a l v o s t r o s e r v i z i o . N o i 
s l a m o s e m p r e . » a m i c i c o m e v o i 
d i t e . 

P r i m a v e r a n o n r i l e v ò i l s o s p e t ­
t o c h e c o n t e n e v a l a r i s p o s t a d e l 
c a v a l i e r e . 

— E b b e n e — e s c l a m ò — p o i ­
c h é è c o s ì , p e r c h è r i f i u t a t e c i ò 
c h e v i o f f r e i l c o n t e A l m a ? 

— S i g n o r a — f e c e R a g a s t e n s 
f r e d d a m e n t e — i o s o n o u n s o l ­
d a t o d i v e n t u r a e l a b r i l l a n t e s i 
t u a z i o n e d ' a i u t a n t e d i c a m p o è 
m o l t o a l d i s o p r a d e l l e m i e p r e 
t e s e . M a e s s a h a d e i l e g a m i c h e 
m i s p a v e n t a n o , l o c o n f e s s o . H o 
s e m p r e v i s s u t o a l l a g i o r n a t a , n o n 
a c c e t t a n d o p e r p a d r o n e c h e ia 
m i a f a n t a s i a , p e r g u i d a i l m i o 
c a p r i c c i o , r e s p i r a n d o l a g r a n -
d ' a r i a , a n d a n d o , v e n e n d o , a r r e ­
s t a n d o m i e p a r t e n d o a m i a v o 
l o n t à . P e r d o n a t e m i q u i n d i s e n o n 
c e d o a l l e v o s t r e i s t a n z e . P r e f e r i ­
s c o a g i r e c o n t u t t a l i b e r t a e f r a n 
c h e z z a . 

— M a . i n f i n e , r e s t e r e t e a M o n 
t e f o r t e ? 

— L o I g n o r o , s i g n o r a . 
U n a v o l t a a n c o r a P r i m a v e r a 

s e n t i b a g n a r s i g l i o c c h i . L a r i ­
s p o s t a e r a s t a t a d a t a s e c c a m e n t e 
R a g a s t e n s c o n t i n u ò : 

— I n o g n i c a s o , s e v e d o c h e i 
m i e i s e r v i z i p o t r a n n o e s s e r v i d ì 
q u a l c h e u t i l i t à , r e s t e r ò fino a l 
giorno, che spero molto prossimo, 
In cui 11 Borgia sarà vinto. Allo 

ra. nulla più mi tratterrà e ritor­
nerò in Francia. 

— N u l l a p i ù ? — s o r p i r ò P r i ­
m a v e r a . 

— N u l l a p i ù — r i p e t è R a g a ­

s t e n s . 
R a g a s t e n s s ' i n c h i n ò p r o f o n d a ­

m e n t e e f e c e u n p a s s o p e r r i t i ­
r a r s i . A v e v a i l c u o r e p i e n o d'a­
m o r e d i d i s t r a z i o n e e d i c o l l e -

— N o i s l a m o s e m p r e a m i c i . » — 
tu a n i p o s t o d i g r i d a r l e 11 

m o r m o r ò P r i m a v e r a . — R a c M t e M 
n o a m o r e , m a a l t r a t t e n n e — ' 

r a . P r i m a v e r a l o t r a t t e n n e c o n 
u n g e s t o . 

— S c u s a t e m i , s i g n o r e — d i s s e 
c o n v o c e d e b o l e . — V o l e v o a n c h e 
p a r l a r v i d i u n i n c i d e n t e s o p r a v ­
v e n u t o o g g i . . . 

— P a r l a t e , s i g n o r a . 
— S i t r a t t a d i q u e l l a d i s c u s ­

s i o n e c h e a v e t e a v u t o c o l r i g n o r 
M a l a t e s t a . 

R a g a s t e n s e b b e c o m e u n a b b a ­
g l i o e a « p e t t ò i n s i l e n z i o c h e P r i ­
m a v e r a s i s p i e g a s s e . 

— V o l e t e b a t t e r v i c o n M a l a t e -
s t a ? — c h i e s e B e a t r i c e . 

— M a . s i g n o r a , i l d u e l l o c h e 
m i p r o p o n e v a n o n h a d u n q u e o i ù 
r a g i o n e d i e s s e r e . 

— P e r c h è m i n a s c o n d e t e la 
v e r i t à ? » . I o n o n v i n a s c o n d o c h e 
h o s e n t i t o c i ò c h e M a l a t e s t a v i 
d i c e v a . 

U n l a m p o d i s p e r a n z a i l l u m i ­
n ò l o s p i r i t o d i R a g a s t e n s . 

— A v e t e s e n t i t o tutto? — 
c h i e s e . 

P r i m a v e r a a r r o s s i . 
— H o s o l a m e n t e s e n t i t o — 

d i s s e r i p r e n d e n d o s i — c h e ' M a l a -
t e s t a v i d a v a c o n v e g n o p e r d o ­
m a n i s e r a a l l a r o c c i a d e l l a T e s t a . 
N o n h o v o l u t o s e n t i r d i p i ù . » p e r ­
c h è a v e v o c o m p r e s o . . . 

— E b b e n e , s i g n o r a : è v e r o : i l 
s i g n o r M a l a t e < t a m i hn p r o v o c a ­
t o p e r d o m a n i . 

P r i m a v e r a l o g u a r d ò . 
— E s ' io v i d o m a n d a s s i . . . — 

mormorò. 

— C h e v o l e t e c h i e d e r m i , r i 
g n o r a ? — f e c e R a g a s t e n s . 

— D i n o n b a t t e r v i — r i s p o s e . 
— O h , l a s c i a t e m i s p i e g a r e i l m i o 
p e n s i e r o » . N o n c ' è t r a v o i e M a 
l a t e s t a a l c u n a c a u s a d i o d i o r e a ­
l e . . C o n o s c o M a l a t e s t a » . I l s u o 
c a r a t t e r e è b o l l e n t e , m a è u n ' a n i ­
m a c a v a l l e r e s c a . . . S e v o i g l i d i 
c e s t e » , i o s o n o s i c u r a . . . c h ' e g l i r i ­
fiuterà.» 

— A h . s i g n o r a — d i s s e c o n 
a m a r e z z a R a g a s t e n s . — I v o s t r i 
s e n t i m e n t i v i p o r t a n o o l t r e . V o i 
m i c h i e d e t e d i r i f i u t a r e , d i u m i ­
l i a r m i . C i ò n o n s a r à . » M a , s i a t e 
t r a n q u i l l a , s i g n o r a — s o g g i u n g e 
d ' u n t r a t t o — i n q u e s t o d u e l l o 
n o n s a r à M a l a t e s t a a m o r i r e . A d ­
d i o , s i g n o r a . » 

E f u g g i , f o l l e d i d o l o r e e d i g e ­
l o s i a . 

— R a g a s t e n s ! — g r i d ò P r i m a ­
v e r a t e n d e n d o i s t i n t i v a m e n t e le 
b r a c c i a . 

M a i l c a v a l i e r e e r a g i à l o n t a ­
n o . P r i m a v e r a r i c a d d e s u l b a n c o : 
o r a n i a n g e v a . 

* • • 
P o c o d o p o a c c a n t o a l e i a n c o r a 

i n l a c r i m e e r a i l p r i n c i p e M a n ­
f r e d i c h e v e n i v a d a l l a g i o v a n e 
s p o s a p e r p a s s a r e l a m a n o t t e d i 
n o z z e . 

Q u e s t a n o t t e i n v e c e f u p e r 
B e a t r i c e n o t t e d i l a c r i m e e d i 
c o n f e s s i o n i . E l l a c o n f e s s ò a l p r i n ­
c i p e l e v e r e r a g i o n i p e r l e q u a l i 
a v e v a f a t t o c a d e r e s u d i l u i l a 

t u a s c e l t a : e l l a g l i s i r a c c o m a n d ò 
c o m e a d u n p a d r e . A d d o l o r a t o 
m a c o m m o s s o . 11 v e c c h i o p r i n c i ­
p e a c c e t t ò d i c o n s i d e r a r l a r o m e 
u n a fidanzata. 

L a n o t t e e r a a l t a e s t e l l a t a « i l 
g r a n d e g i a r d i n o . Q u a n d o i l v e c ­
c h i o p r i n c i p e l a l a s c i ò - P r i m a v e r a 
s i t e n t i a l l a r g a r e il c u o r e c o m e 
il c i e l o . E l l a r e s p i r a v a l ' a r i a d e l ­
l a n o t t e e l l a t o r n a v a a d e s s e r e 
u n a f a n c i u l l a l i b e r a . E i s u o i o r ­
c h i l a c r i m o s i b r i l l a v a n o c o m e l e 
s t e l l e 

Cap. VI. 
LA LEGGENDA DELLA GOLA 

DELLA TESTA 
Q u e l l a n o t t e f u s p a v e n t e v o l e 

p e r R a g a s t e n s . L a p a s s ò a v a g a r e 
I n t o r n o a l p a l a z z o , i n t e r r o g a n d o 
i l u m i c h e s ì s p e g n e v a n o u n o d o ­
n o l ' a l t r o , c e r c a n d o q u e l l a d e l l a 
c a m e r a n u z i a l e d e l l a p r i n c i p e s s a 
M a n f r e d i . L ' a l b a l o s o r p r e s e , p a l ­
l i d o e d i s f a t t o , s u la g r a n d e o i a z -
za d e i p l a t a n i . 

S i s t r a o p ò i n f i n e a q u e l l a t o r ­
t u r a d i g e l o s i a c h e s i e r a v o l o n ­
t a r i a m e n t e i m p o s t a , p r e n d e n d o l a 
r i s o l u z i o n e d i r e c a r s i a l p a l a z z o 
O r s i n i . 

S v e g l i ò S p a d a c a p p a c h e d o r ­
m i v a c o m e u n g h i r o e g l i o r d i n ò 
d i s e l l a r e C a p i t a n . 

— D e b b o a c c o m p a g n a r v i , s i ­
g n o r e ? — d o m a n d ò S p a d a c a p p a . 

— N o . t u m i a s p e t t e r a i q t i | . 

( C o n t i n u a ) 
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LA BULGARIA SMASCHERA GLI AGENTI DELL'ÌMPERÌALISMO 

il t radimento del la spia Kostov 
documentato nell 'atto di accusa 

L'ex vice presidente del consiglio condusse alliviià di disgregazione e di sabotaggio agli ordini 
dell'ambasciatore americano Healh. di lilo. Rankovic e dell'agente inglese Will iam Bailey 

SOFIA, 30 (Agenzia di notizie ntl-
iara). — E' stato presentato al Tri 
mnale supremo tli Stato l'atto d'ac-

isa contra 1 rat'-'io Kostov ed altri 
. imputati acculati di complotto 
ntro lo Stato 
Kostov In particolare ha cospuatn 
•r assassinare II defunto compagno 

-Imltrov, organizzando agli ordini di 
Ito e dello bplonagglo ingiebe eri 
nericano, un complotto per allonta-
uro la Dulgarla dall'Unione Sovietl 
i ed annetterla alla Jugoslavia 

>' I complici di Kostov. ex vice-prò 
ldente del consiglio e segretario del 
;.C. del PC bulgaro, sono: 

' 1) Ivan Stejanov Hagimateu. prò 
essoro dell Università di Sofia ed ex 
ilnistro delle Finanze, 

k 2) Nicolas pavlov Kolev. archltet-
> ed ex segretario amministrativo 
ell'Ufflclo politico del P C ; 

* 3) Nilas Naieu l'ctkov. ex vice-
residente del Comitato statale per 

J questioni economiche e flnan 
arie; 
'. 4} Bori» Andonov Cristov. ex rap-

esentante commerciale della Bulga 
. nell'URSS; 
* 6) raono stefanov Tsoncev. ex 
/ornatore della Banca di Bulgaria, 
6) Ivan Slavov Ghevrenav, ex di-
ore del dipartimento dell'Indù-
1 del caucciù presso 11 Ministero 
Industria;. 

.') Ivan Gheorghler Tutev. ex di­
moro del Commercio Estero; 

•) Dlagoi Ivanov Hagipamov. ex 
Jigltere dell'Ambasciata di Jugo-
la in Bulgaria. 
) VOMII Athanassov Ivanov&ki. ex 

jttore nella Sezione propaganda 
P.C. bulgaro e presidente del Co-
,to nazionale delle associazioni 
urall macedoni In bulgari»; 

j ) ma BaiaUaliev. ex capo poli 
del gruppo edilizio presso 11 Con 

.lo municipale di Sofia. 

Le accuse di Kostov 
L'atto di accusa dedica a ciascun 

.riputato un paragrafo con l'elenco 
ielle Imputazioni. Per quanto riguar­

da Kostov. l'atto d'accusa precisa 
quanto segue: Nato noi 1897. pub­
blicista. ex vice-presidente del Con­
siglio e segretario del C.C. del P.C. 
bulgaro, quale attivo partecipante 
alla frazione trotzkista degli estreml-

ff Etl di sinistra del P.C. bulgaro, nel 
$ 1031 viene cooptato nel Comitato 
i centrale dagli estremisti di sinistra. 

facendo approvare nella sua attività 
f praticamente trotzkiste ed estremi­
la Bte. Nel 1033-*34, emigrato a Mosca 

sostiene la frazione degli estremisti 
di sinistra In seno al P.C. bulgaro e. 
lavorando attivamente presso la Se­
greteria balcanica del partiti comu­
nisti, contribuisce ad allontanare 
dalla direzione del partito i suol di­
rigenti riconosciuti, Giorgio Blmltrov 
e Vassll Kolarov Intrattenendo nel 
medesimo tempo relazioni politiche 
col trotsklstl Bela Kun e Massimilia­
no Valecki che furono più tardi sma­
scherati. Col loro aluto al avvicina 
all'emigrato Jugoslavo Joslp Broz 
Tito ( t Walter») che condivide 
egualmente le loro convinzioni trot-
sklste. Approfittando del auo posto 
di relatore per 1 quadri della Segre­
teria balcanica del partiti comunisti. 
egli raccomanda Tito per fargli ave­
re l'incarico di condurre l'attività 
politica In Jugoslavia. Grazie a una 
dichiarazione menzognera, da lui 
fatta pubblicare, in cui annunciava 
di abbandonare l'estremismo di si­
nistra, riuscì a conservare la «uà po­
liziotte dirigente nel Partito e, ri­
tornato in Bulgaria, Intraprende una 
attività di disgregazione In seno al 
Partito contro 11 nuovo corso poli­
tico lanciato da Dlmltrov. 

// tradimento dei compagni 
Il 29 aprile 1942, in occasione del­

l'arresto da parte della polizia *iel 
Comitato Centrale Illegale, viene an-
ch'cgll arrestato. Dieci giorni dopo 
sotto l'interrogatorio del capo della 
sezione della polizia per la lotta con­
tro 11 P.C. Nlkolas Ghecev. ammette 
di essere uno del dirigenti e del 
membri più attivi del C.C. Tradisce 
per paura e denuncia 1 suol amici 
politici. 1 loro mezzi di collegamento 
e rivela le decisioni che erano state 
prese dal C.C. del Partito sulle que­
stioni più attuali della lotta contro 
gli occupatoli tedeschi e il regime 
poliziesco e fascista, i n più. Arma 
una dichiarazione di collaborazione 
segreta con la polirla nella lotta 
contro li Partito comunista e. per 
mascherare e rafforzare la sua posi­
n o n e nel Partito, inventa con l'aiuto 
di Ghecev deposizioni che negano le 
accuse enunciai*. 

Per questo suo tradimento ri**''" 
A farsi commutare 11 verdetto di mor­
te In quello dell ergastolo, mcn'.re 
Il Tribunale mantiene la pena ra­
pitale per gli altri set militanti ar­
restati, quantunque meno attivi rtl 
lui. I quali furono passati per le ar­
mi Il 23 luglio 1942. II tribunale mi­
litare. per giustificare la stranezza 
del caso, afferma che Kostov non è 
rtato condannato a morte a causa 
«della penosa situazione della fa­
miglia dell'accusato, della sua salu­
te cagionevole e per le sue deviazio­
ni Ideologiche ». in realta la pena 

«salcio e virile» che gli fu creata 
kjm/le ali appoggio della pollila, al­
l'indomani de) B settembre 1W4 rte-
i-.ee tmudotentemente a impadronir­
ai del pos'o di segiciarlo del C.C. 
Uol PC bulgaro. Vep-u la fine del 1W44 
allaccia relazioni criminali col servi­
rlo di spionaggio Inglese tramite 11 
olonnello William Uulloy di cui se­

gue quindi le direttive e I consigli 
nella sua attività sovversiva diretta 
•ontro lo Stato Imlgaro. 

Più tardi con la conbujievoWz.it 
e con i art otdo dello spionaggio in-
s;le--e. Kostov enirft in relazioni be 
uro le i criminali con I dirigenti ju­
goslavi F.̂ lì bl mihe in contutto con 
Karclel] ullu fine de! 1944. con L)j"al­
alia line del 1U4.S e nel I94H e IH4.* 
con Rankovic e T:t". d>n i quali 
concorda un azione comune intesa a 
privare la Bulgaria della sua inte­
grila territoriale e della sua Indi 
pendenza mediante I annessione al-
'a Juc;nMavla. assegnando innanzi 
t'itto la reglore di Plrln alla Mae» 
«Ionia Jugoslava Kostov entrò In ron 
tatto anche fon II ministro amert 
raro Dcnal Heath 

Spie inglesi 
Quanto agli altri Imputati, l'atto 

di accula rileva tra l'altro che 'unti 
Stcfanrv nominato nel 1924 per rac­
comandazione di Rakovskl (ti più 
stretto collalioratore di Trotakl) vice­
capo dell ufficio statistico delia rap­
presentanza commerciale sovietica a 
Berlino e quindi in Francia, nel 1B33 
entra in contatto con l'agente del 
'«ervlzlo di spionaggio Inglese In Bul­
garia Mark Nahlmson e per suo tra­
mite col capo dell'Intelligence Ser­
vire Stanley Brown. 

Nikolas Pavlov Kolev arrestato il 
22 marzo 1942 rivela al comandante 
della polizia Ghecev di estere 11 col­
laboratore tecnico del C.C. e Arma 
una dichiarazione impegnandosi a 
collaborare segretamente con la po­
lizia. 

Ntlas Nacev Petkov trotsklsta. alla 
Une del 1941 entra In contatto col 
rappresentante del servizio spionisti­
co Inglese In Bulgaria Klril Slavov 
grande Industriale, al quale conre­
gna. In cambio di un grosso compen­
so in denaro. Informazioni segrete 
sull'economia del paese nonché 1 pro­
getti del piani economici biennali e 
quinquennale della Bulgaria. 

Boris Andonov Cristov. arrestato 11 
10 'ebbralo 1943 Arma anch'egll una 
dichiarazione di collaborazione con 
la polizia a cui denuncia personalità 
progressiste e nel 1940 entra In con­
tatto col consigliere commerciale del­
l'ambasciata Jugoslava a Mosca. Vic­
tor Giberna al quale procura siste­
maticamente Informazioni sulle trat­
tative commerciali tra la Bulgaria e 
IUR83. 

Tanno I soncey fornisce ad emLŝ A-
rl del servizio di spionaggio ameri 
rano oscar Anderson e Jane» Clarc 
Informazioni spionistiche sulla situa­
zione economica e finanziarla della 
Bulgaria. 

Ivan Slavov Ghevrenov nel 1917 
fornisce all'agente Inglese Klrll Sla­
vov Informazioni sulla capacità <ll 
produzione e Io stato delle imprese 
Industriali più Importanti del paese. 

Ivan Gheorghiev Tutev. entrato In 
contatto a Dusseldorf fin dal 19:)7 
con gli agenti Inglesi, Alexandre 
Muller e Nlnuegen. rientra alla (Ine 
del 1040 in Bulgaria prendendo con­
tatto col servizio di spionaggio In­
glese tramite Sultana Rado Petrova 
alla quale fornisce regolarmente fino 
al 194S informazioni sulla vita eco­
nomica della Bulgaria. Infiltratosi nel 
Partito comunista, nel febbraio 1017 
prende contatto con la bpla Inglese 
Stefan Spatrtck House, segretario del-
la Legazione britannica a Sofia, bl 

quale fornisce più tardi dati segreti 
riguardanti U commercio estero della 
Bulgaria. 

fìlagoi Ivanov Hagipanzav. ex con­
sigliere dell'Ambasciata Jugoslava in 
Bulgaria come il suo collega Bran-
kov in Ungheria, finge, dopo la ri­
soluzione dell'Ufficio di informazio­
ni, di condannare li regime di Tito 
per poter proseguire la sua attività 
spionistica e di sabotaggio In Bul­
garia. 

Deputato laburista 
si iscrive al P.C.I. 

LONDRA, 30 (Tats). — Il Daily 
W'orker comunica che il laburista 
Fred Suton disgustato della poli­
tica della direzione di destra del 
Partito laburista hi dichiarato d i 
voler abbandonare il Partito labu-
dista e di volersi iscrivere al Par­
tito Comunista. 

L'ONDATA DI MALTEMPO 

Nubifragio 
sul Sassarese 

Due persone annegate -
Gli al lagamenti in Emilia 

17 nubifragio che ha colpito ne» 
giorni scorsi la Toscana, l'Emilia 
e il Veneto, sembra essersi spostato 
nelle ultime 24 ore sulla Sardegna 
Ieri una v«o«enfa bufera ha inve­
stito ti Sassarese, con vento e piog­
gia insistente. Diversi torrenti han. 
no straripato allagando circa sei­
cento ettari di terra. I seminali 
sono andati distrutti e si sono avuti 
purtroppo a lamentare anche due 
persone morte per annegamento. 

A Sassari sono caduti due ful­
mini sulla città danneggiando seria­
mente le linee elettriche di illumi­
nazione. 1 vigili dei fuoco sono do­
vuti ripetutamente intervenire per 
gli allagamenti determinatisi in 
scantinati e pianterreni. 

Mentre m Toscana, dopo la ces­
sazione delle forti pioggie dei gior­
ni scorsi, la situazione si va rapi­
damente migliorando, in Emilia 
ancora ima nebbia fittissima si 
stendeva anche ieri sulle zone allu­
vionate del ferrarese, da Malalber-
go a Poggio Renatico, e in Roma­
gna, a Fusignano. Il traffico di bar­
che e di barconi è reso quindi piut­
tosto difficile. 

I CRIMINALI PIANI DEI BELLICISTI ATLANTICI 

I 
il 

generali 
riiimio di 

americani chiedono 
70 ditisioni occidentali 

Missioni militari USA controlleranno in Europa Vapplica-
zione degli impegni atlantici - incontro Johnson - Pocciardi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 30. — Settanta divisio­

ni atlantiche in pieno assetto di 
guerra, verranno apprestate in F.u 
ropa: le truppe americane di stanza 
In Germania saranno contempora­
neamente aumentate Questa - -
secondo le Indiscrezioni trapelate 
ogiji a Parigi — sarebbe una delle 
principali decisioni che verranno 
prese domani sera dal dodici mini­
stri della guerra riuniti nella capi­
tale francese. La notizia ha u n fon 
damento molto 6erio. 

In base ad altre decisioni, 1 rifor­
nimenti militari americani avranno 
una durata di c inque anni. La loro 
spedizione dovrebLe avere inizio ap­
pena 11 ministro statunitense John-
aon avrà fatto ritorno a Washington 
ed avrà preeentato a Truman un rap­
porto BUI risultati positivi — dal 
punto di vieta americano — delle 
conferenze in coreo. I rifornimenti 
saranno distribuiti in base a trattati 

bilaterali del tipo di quelli già ap­
plicati per il Piano Marshall fra gli 
Stati Uniti ed ogni poeto « aiutato ». 
il quale t i impegna ad usufruire ed 
a far usufruire del rifornimenti nel 
modo che gli Stati Uniti indicheran­
no ed a far installare su l suo terri­
torio una missione militare america­
na, incaricata di dir!gere e sorve­
gliare l'attuazione deuli accordi 
atlantici: dotata perciò di pieni po­
teri sulla vita militare del pa**»l in­
teressati. 

Il governo americano s i riserva 
tuttavia di mantenere il segreto sul 
6Uo programma di riarmo europeo 
verso 1 suol s tess i alleati europei: 
questi di volta In volta, verrebbero 
messi al corrente 6qlo delle decisio­
ni da applicare a breve scadenza. E 
dire che 1 governi occidentali assi­
curavano di essere nel patto atlan­
tico a piena parità di diritti! 

Un particolare, del resto, ha im­
pressionato più di ogni altro gli os­
servatori parigini che seguono 1 la-

MALGRADO LE VIOLAZIONI GOVERNATIVE AL DIRITTO DI SCIOPERO 

Le centrali telefoniche urbane 
cessano di funzionare una dopo l'altra 

Oggi le decisioni di tutti i sindacati statali - Successo dei poste­
legrafonici - L'Isotta Fraschini rinuncia a commesse per 8 miliardi ! 

L'agitazione degli statali è in cre­
scente sviluppo. Per la giornata di 
oggi è stata fissata 'a riunione co­
mune tra le varie organizzazioni sin­
dacali (aderenti alla C3IL, LCOIL. 
FIL e « a u t o n o m e » ) per prendere 
decisioni definitive e collettive sulla 
ulteriore condotta della lotta per gli 
aumenti. 

I postelegrafonici hanno raggiunto 
un importante successo Entro oggi 
la competente com_nlaaione parla­
mentare. In sede legislativa, delibe­
rerà sull'aumento delle indennità 
accessorie con decorrenza 1. gennaio 
Da parte sua Jervoltno ha dato con­
crete assicurazioni sul premio di 
interessamento al personale delle ri­
cevitorie e sul riposo i estivo al per­
sonale 6teeso. Di conseguenza è etato 
eospeso Io sciopero di 24 ore già de-
c s o per domani 

Lo sciopero dei telefonia prose­
gue. con la totale partecipazione 
della categoria. La FIDAT. In u n suo 
comunicato ha denunciato la vio­
lazione del diritto di sciopero com­
piuta dal governo. 11 quale ha In­
viato nelle centrali alcuni specializ­
zati della polizia e delle forze arma­
te per sostenere li crumiraggio or­
ganizzato dalle Società a mezzo di 
Istallatoli estranei alla categoria e 
comandati da dirigenti delle aziende. 
Nonostante questi tentativi, le So­
cietà non riescono ad assicurare U 
servizio, contrarlamer.te aKe loro af­
fermazioni 

Risulta InfaUl che, mentre 11 traf­
fico provinciale Interurbano è com­
pletamente bloccato, già molte cen­
trali urbane sono fuori servizio. La 
Spezia, Chiavati. Rapallo, Albenga. 
Savona. Imperla e 8. Remo sono to­
talmente ferme; a Genova le centra­
li funzionano per u n numero limi fu commutata per ordine del m t M r « u t | - I | n o <,, u t c n t J a r c n d o I a go_ 

stro della Guerra, generale Mkola c l ( t à | f | o U t o , a m a g g l o r ^ ^ aet 

Nlkhov trasmesso personalmente al 
presidente del Tribunale militare. 

Una lettera disfattista 
Nel settembre IW3 si trova nella 

prigione di Plevcn riannoda l suol 
legami di tradimento con Ghecev • 
per ordine di quest'ultimo Invia una 
lettera disfattista al Comitato Ille­
gale del P.C. bulgaro, nella quale 
propone che l distaccamenti di par­
tigiani si astengano da azioni ener­
giche nella loro lotta contro gli oc­
cupatoli tedesco-fascisti. Approfittan­
do della sua fama di comunista, 

numeri; a Milano sono ferme le cen 
trall alle quali fanno capo t numeri 
con le cifre iniziali 4 e 5. e parte 
di quelle che iniziano con 8 e 2. 
per l'ammontare complessivo di cir­
ca 40 mila numeri; a Roma li servi­
zio è estremamente irregolare- con­
tinuamente si verificano contatti 
telefonate Interrotte bruscamente. 
interferenze, ed errori di numero 
mentre tutte le « chiamate spedali » 
sono dtsorjtanumte. La FIPAT. dato 
Il graduale ristanti irai della norma. 
lltà in Toscana dopo l'alluvione, sta 
disponendo per la progressiva esten 

trall di quella regione. 
Malgrado tutto questo. le Socie­

tà private concessionarie — assu­
mendosi una gravissima responsabi­
lità, verso la cittadinanza — non 
mostrano di voler deflettere dalla 
loro posizione negativa sulla questio­
ne del minimi di paga. 

Nel campo industriale va segnalato 
un nuovo scandaloso fatto nel qua­
dro della liquidazione de\V Isotta 
Fraschini. freddamente decisa dai 
FIM. per volontà del grandi gruppi 
monopolistici. 

II prof. Boncinelli, commissario li­
quidatore, ha inviato alla Fabbrica 
Nazionale motori brasiliani, un te­
legramma nel quale ha annunziato 
che l'è Isotta Fraschini • rinuncia 
alla commessa di duemila autotelai 
per otto miliardi di lavoro. 

Da Rio de Janeiro è giunto ora 
al prof. Boncinelli u n telegramma 
che dice- «Prego notizUrml in me­
rito disastroso Incredibile odierno 
telegramma firmato commissario 

Isotta Fraschini e denunzlante con­
tratto ». 

Un comunicato della CGIL infor­
ma che le trattative fra le organiz­
zazioni sindacali del lavoratori a la 
Confederazione del commercio sono 
6tate rotte ieri sera. 

DIFFIDA 

SI comunica che è risultato che li 
signor Luigi Cavallo, già Iscritto al 
gruppi e Stella rossa » di Torino e 
poi collaboratore di giornali comuni­
sti da Parigi, non è mal stato rego­
larmente Iscritto al Partito comunista 
Italiano. Lo stesso. Invitato a chiarire 
alcuni momenti del suo passato, rela­
tivi a rapporti da lui avuti con au­
torità naziste, si è sottratto al do­
lere di dare quQsti chiarimenti, rom­
pendo qualsiasi rapporto con l glor 
nall comunisti. I compagni e le or­
ganizzazioni di partito sono diffi­
dati dall'avere rapporti con lui. 

Roma, li 29 Sovcmore 1949. 

L'ARRESTO DI 4 BRUTI A PALERMO 

Aggredivano le coppiglie 
per violentare le ragazze 

PALERMO. 30. — La Squadra mo­
bile. dopo accurate Indagini, ha tratto 
In arresto quattro individui che fa­
cevano parte di una combriccola di 
violentatori, che agiva nel pressi del 
policlinico della Feliduzza. I predetti 
con le prime ombre della sera, fer­
mavano le coppie che si trovavano 
in quel paraggi, usando a turno, in 
sere differenti, violenza a!> donne 

La Questura è venuta alla scoperta 
di detta banda a seguito di denun­
cia di un giovane studente in medi­
cina che. sere fa. mentre era In com­
pagnia di una signorina, e stato fer­
mato nella località suddetta da due 
malfattori. Uno di questi si incarica 
va di tenere a bada il giovane e 
l'altro portatosi ad una certa d i s t a n e 
faceva violenza alla ragazza. Non ri­
sulta che l componenti la banda a-
vessero net corso delle loro vili ge-

slone dello adopero anche alle cen- *ta rapinato I malcapitati 

La Squadra mobile ha Inoltre pro­
ceduto al fermo di decine e decine 
di giovinastri, abitanti del luogo 
L'autore materiale dell'ultima vio­
lenza è tuttora latitante; si tratta di 
un tubercolotico e luetico. 

Uccìde la moglie e la suocera 
per ragioni d'onore 

CATANZARO. SO. — Stamane alle 
ore 8 nel Comune di Nlcastro li pre­
giudicato Simone Gamrmra. nativo di 
Catania per raplonl di onore ha 
ucciso a colpi di rivoltella la suo­
cera Francesca Fazio di anni M e 
la moglie Gilda Dell'Apa ventiduen­
ne. Subito dopo II duplice delitto egli 
si è co^itul to al Commissariato del­
la Questura. 

ASPICHININA 
per la cura razionale 

del RAFFREDDORE e dell'INFLUENZA 

71 successo dell'ASPICHININA nella cura 
dellinfluenza, dei laiiieddoii, delle nevral­
gie reumatiche è universalmente confermato 
dalla prescrizione dei Medici pratici e di 
Clinici illustri. 

VASPICHININA previene e cura le com­
plicanze e l'astenia delle forme influenzali 
e reumatiche. 

L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene 
il cuore. 

2 compresse prese insieme troncano li raffreddore al primo insorgere. 
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1 solo una volta Vanno! 1 

la Ditta O l i l i 
Piazza Campo de Fiori, 1 7 - 1 8 
angolo Via Baullari, 114 - 115 

von delle conferenze militari: l'estre­
ma brevità delle riunioni. SI t>a che 
gli argomenti In d i s c u s s o : a sono 
molti e di una estrema gravità; ep­
pure 1 lavori hanno slnora battuto 
ogni record di rupldità. Tre ore di 
colloquio lunedi, fra 1 generali In-
glesl americani e francesi; neppure 
cinque ore. ieri, fro 1 penerai! di 
dodici paesi Stando alle indlfccre-
zloni che circolano s i sarebbe tutta­
via realizzato un completo accordo: 
per domani s i annuncia una riunio­
ne fra 1 dodici minteci , con Inizio 
alle quattro del pomeriggio, e ohe 
terminerà In serata 

Non avrà luogo neppure una riu­
nione ristretta al eoli capi-aelega-
zione. una di quelle riunioni cioè 
in cui al sviluppano le vere discus­
s i o n i Tanto basta per accreditare a 
Parigi la voce che Ìndica nelle con­
ferenze In corso delle conferenze 
e di parata >. destinate soltanto ad 
avvalorare le decisioni già prese a 
Washington. 

E' e Franca Soir ». giornale non so­
spetto di crlptcomuil6nio. che scri­
ve: e Alcune decisioni sono già state 
prese dietro le mura del famoso edi­
ficio pentagonale di Washington in 
cui ha sede il ministro della difesa. 
I dodici colleghi di Johnson saranno 
invitati a presentare le toro osser­
vazioni ». 

Domar.: eera la stampa sarà messa 
al corrente almeno delle decisioni 
che hanno carattere più generale 
Fra di esse vi sarebbe quella che 
fonti occidentali enunciano così: la 
Europa occidentale avrà un dispo­
sitivo militare capace di impedire 
una sua Invasione. 

Tale principio, dall'apparenza Inof­
fensiva, è in realtà molto preoccu­
pante Il s u o scopo è q ìe'.lo di ac­
creditare agli occhi dell'opinione 
pubblica, la leggenda di una possi­
bile e invasione soviet ica»: la scusa 
di impedire l'Invasione (il cu i peri­
colo 1 governi occidentali eanno be­
nissimo che è Inesistente) deve giu­
stificare la creazione delie settanta 
divisioni e tu t t i gli altri particola­
ri del dispositivo bellico che dovrà 
servire per scatenare l'attacco antl-
sovietico 

II pericolo che tutti questi proget­
ti rappresentano per a pace è dun­
que serio e vicino. Per questo gli 
atlantici non andranno, nelle loro 
rivelazioni all'opinione pubblica, più 
in là di frasi generiche ed ambigue 

L'attivila od.'er^a del diversi capi 
militari presenti a Parigi è costi­
tuita eopratutto da riunioni del vari 
gruppi reijlonali 

Nell'incontro franco-Italiano è tut­
tavia possibile che el eia parlato pu­
re di un eventuale ingresso dell'Ita­
lia nell'unione occ!den*-a.e. 

Questa prospettiva * oggetto di 
una voce che circola da ieri in al­
cuni ambienti parigini 

Una volta allargata. l'union? occi­
dentale dovrebbe fondersi con gli 
altri organismi sedicenti europei. 
quali l'OFCE e Io stesso consiglio 
dell'Europa: questa grossa macchi­
na. militarmente, politicamente ed 
economicamerte asservita agli Stati 
Uniti, verrebbe poi chiamata Fede­
razione Europea 

GIUSEPPE BOFFA 

Latterie - Cotonerie - Seterie | 

dal 1° DICEMBRE ha iniziato | 

la tradizionale vendita di I 

1 I 
1 | 
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OGGI 1 

SCAMPOLI 
! E. TOMASSINI - VIA FRATTLNA 

DE SANTIS 
VIA DEL CORSO 15"> 
PIANOFORTI NUOVI 
Gaveau. Schulze. Gapmann. Anelli 

F I S A R M O N I C H E 
ULTIMI MODELLI 1949 

CHITARRE - BANJOS 
ARMONICHE A BOCCA 

I N > I O I 

ANCHl 
FUORI 
ROMA PELLICCE """ ' ° " m o 

MtrCipij CAPRÉTTO 
1.000 - L500 _ 

mensili 

7 000 Marmotte - Opossum - Orsetti 
• Odeide - Pannofix - Cuma, ecc. 

mensili R A T I M I N I M E -VOLPI ARGEIIIfllE -AZZURRE 
manleUe - siole - colli •1. 

Mensili 
senza > 

anticipo 
CATANI 

VIA PO, 43 
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SFORTUNATA PROVA DEGÙ ÌTAL1ÀM SUL CAMPO DI TOTTENHAM 

Dopo 75 minuti di lotta ed Incerta 
gli azzurri^ cedono nel finale agli inglesi per due reti a zero 

Le reti segnate nella ripresa da Rowley al 30' e da Wright. al 34* - I migliori in campo sono stati: Parola, 
Amadei; Piccinini e Lorenzi fra gli italiani e Williams. Ramsey e Wright fra gli inglesi - 60 mila spettatori 

' " ' ' / • ' % • ' - ' . ' - - ' _ . . . . ' 

Avremmo meritato i/ pareggio ! A; IP AH D);v PL AKBT/ PuUS»i; 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE | p o i o / g c r e il fronte, e perciò lo spet-
LONDRA, 30. — Gli « azzurri » 

hanno perduto. Hanno perduto per 
due a zero, con un punteggio assai 

tacolo ha assunto un movimento 
vano ed emozionante. Si è avuto un 
gioco alterno, con capovolgimenti di 

meno severo di quello di Tonno. e | fronte rapidissimi, che era un pia 
girando sul terreno avversano. Po-'cere vedere. .\on era ancora finita 
tremmo forse già dirci paghi di ; un'astone d'attacco sotto una porta. 
questo nsultatn. se l andamento deh\cne gta quena opposta era m peri-
rincontro non fosse stato tale da far- olo Per tTC 0 anatUn v o l t e abbi(1. 
ci sperare, sino a un quarto d'ora] mQ assisUto addirittura a questo 
dalla fine, in una sorprendente ager-\ tt l o . che , | f l a rfra riuSCiva 

magione italiana. ! , . _ • , . . . . . 
Avrete seguito la partita alla radio a ^ntrobilanciare un calao d an-

e saprete quindi già come sono a n - | 9 ° ' ° d€^c'tTa ' " m e n o di mezzo 
date le cose. I calciatori italiani so-\mmuto' SuUa centrata dell'ala, un 
no riusciti a mantenere in equih-\terz,no rinviava, un mediano a un 
brio la partita per ben settantacin-\tnteTno lanciavano un uomo di pun 
que. minuti. Poi sono crollati, un po' ita dell'attacco e subito la difesa av 
perchè gli inglesi hanno fatto va-\rcrsa doveva correre ai ripari rifu-
lere la loro migliore preparazione g-andosi in corner. 
atletica, e u n ' p o ' , forse, anche per;] Mentre sm dal primo tempo si 
che alla distanza la squadra Italia-potè capire che la mediana e la di. 
na ha pagato cari gli errori della'tesa italiane resistevano bene, tanta 
impostazione un po' avventurosa cra j a decisione e la prec i s ione nei 
della prima linea, che ha risentito passaggi, in prima linea Carapellc-
soprattutto della mancanza di duc^, sceso in campo un po' indisno-
interni capaci dì giocare per n o t a n - i , , f n , giuocava incertamente, e Bo­
ta minuti filati con lo stesso rttmoìniperti all'ala faceva vedere di non 

Un pareggio, forse sarebbe stato] trovare l'accordo con Lorenzi. Ama-
Vcquo risultato di questo incontro. 
nel quale gli inglesi credevano di 
poter vedere a Tottenham i loro 
atleti segnare almeno una mezzadoz-
Sina di reti. Invece gli « azzurri » 
non solo hanno tenuto duro.' ma 
hanno messo spesse volte in perco­
lo la- porta di Williams, specie nel 
primo tempo e all'inizio della ripre­
sa. in cui si può dire che la supe­
riorità è stata nostra. E Williams. 

dei. Martino e Lorenzi erano i treinuto ecco una puntata Lorenzi-Mar. 
migliori, e u loro gioco disorienta-\tino-Carapcllese che per poco non 
va spesso le retrovie inglesi. Così perì si conclude con una rete, poi anco-
tutto il primo tempo e nella prtma\ra tiri di Amadei e Lorenzi. All'i' 
p a n e della ripresa. ] oli inglesi sono al contrattacco e 

Anche it secondo tempo, sino al Parola salva di testa. Al 9' e al 10' 
25'. trovò gli italiani spesso all'ai- ritorniamo sotto la porta di Williams. 
tacco, ma negli ultimi venti minuti. M W ecco il nostro momento più 
sia perchè Caraprllcsc e Martino an-, PTr>lyi:in- Amadei. che ha attirato 
davano calando, sia perchè Lorenzi', >ranhtin s " di se. smista a Martino 
non riusciva più a tener dietro a t

c h r dribbla Wright e avanza vetoets-
Wright. gli inglesi poterono orga.\^mn verso la porta. William» esce di 
nizzare ti loro gioco, e dopo U goal 
di Rowlci/ al 30' imporsi nettamente. 

Ma passiamo alla cronaca Sono le 

cinque metn. e Martino tira un pò 
troppo al centro della porta, perchè 
Williams da terra con uno scatto ful­
mineo riesce ancora a deviare a de 

14.10 (ora inglese, in rapporto al me- W r a if r a ì l a n P . r h ( . pareva già m 
ridiano di Grcenwich ) quando le porta. 

Il a ca lo » di Mart ino 
Ora però Martino non ha più fia-

Molti tiri per Williams 
sin dalie prime battute 
• le formalità di prima dell'incontro 

^ ._ . . , . , portano via una diecina di minu-
oggi in formidabile giornata, è stato „. L-ambasciatore italiano a Lon-
Vatleta che ha impedito ali ingh<l-\dra GaliaTatuScottu sccn(ie i n caM. 
terra di esser battuta sut suo cam., e s t r i n g e }a mano a tutti gli 
pò per la prima volta. \atleti inglesi, i quali vestono in ca­

cti. inglesi. lP°Ztoa™™te_™PP*\aaeca bianca e in calzoncini scuri. 
assai' più corti dei tradizionali 

Gli inglesi 
calzettoni rossi dal bordo bianco. 
e rosso' è anche il numero d'ordine 

re a malincuore, hanno riconosciuto 
che la loro vittoria è stata Strappata a m u t a n d o n i „ 
per fortuna, anche se non immeri­
tatamente. e hanno ammesso che 
uno zero a zero Farebbe stato più<rhc Qgm g i o c a t o r r r 0 r t a xuIla s c h i c . 

ffi"s'°- . 'na. Gl i ttaltani. invece, hanno la 
L « wnotri » bianco di oggi non e 

due squadre entrano in campo, con 
i due capitani in testa: Wright e 
Carapellese. La diversità fis-oa degli 
atleti delle due squadre sembra c o m - | / o . Si vedeva da alcuni mfnwft che 
pendiata nei due atleti che coman-1 l'argentino non reggeva più all'anda-
dano gli opposti undici: biondo. sca-\tura della partita, cos'i come Cara-
pigliato. di carnagione rosea il ca-. pellcse non riesce più a liberarsi di 
pitano inglese. Billy Wright; hruno . j Bamscij. Privo di due uomini, il no-
scuro in volto, abbronzassimo, con]"™ attacco non ha più la potenza 
i capelli lisci, il nostro Carapellese.1,^ Prima K i"comtncia al 20 dopo 

un po' p,f, piccolo dell'avversano. '' t i r o di * ! a r " " ° , ' J ' " ° 5 f L ° d'chn0' 
' ' '•he aumenta al 30 quando Rowley 

segna il primo pùnto. 
Il goal è molto bello Dall'azione 

susseguente ad una punizione dal 
limite contro gli inglesi, battuta da 
Annovazzi, nasce una mischia nella 
quale si fa luce Wright, che nel fina­
le giocherà da dominatore. Wright 
scarta Lorenzi, un po' stanco, e lan­
cia Pearson. L'interno sinistro « sco­

che non gli è abituale. Purtroppo' pre » all'estremo del campo Froggatt 
pagherà Sul finire tutto questo di-\r gli passa la palla: Froggatt pre-
spcndio di energie. •] vale nel duello con Pertuccelll e .con 

Al 35' attacco inglese: Moro para molta prontezza rimette al centro. 

f 
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I N G H I L T E R R A - I T A L I A 2 » 0 — S u n n c a l c i o d ' a n g o l o b a t t u t o d a F i n n e y . M o r o è p r o n t o a d i n t e r ­
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stato quello che ci aveva battuti a 
Tonno. Oggi esso si è dimostrato 
superiore a • noi nella tecnica della 
padronanza della palla. • negli s t o p . 
nei tiri nei passaggi, ma ci è stato 
però inferiore come, intuizione e 
sfruttamento delle azioni, e soprà-
tutto in velocita 

Il primo tempo ha visto, gli ita­
liani scaraventati all'attacco con 
azioni molto rapide, seppure un po' 
impreqise. Gli avversari sono rima­
sti scombussolati e spesso hanno la­
sciato dei canali liberi verso la porta. 
Per difendersi dalla nostra foga, essi 
operavano lunghi traversoni per ca-

"Bravi! Se vincono se lo meritano 
dicevano i londinesi ammirando i nostri 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, - 30. — Un quarto 

d'ora prima dell'inizio di quella 
che la stampa aveva chiamato 
«La più grande partita dell'an­
no », la stazione della sotterranea 
a Bood Creen, la più vicina allo 
stadio di Tottenham, continuava 
a vomitare migliaia di persone. 
Fuori dalla stazione, lungo le 
strade che portano direttamente 
allo stadio, una fila ininterrotta 
di autobus, di trolleybus e di au­
tomobili procedeva a passo ai 
uomo. 

n traffico era congestionato al 
massimo; la folla si infiltrava tra 
le auto, sorpassava gli autobus. 
divenuti pachidermi paralizzati. 
cercava di aprirsi una via versri 
l'agognata porta dello stadio. Gli 
inglesi, in questo caso, dicono: «E' 
proprio una marmellata di traf­
f i c o . E la frase mai rome oggi 
rendeva la realtà. 

Ho detto l'agognata porta del­
lo stadio, e ho le mie ragioni. Lo 
stadio di Tottenham non è uno 
defr più vasti fra quelli londinesi, 
e quindi, data l'affluenza, biso­
gnava arrivare al più presto pos­
sibile per prendere il biglietto. #• 
riuscire a entrare. Sui ritardatari, 
psndeva la tremenda condannn 
di rimanere fuori, e i condannati 
oggi sono stati diecimila persone 
arrivate dai quartieri più lonta­
ni di Londra, dieci e anche quin­
dici chilometri distanti. Non e 
certo piacevole quindi rimanere 
fuori dopo un viaggio simile. -: 
questo spiega come, caso ve­
ramente raro nella storia del­
le partite londinesi. Questi reg­
gimenti dì ritardatari ' abbiano 
tentato per due o tre volte di as­
saltare le porte dello stadio 

« Entrare a tutti i costi > era 
il motto che essi urlavano. I po-
liceman hanno avuto un lavoro 
tremendo: «in 24 anni di ser­
vizio non ho mai visto una cos* 
simile, mai tanta eccitazione per 
una partita > mi ha detto uno di 
loro mentre, con un gesto-dispe­
rato, mi indicava una colonna di 
attaccanti. Il dramma dei ritar­
datari nasceva dal fatto che del 
settantamila posti dello . stadio 
solamente una piccola parte. 
quindicimila, ! potevano csseic 
comperati in anticipo: tutti gli al­
tri cinquantacinquemila sono 
venduti agli sportelli al prezzo 
veramente modico di duecento li­
re circa ' * 

I 60 mila riusciti a entrare s! 
sono assiepati sulle gradinate del 
vecchio stadio Tottenham. stret­
ti, serrati uno contro l'altro: era 

un problema anche gettare per 
terra il mozzicone della sigaret­
ta, e bisogna risolverlo eseguen­
do alcuni dei.più complicati mo­
vimenti di ginnastica svedese co­
me di consueto in tutti gli stadi 
inglesi, la folla arrivava perfino 
ai margini del campo di gioco. 
non protetti da alcuna barriera. 

Nella prima fila gli spettatori 
erano seduti per terra a due me­
tri di Ila linea bianca che delimi­
tava il verde, e oggi anche fan­
goso, campo di gioco. Ciò, duran­
te la partita, impediva ai gioca­
tori perfino di prendere un ade­
guato slancio per calciare la pal­
la dal fatale angolo del cornet. 

Ma. a parte questo, la folla ne­
gli stadi britannici non costitui­
sce un pericolo. Anche oggi po­
chissimi- policeman se la passeg-

,m 
- • . • •*• 

Nei giorni scorsi sulla stampa, 
che ben poco aveva dedicato al­
l'incontro, si aveva avuto una im­
pressione di indifferenza da par­
te dell'opinione pxibblica. ma og­
gi abbiamo avuto la più netta 
smentita. Quanti erano gli- ita­
liani nello stadio? Forse non più 
di quattro o cinquemila, ma pa 
reva che fossero molti - di più. 
Da tutte le gradinate il grido di 
«Italia. Italia > riempiva lo sta­
dio. rimbombava, echeggiava da 
tutti gli angoli. I britannici si 
guardavano meravigliati. 

E gli italiani avevano tutte le 
ragioni per gridare il loro entu­
siasmo: ecco la squadra azzurra. 
la squadra senza possibilità, che 
tutti danno per battuta in par­
tenza, la squadra dei novizi, che 
imbottigliava i «maestri» e bat­
teva in velocità i bianchi, atle­
tici. giocatori inglesi. E anche gli 
spettatori britannici non si stan­
cavano di applaudire le azioni 
italiane, addirittura esterefatti 
dalla loro velocità. « Mai vista 
una .̂ quadra cosi veloce! >. escla­
mavano. « Bravi, se vincono se 
lo meritano! >. Erano commenti 
che si potevano udire nella lin­
gua dei padroni di casa. La leg­
gendaria cavalleria del pubblico 
sui campi di gioco ha avuto una 
altra conferma. 

CARLO DE CUGIS 

n o s u s c i t a t o u n a i m p r e s s i o n e f a v o ­
r e v o l e : in p r i m a l i n e a M o r o . P a r o l a 
e d A m a d e i . C irca la s q u a d r a i n g l e ­
s e p r e v a l e u n s e n s o di A l l u s i o n e 
s p e c i e d o p o l e g r a n d i s p e i S t u e s u ­
s c i t a t e da l la magni f i ca p r o v a c o n t r o 
l ' Ir landa. A l d i s o p r a d i ogn i a p p u n ­
to s t a n n o 1 s o l i W i l l i a m s , R a m s e y . 
Wright e M o r t e n s e n , ? 

I n t e r r o g a t o s u b i t o d o p o l ' i n c o n t r o 
il p r e s i d e n t e de l la F . I . C C , ing . B a ­
rass i ha e s p r e s s o il s u o d i s a p p u n t o 
per U p u n t e g g i o m a s i è d e t t o l i e t o 
per l a p r o v a . d i v i t a l i t à offerta d a l ­
la s q u a d r a i ta l iana . De l la s t e s s a o p i ­
n i o n e s o n o a n c h e l ' a w . M a u r o e N o ­
v o . i q u a l i s o t t o l i n e a n o U c a r a t t e r e 
c a v a l l e r e s c o e c o r r e t t o d e l l ' i n c o n t r o . 

I nos t r i g i u o c a t o r i pur r a m m a r i ­
c a n d o s i di a v e r v i s t o s f u g g i r e u n a 
m e r i t a t a a f f e r m a z i o n e c h e p a r e v a 
o r m a i a p o r t a t a di m a n o , s o n o s o d ­
d i s fa t t i deUa p r o v a s o s t e n u t a , ti ca­
p i t a n o de l la n a z i o n a l e i n g l e s e W r i g t h 
ha a v u t o p a r o l e di e l o g i o per la n o 

maglia azzurra, f canzoncina bianchi 
e i calzettoni neri. 

Popò il suono degli inni nazionali. 
l'arbitro scozzese Motmt. che. è en­
trato-in campo assieme ai due guar-
dialiner. chiama a sé t due capitani. 
Si procede al sorteggio, e Carapel­
lese. favorito dalla sorte, sceglie il 
lato destro del campo 'in favore'di 
e e n f o . ' 

Gli atleti si allineano e alle 14.20 
esatte. Motrat dà il segnale d'inizio. 
Ora. per fortuna, non piove più. 

La squadra inglese, scesa in campo 
col cuore leggero pensando di gio­
care tutta all'attacco, inizia con al­
cuni passaggi laterali e si spinge 
avanti. Giovannini prende la palla 
a Finneu che avanza a lato del cam­
po e lancia lungo. Watson con uno 
s t o p che sembra una. cucchiaiata. 
splendido, lancia a lungo a Morten­
sen che avanza, col suo caratteristico 
ancheggiamelo ingannatore. Sor­
passa Piccinini e da quindici metn 
spara in porta: Moro, con un colpo 
di reni, si alza verso l'angolo destro 
e blocca. La folla applaude lunga­
mente. Prende poi la palla Amadei 
che. seguito da Franklin, passa a 
Lorenzi che tira senza esitazione da 
dieci metri: Williams salva col pu­
gno fortunatamente. Siamo al 4': gli 
inglesi increduli ritentano la porla 
ed al 5 ' Watson tira di nuovo e Moro 

da gran campione, levando una palla 
difficilissima dalla testa di Rowley. 

Al 37' il momento più pericoloso 
per Moro: Franklin di destro lancia 

hanno\ alto al centro: raccoglie Rowley e da 
due passi da Moro calcia in po-ta. 
Moro, con un'impressionante pron­
tezza. para col piede destro: ne na­
sce una mischia, risolta poi da Pa­
rola. . 

Finiamo it p r i m o tempo all'attac­
co. Al 39: Amadei tira debolmente; 
al 40' Annovazzi batte un bellissimo 
calcio di punizione dal limite del­
l'area. e al 44' ecco ancora un'azio­
ne scintillante Amade.i-Lorcnzi: ini 

Sulla traiettoria del pallone, a quin 
dici metri da Moro, è pronto ad ar 
rivare Rowley. che tira forte e pre­
riso nell'angolo alto a destra del no-
%tro portiere. Goal imparabile. 
• I nostri reagirono violentemente. 
ma al 34' Wright da trentacinque 
metri tira un pallone a parabola 
che inganna Moro e gli passa dietro 
la testa Ixi sfera entra in porta fra 
lo sbgottimento degli italiani. F.' già 
buio e nonostante il pallone bianco 
con cui si è giocato nella rinresa è 
probabile che Moro non abbia risto 
il pallone salito in alto nel cielo. 
Almeno cosi ci ha detto lui stesso 

LA GRANDE STRENNA 
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IL GIOCO 
DELLA BATTAGLIA 
Viene l anc ia to in q u e s t i g t a m l 

In Italia, Francia . Sv izzera , In­
ghi l terra e S p a g n a u n n u o v o gio­
c o d e s t i n a t o ad a p p a s s i o n a r e n o n 
s o l t a n t o i ragazzi, n a t u t t i c o l o ­
ro a c u i piacc ia ml6urara le pro­
prie facol tà i n t u i t i v e , il proprio 
s e n s o de l la « in tes i , in u n a paro'.a 
la propria in t e l l i genza . 

S i tratta di u n g i o c o Ideato e 
rea l izzato da d u e ex ufficial i d*;-
1 e s e r c i t o : IL GIOCO DELLA BAT­
TAGLIA 

S u di u n a grande ecacch iera dt 
100 c a s e l l e s u l l a q u a l e e raffigu­
rato a r t i s t i c a m e n t e u n v a e t o ter­
ritorio q u a m o n t u o s o , là pianeg­
g ian te . a t t raversa to da fiumi, in­
terseca to da u n c o m p l e s s o s l s t e -
n a s tradale , s i f r o n t e g g i a n o d u e 
Corpi d'Armata: 11 Corpo d'Arma­
ta r o « . o ed il Corpo d'Armata 
azzurro. 

O g n u n o dei d u e Corpi di Ar­
m a t a d i s p o n e d e : > s e g u e n t i for­
z e : U n c o m a n d o . ; d u e Basi Mo­
bili Armi Razzo contraere i c o n 
radar; 3 R e g g i m e n t i Paracadu­
t i s t i : 2 R e g g i m e n t i A u t o b l i n d o ; 
3 • R e g g i m e n t i Artigl ieria An­
ticarro; 3 R e g g i m e n t i Carri Ar­
m a t i ; 3 R e g g i m e n t i F u m e r i a ; 1 
R e g g i m e n t o G e n i o ; 1 Brigata Ae­
rra da B o m b a r d a m e n t o ; 1 Briga­
ta Aerea da Caccia e da Combnt-
U m e n t o . 

O g n u n o del d u e avversar i di­
s p o n e inol tre d i spec ia l i g e t t o n i 
raff iguranti pont i leggeri , rompi 
minat i , in terruz ion i d: 6trad« e 
di pont i . 

I pezzi , real izzat i i n mater ia 
p las t ica , s o n o vere e proprie s c u l ­
t u r e in m i n i a t u r a P d a n n o al gio­
catore la s e n s a z i o n e di avere so t ­
to gii o c c h i u n eserc i to In c a m p o . 

II g i o c o s i s v o l g e s e c o n d o rego­
le chiare e di faci le a s s i m i l a z i o n e . 

Ogni m o s s a è s t a t a s t u d i a t a In 
m o d o da rendere i l g i o c o ade­
rente al la real tà d a far p e n s a r e 
ad u n a vera bat tag l ia m o d e r n a . 

Ogni scato la , c o n t e n e n t e !a 
scacch iera . 40 pezzJ, 24 g e t t o n i , 
ed 11 r e g o l a m e n t o in 5 Ungu* . c o ­
s t a L. 7.S00 franca d i s p e s e po­
sta l i . . 

Le ord inaz ion i , a c c o m p a g n a t e 
dA vaglia, o a s s e g n o , d e b b o n o es ­
s e r e i n v i a t e a l la 6 IGBA (Soc ie tà 
I ta l iana Gioco B a t t a g l i a ) Via P- . 
4, Roma. 

nata metà campo. Amadei. che è! dopo la partila. 11 colpo è duro per 
siato il migliore della prima liticai *'nostri ragazzi, che terminano chiù 
lancia mirabilmente Lorenzi che t i rò !* ' «ri 
ria diritto, taltonato i n t a n o da Fran­
klin. Il toscanino da quindici metri 
tira ma Williams e pronto a parare. 

Subito all'inizio delta ripresa at­
tacchiamo. e il gioco è sempre velo­
ce. 1 giornalisti londinesi r ic in i a 

difésa i rióne miliuti che H 
manaono di giuocare. La folla • ' 
esultante e grida tutto il suo entu­
siasmo per i bianchi d'Inghilterra. 

Ora i « bianchi » vogliono, con un 
finale incandescente, far dimentica­
re al pubblico il gioco un po' in tonò 

-LIQUORI PERFETTI? 
„ ACQUA,ZUCCHERO e 

CONCENTRATI 

ANNUNZI SANITARI 
Doti. YANKO PEHEFF 

Specia l i s ta Dermos i f i lopat ico 
IMPOTENZA - VENEREE e PKULB 
Via Pales tro 36 p.p. Int. 3 ore 8-11 a 14-19 

no i s o n o preoccupati. Al secondo mi- minore del primo temp1", 

L'ultimo quarto d'ora 
di netta marca inglese 

Gli attacchi dei bianchi hanno 
adesso molta incisività, e Bertuccel-
h. al 40'. si fa beccare dal .pubblico 
per un /allaccio su Froggatt. 

Al 42' t'ultimo sprazzo offensivo 
di BompjCrti che costringe Ramsey 
i n corner. 

Scgli ultimi due minuti, ancora 
un tiro di Mortensen fuori di poco, 

para ottimamente. Si ricapovolge il\e p 0 j , j fischio finale dell'arbitro, che 
fronte di giuoco ed al sesto mtnuto\irnvn gì, inglesi ancora all'attacco 

Un hrer*? esame degli u o m i n i delle 
due squadre. Come, abbiamo già det­
to. degli inglesi il migliore, è stato 
il portiere al quale, ro il cinquanta 
r>T r e n i o del merito del successo 

Amadei impegna con tiro violento 
Williams. 

Il giuoco è velocissimo, e gli in­
glesi -lo poggiano sulla mediana e 
sulle mezze, ali Al 9' .nono in c o r n e r 
Al 19' Lorenzi scarta per due r o f f ' Dopo di lui i migliori sono stati 
consecutive Wright. ,Wright: Mo?ten*rn e il tanto discus-

Al 12'. al 13'. al 14' gli italiani « 0 jj.7n.jr7. che doieva fungere da 
hanno stordito gli inglesi che non^T,scr,„ Ramsey è stato invece il 
sanno capacitarsi del tatto Dappn-'rr.xglìnT(. fj,,, trrzim, e in confronto 
rra Boniperti sfugge alla guardia di\a ;T i j / * f o n r. lo stesso Franklin 
Asfon e tira fuori di pn^o: poi I / v ! h a n n o sfigurato un poco 

tavia qualche eosa buona l'ha fatta. 
Lorenzi ha sorpreso tutti, anche noi. 

che non gli credevamo, ma purtrop­
po non ha saputo misurare le pro­
prie forze e nel finale è scomparso. 
come del resto Martino Di Carapel­
lese $'è detto. 

Sei complesso un risultato che 
onora la nostra squadra. Se la far. 
luna et avesse aiutato avremmo forse 
portato via un risultato positivo, ma 
certo dei passi avanti, da T o r i n o a 
oggi 7i a h N a m o tatti E dobbiamo ri-
cordarci che rè stata Superga . . . 

L'arbitraggio di Moirat è stato esem­
plare. 

M A R T I N 

Iti' scartato Wright e j -o t , remi al 
Franklin .impegna con una 
lata il braviss'mo Williams 

staffi-
Ali attacco Mortensen è stato il 

migliore, ma non ha giocato certo 
corre a lodino, forse perchè il ter-

d V ? t o * - a d S % ; i l a t a ™ o S t » t \ V r e o 5 S ! C'U W ' t e n t a n o ? Ì * 7 a r : [1 loTZ.reno non gli ha consentito di mano-
di tirare al 

del piede. 

JACK ROWLEY, autore del pri-
-, . mo goal Inglese 

giavano lungo il campo, e il loro 
compito principale era costituito 
dall'egguantare i « morti >. Da­
ta la calca, infatti, molti spetta­
tori-sì sono sentiti venir meno, e 
allora si è potuto assistere a uno 
spettacolo nuovo per gli • italiani 
presenti: t%\\ svenuti, sollevati dai 
vicini venivano • fatti " scivolare 
in basso verso il • campo, a for­
za di braccia, stilla testa degli 
spettatori, ima specie di traspor­
to per filovia. 

I commenti di Londra 
LONTJRA. 30. — n t o n o g e n e r a l e 

d e g l i a m b i e n t i jtportivi l o n d i n e s i 
« n l T o d l e r n o c o n f r o n t o c a l c i s t i c o t ra 
l e n a z i o n a l i d T t a l i a e d ' Inghi l terra 
è q u e s t a s e r a d i s o r p r e s a e d! a m ­
m i r a z i o n e p e r la prova de l la s q u a ­
d r a i ta l iana . 

S i * c o n c o r d i infat t i q u e s t a pera 
_ t n e l r i c o n o s c e r e c h e gli » azzurri » 

„.\^ n o n s o l o h a n n o s a p u t o t e n e r t m t a 
" a d a r m i p a r i atfli ing les i s u l t e r r e n o 

a g o n i s t i c o ( e di q u e s t o n e s s u n o d u ­
b i t a v a c o n o s c e n d o l e d o t i d 'an imo 
de i nos tr i g i n o c a t o r i ) m a h a n n o s a ­
p u t o d a r e u n a s i n g o l a r e e s i b i z i o n e 
di p u r a t e c n i c a c a l c i s t i c a , c u i è m a n ­
c a t o s o l t a n t o l ' aus i l i o d i u n p o ' di 
for tuna p e r a v e r e il m e r i t a t o r i c o ­
n o s c i m e n t o a n c h e n e l p u n t e g g i o d e i -
r i n c o n t r o . 

Q u a n t o «1 r i s u l t a t o t u t u 1 cr i t i c i 
Ingles i s o n o d ' a c c o r d o n e l r i t e n e r l o 
i n e s a t t o : a l c u n i p e n s a n o c h e u n a r e ­
te di s c a r t o a v r e b b e r a p p r e s e n t a t o 
u n p u n t e g g i o p i ù a d e r e n t e a l l a r e a l ­
tà, a l tr i — tra c u i l ' e x - p o r t l e r e de l la 
n a z i o n a l e b i a n c a S w i f t — d i c o n o c h e 
l ' incontro a v r e b b e a v u t o In u n p a ­
r e g g i o i l s u o p i ù c a t t o e q u i v a l e n t e 
n u m e r i c o . T u t t i c o m u n q u e dàrmo 
a t t o de l la o t t i m a p r e s t a z i o n e t e c n i c a 
deg l i • azzurri * s o t t o l i n e a n d o n e s o ­
prat tu t to la e s t r e m a rap id i tà di m a ­
n o v r a ed 11 p e r f e t t o c o n t r o l l o de l la 
pal la . T u t t i g l i at le t i . azznrr l * h a n -

I N G H I L T E R R A — W i l l i a m s . 
R a m s e y , F r a n k l i n , A s t o n ; W a t ­
s o n , W r i g h t ( c a p i t a n o ) ; F i n n e y . 
M o r t e n s e n , • R o w l e y , P e a r s o n , 
F r o g g a t t . 

I T A L I A — M o r o , B e r t u c c e l l i , 
P a r o l a , G i o v a n n i n i ; A n n o v a z z i , 
P i c c i n i n i ; B o n ì p e r t ì . L o r e n z i , 
A m a d e i , M a r t i n o . . C a r a p e l l e s e 
( c a p i t a n o ) . 

A r b i t r o ; S i g n o r J a c k M o w a t 
( S c o s t a ) . 

G u a r d i a l t n e e : C e l l e ( I t a l i a ) e 
B a k e r ( I n g h i l t e r r a ) . -

R e t i : n e l ' a r i p r e s a : a l 3 * ' R o w ­
l e y ( I n g h . ) e a l 34* W r i g h t ( I n ­
g h i l t e r r a ) . 

C a l c i d ' a n g o l o : t r e d i c i i n f a ­
v o r e d e g l i i n g l e s i ( s e t t e n e l p r i ­
m o t e m p o ) e o t t o i n f a v o r e d e g l i 
i t a l i a n i ( d i c u i t re n e l p r i m o 
t e m p o ) . 

| / a n a con un p o ' di calma: effettuano^VTare . b4,nr Ja paJla e 4 
una serte di passaggi raso terra e f t - | , 0 ; 0 r „ n qualsiasi parte 

Trono da distante. Al 19' Mortensen,ln orr,nTa pearson. mente d'eccezio-
<di testa, su un c r o s s di Froggatt. im 
Spegna all'improvviso Moro, che bloc­
ca contro il tetto 

La fo l l a a p p l a u d e 
! La partita ora ha una pausa di 

naie • Froggatt. ben tenuto da Gio­
vannini Finney e discreto Roirley. 
ma nulla di più. 

L'altro mediano. Watson, ha gio­
cato molto brne solo ' nel secondo 
tempo F.d ora parliamo deaU * az­
zurri ». 

. \ o n vorremmo far dei torti a nes­
suno neiiemettere un giudizio «ut 
giocatori italiani Forse, però qual­
che atleta ra messo un gradino al di-

Tontini conquista 
il t i to lo de i med io -mass imi 

MILANO. 30 — Renato Tont ln l di 
Anzio ha bat tuto questa sera, al tea­
tro Pr inc ipe . Giovanni Martin di 
Oderzo conqui s tando i l t i tolo i ta l iano 
dr; m e d i o m a s f ì m l . 

P I E T R O I M i H A I I 
TV re t tore re.-«-jon>ahtle 

STatii:ini«titn riponi «Aro U ( 8 1 8 A 
Roma - Via r v N o v e m b r e 14» - Rom* 

OÌ'VID S T R O M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

- Cura indolora senza operax lona 
EMORROIDI - V E N I V A R I C O S I 

Ragadi - P i a g h e - Idroce l e 
VENERE* . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel 34-SOl . Or* 8-13 e 1S-M F>«t ft-13 

ENDOCRINE 
Gabinet to medico spec ia l i zza to per la 
diagnosi e la cura del la so l e d i s f u n ­
zioni sessual i , cura rad ica la rapida 

m e t o d o propr io 
i m p o t e n z a , fobie d e b o l e z z e sessua l i . 
vecch ia ia precoce , de f i c i enze g i o v a ­
n i l i . c u r e special i rap ide pre -pos t 
matr imonia l i , cura m o d e r n i s s i m a per 
il r i n g i o v a n i m e n t o . Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI . P I A Z Z A ESQUILI-
NO il (Presso S taz ione) . Ore 1-12, 
16-18 - Fest ivi 9-12. Sa le separate -
Non si c u r i n o veneree . Il dr Cariettl 
non da consul t i e noci cura *.n altri 
Ist i tuti . Per informazion i gratui te 
scr ivere . Mass ima r iservatezza. 

Dr. DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PEUF 

DISFUNZIONI SESSUALI 11-13. U-2*l 
V I A A R F . V I T I . A » - P l a n o i int i 

S E S S U 0 L 0 G ì A 
Stud io Medico «Br. Sequard». s p e ­

c ia l izzato e s c l u s i v a m e n t e pei d'astia­
si e cura di tutte te dlsfuxlnni fri 
anomal i e sessual i d 'ambo i v>ss- e- r. 
1 mezzi o:ti moderni ed efficac- **.e 
«eparate O r a n o : 9-13 1619 test -v i . 
10-12. Consu lent i : Ducent i U n l v - i « i -
tarl INFORMAZIONI GBATI'ITE. 
P U z r a Indln'nrtenra s l<zt*rr<r,'ì 

A NAPOLI 
V Duomo zi? tane * B;ar n t.ttirall 

Doti. TROIANIELLO 
della Cllnica Dermn«lfiinp*iira 

SPECIALISTA VENEREE PELLE 
ANALISI 
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•pochi minuti. Gli inglesi gtuocano 
a mera campo ma Mortensen e pear-

j s o n n o n fanno giuoco di spola, for­
ese perchè hanno l'ordine di Wtmer-
j o o f r o n d i stare all'attacco. I « btan-
j ch i ». o t t i m i palleggiatori decisi ma sopra degli altri, e crediamo che la 
jun, po' lenti, non riescono a domi- pnrra citazione rada a Parola, che 
In are i nostr i e la folla rumoreggia ancora una volta ha giganteggiato in 
' u n po'. difesa, per la sua regolarità 
! j«I 22' Parola è a terra per un Piccinini aveva da francnbolla-e 
oaJcio «n faccia involontariamente Mortensen e se le carata più che 
datogli da Rowley. Sovo. r i c i n o a egregiamente. Annovazzi s'è sempre 

' n o i . s i mette le moni nei capelh. inserito con prTrSTon» nel gioco del-
però Parola , n . può rialzare quasi l'attacco, anche se non ha raggiunto 

, Subito. tempre gli stessi risultati poSitirt del 
t e m p o v H a i n d i c a t o c o m e 11 m i g l i o - VeT*° ' ' 25 alt italiani si acccn- s u o impegno di linea. 
r e fra g l i « a z z u r r i » P a r o l a , fra 1 ! dono come un fuoco di artificio. Ali / rrr;jni h a n n o a d e m p i u t o effira-
s u o i c o m p a g n i R a m s e y . ! 26' ecco una bell'azione Parola-Mar- gemente il loro compito di *orregltan. 

Il c o m m i s s a r i o t e c n i c o : n ; l e » e \ tmo-Amadet. Questi però è un po'.ta delle ah avversarie Gtoranmni ha 
W i n t e r b o t t o n s i * a ^ ° _ i ? P 7 f I

s 1 ? - ! . 'enfo. e si fa prendere la palla da tenuto benissimo Finney. e solo due1, 
Al 2T Carapellese ha un n i r e inIte ieccezionale ala d e s f a j 

guizzo, e rvsce a sfuggire al bravo b a n r a e r i u S r t , a a fargliela franta I 
Ramsey. Verso tondo campo passe A destTa BeTtucCeili gli è stato di\ 
a Martino che si lascia a c i i r i n a r c inferiore, però nnn ha saputoì 
Watson e poi passa ad Amadei U-\t€n„ FTnggatt negazione del primo* 
nero. Williams è uscito contro C a r a " j K o a j • 1 
pellese (l'azione è durata un se- ; - / , . _ , , . « . _ , . - . , „ . . « » . *, _ ^ , . J l ^ _ j _ , . , . , ._ , K * » „ : AH attacco la citaztone a i m e r i t o condor) lavando la porta libera^ gatQ 

ZVL^JLL?-™*^?:^^'?.:^™ rende i n i e « . P f w « offre che 

n a t o p e r la v e l o c i t a de l nos t r i g i u o - i r . - . i . , . . 
c a t o r i fra ! q u a l i ha c i t a t o p a r t ì c o - ì 
l a r m e n t e P a r o l a . B e r t u c c e l l i e Gio 
v a n n i n i . 

La Roma e la Lazio 
si sono allenate ieri 

maglieria 
calzetteria 

camiceria 
delle migliori marche 

a campomarzio 

Ier i m a t t i n a , approf i t tando del bel 
t e m p o . Bernard in i ha fa t to d i s p u t a r e 
una part i te l la d ' a l l e n a m e n t o ai t i to­
lari g la l loross l . o p p o n e n d o loro I r in ­
calz i . Si è s c h i e r a t o con la pr ima 
squadra a n c h e F e s s o l a , c h e è g i u n t o 
o r m a i , c o m e de l res to Spar tano , a un 
b u o n g r a d o di preparaz ione . 

N e l p o m e r i g g i o , la L a z i o ha i n c o n ­
trato Il S a n L o r e n z o , m a 1 titolari 
h a n n o , g i o c a t o so lo per c i n q u a n t a m i ­
n u t i . s e g n a n d o q u a t t r o ret i . Degl i 
a m m a l a t i era a s s e n t e 11 so lo F l a m i n i . 
m a Hof l ing è s e m b r a t o assai s fasato 
e ancora b i s o g n o s o dì preparaz ione . 

d'estro il Fopraoqiunto Aston proprio. . . . . _. 
sulla linea b\an%! Sfortuna! P o o n ^J'0 oltrm*mo. dimostrando di 

La folla applaude freneticamente.f*<rTr davvero a centratami italiano 
I nos tr i ragatzt. e gli inglesi ten-\Ptu °dotto a giocare contro gli tngle-
tano dt reagire, ma sono ancora gU\nu AnrnP *u'l° t c o t t o r o h h* Pi* 
« azzurri* che attaccano. Al 33' A- ; r o " c superato il grande Franklin, e st 
model passa un pallone d'oro a Mar 
tino, che si libera dal suo guardiano 
ma tira inspiegabilmente fuori. Lo­
renzi. che non ha mai giocato cos i . 
sgobba come un forzato e lavora &*?• 

può dire che non c'è stata azione 
t azzurra » che non sia partita o pai-
lata sui piedi dell attaccante neraz­
zurro. 

Roniperti non s'è-• trovato a suo 
ne passando spesso la • palla, cosa agro all'ala, corre ti prevedeva, tut-

PELLICCE! PELLICCE! 
Sanga - anticipo : a pra i i l convenienti 

P A G A M E N T O 1 2 M E S I 
Tette Persiano— Marmotte — Murmcl 

• Opossum - Pannofix - Cuma - Volpi, ecr. 

TAMMARO 
Via Germanico n. 172 (p.p.) Tal. 372-7M 

SCHIAVO N E 
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